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D~: PIETHO, ]linislro (li .l//'ozio c .rjiustizio 6963,

6975, 6991
JDHMI;'>;I,8ottoscgrctw/'io di 81u,to alla Prc~

si.denza del Consiglio de'i rtvinislri
::IIARTINO, jlinislro dplln Il1lb/JUcai.str'u,

zione . . . . . . . . . 6965, 6966, 6984
J\IATTAm~LLA,JlinislJ'o dei tl'llsporti. . . 6978,
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tesoro . . . . . . . . . . . . . 6980
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La seduta è a.perta alle ore 17,50.

RUSSO LUIGI, Segretario, dà lettura, del
processo verbale della seduta del giorno pre~
cedente, che è approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Comunieo al Senato che
ha chiesto congedo il senatore Focaccia per
giorni 4.

N on essendo vi os!servazioni, questo congedo
si !intende concesso.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre~
sentato il seguente disegno di legge di lmZla~
tiva del senatore Lubelli:

«Modifica al trattamento economico per
sfollamento nei riguardi degli ufficiali e dei
sottufficiali aeron:aviganti» (688).

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
stribuito ed assegnato alla Commissione com~
petente.

Trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunrieo che il Presidente
deHa Camera dei deputati ha trasmesso i se~
guenti disegni di legge:

«Proroga al 31 ottobre 1954 del termine
stabilito con la legge 26 giugno 1954, n. 341,
per l'esercizio provvisorio del bilancio relativo

aLl'anno fin:anzilario 1954~55» (685);

«Istituzione di una imposta sulle società e
modificazioni in materia di imposte indirette
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sugli affari» (359~B) (Approvato dal Se,nato
e ,tn~à1:ticato d(tUa Camera dei deptdati).

Questi disegni di legge saranno s:tamp,ati,
distribui<ti ed assegnati alile Commis'sioni com~
petehti.

Deferimento di disegni di legge

all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunica che, valendami
della facoltà confel'itami dal Regolamento, ho
deferito i se'guenti disegni di legge all'esame
e all'a,pp'rovazione:

della 5a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Istituzione di una impasta sulle società e
madificazioni in m:ate,ria di imposte indirette
sugli affari» (359~B) (Approvata dal SenatO'
e modifioato dalla Camera de'i deputati);

« Proraga del pagamentO' degli assegni rin~
navabili di guerra» (662);

della 7a Commissiane permanente (Lavari
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni
e marina mecantile):

« ProvVedimenti per l'eliminazione delle abi~
taziani malsane» (655), previa parere della
5a Cammissione;

« Cancarsi interni per titoli ed esperimento
ad atto posti di gruppo A per il l'ama ammi~
nistr:ativo e ad otto posti di gruppO' A per il
ramo tecnico fra 'gli agenti di ruolO' delle Fer~
rovie dello Stata che per essere stati ehia~
mati alle armi e per parteei pare alla seconda
guerra mondiale furono impediti di prendere
parte rispettivamente ai concarsi interni in~
detti coi decreti ministeriali nn. 485 e 484 del
26 agosto 1941» (663), d'iniziativa dei depu~
tati Viola ed altri;

della 11''Commissiane pe1nmanente (Igiene
e sanità):

«Disposizioni sul riposo annuale dei far~
macisti» (672), di iniziativa del deputata
Lanza.

Deferimento di disegni di legge
all' esame di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. ComuIlii'ca che, valendomi
della facoltà conferit'ami dal RegolamentO', ha
deferito i seguenti dise'gni di leigge alH'esame:

della 2" Commissione permanente (Giustizia
e autarizzazioni a procedere):

« N orme per la rivalutazione delle rendite
vitalizie in danaro, costituite a favore del co~
niuge in applicazione dell'articolo 547 del Co~
dice civile» (664), d'iniziativa del senatore
De Giavine ;

della 3a Commissione perman,ente (Affari
esteri e colonie):

«Approvazione ed esecuzione della Dichia~
razione per la proroga della validità delle li~
ste annesse all' Accordo generale sulle tariffe
doganali ed il commercio, firmata a Ginevra
il 24 ottobre 1953» (658), pre'Vi pareri della
5" e della 9" Commissione;

della 5" Commiissione permanente (Finanze
e tesara):

«Praraga al 31 attabre 1954 del termine
stabilito con lea legge 26 giugnO' 1954, n. 341,
per 1'esercizia pravvisario del bilancio relativo

all'annO' finanziario 1954~55» (685).

Approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunica che, neBe sedute
pameridiiane di ieri delle Commissianiperma~
nenti, sono stati es'aminati ed app1ravati i se~
guenti di'Se'gnidi legge:

8" Commissione permanente (Affari e,steri
e calonie):

«TrattamentO' ecanamicadel personale ad~
detto alle istituziani culturali e scolastiche
all'estero» (315);

«Elevamento a lire 60 milioni del contri~
buta annuale a favore dell'Istituto interna~
zionale per l'unificazione del diritta privato è'
(670) ;
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5" C01nmissione permanente (Finanze e te~
sora) :

« Nuave aliquate di imposta unica SUl giuo~
chi di abilità e sui cancarsi pranostici» (650);

« Pravvedimenti per il pareggio dei bilanci
camunali e provinciali degli anni 1953 e 1954 »
(676) ;

8" Comm.issione pe1"manente (Agricaltura e
alimentazione) :

« Difesa della genuinità dei vini e dell'ace--
to» (683);

loa Commissione permanente (Lavaro, eml~
graziane e previdenza, so.ciale):

« Pravvedimenti relativi a lavaratori tuber~
calati ci e lara familiari assistiti in regime as~
sicurativo e disciplina della indennità pcst~
sanatoriale a favare dei calani e mezzadri),
(671), l'iniziativa dei deputati Berlinguer 8l
altri.

Prcsentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Camunica che, a name della

3" Cammissione permanente (Affari esteri e
calanie), sana !state presentate le 'Seguenti re~
laziani :

dal senatare Ciasca sul disegna di legge:
« Ratifica ed esecuziane dell' Accardo. fra l'Ita~
lia e l'Equadar, relativa ai titali di studia can~
eluso a Quito. il 7 marzo. 1952» (259);

dal senatare Ceschi. sul disegna di legge:
«Ratifica ed esecuziane della Canvenziane tra
l'Italia e la Francia per il trafara del Mante
Bianca, canclusa a Parigi il 14 marzo. 1953»
(656).

Queste relaziqni saranno. stampate e distri~
buite e i relativi disegni di legge saranno.
iscritti all'ardàne deIgiarna di una delle pras~
si me sedute.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Camunicaal Senato che i
Ministri campetenti hanno. inviata rispaste
scritte ad interragaziani dei senatari: Aga~

stino (507), Alberti (446~525), Arcudi (532~
568), Asaro. (503), Barbara (484~511~512), Ba~
lagnesi (Ravagnan) (567), Bugliane (572), Bu~
sani (447~474~515~587), Bras'chi (490~504~505),
Carbani (535), Caron (331),Cianca (526), Cia~
sica (569), Flecchia (542), Gavina (524), Gram~
matico. (543), Jannuzzli (560), Lamberti (518~
519), Locatelli (521~5,22~533~557), Mantagnani
(547), Nacucchi (536), Palermo. (501), Palla~
strelli (573), Paolucci di Valmaggiare (530),
Pelizza (534), Petti (492~497), PU'C'Cii(454), Ra~
vagnan (Pellegrini) (544), Ruslsa Luigi (531),
Russo. Salvatare (508~540), Sibille (537), Spal~
lino. (506), Stagno(400~445~472~549), Taddei
(391~468~491), Tartufoli (213), Tripepi (493),
Spallicci (437), Vaccaro. (550~554~563), Za~
gami (529).

Queste rispaste saranno. pubbhcate in alle~
gata al resocanta stenagrafica della seduta
adierna.

Richiesta di procedura urgentissima per la di-
scussione del disegno di legge: « Proroga al
31 ottobre 1954 del termine stabilito con la
legge 26 giugno 1954, n. 341, per l'esercizio
provvisorio del bilancio relativo all'anno fi-
nanziario 1954.55)) (685) (Approvato .dal~
la CanLera dei deputati).

ZOLI. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha faCO'ltà.

ZOLI. Si'gnar Presidente, ella ha annun~
ciatache è pervenuta dalla Camera dei depu~
tati il dÌ'se'gno di legge eancernente }a praraga
a~ 31 attobre del termine s.tabirlita per l'elser~
dzia pravvisario del bilancia relativa all'anno.
finanziaria 1954~55.

È . un disegna di legge urgente ed insieme
sempliee perchè campasta di un articala unica,
e ehe mppresenta più che altro un pravvedi~
menta di carattere farmale. Chiederei ehe ella
valesse sattaporre al Senato. la p,rapasta di
iscriverla neN'ardine del giorno. della seduta
di damani, canrelaziane arale.

PRESIDENTE. Il senatare Zali ha richiesta
l'adaziane della tprocedura urgentÌ'slsima per il
disegno di legge relativo alla praraga ael~
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RUSSO LUIGI, Segretario:l'esercizio provv1isorio. Se non si fanno osser~
vazioni, ill disegno di legge sarà posto all'or~
dine del giorno della seduta di domani con re~
lazione orale.

Poichè non si fanno osservazioni, così ri~
mane stabilito.

Seguito della discussione del disegno di legge:
({Stato di previsione deUa spesa del Ministero
dei trasporti per l'esercizio finanziario dal
lo luglio 1954 al 30 giugno 1955» ( 601 )
(Approvato dalla Cwrnera dei deputat1)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito deHa discussione del disegno di legge:
({ Stato di previsione della spesa dei Ministero
dei trasporti per l'e,sercizio finanz1iario da'l
10 luglio 1954 al 30giugno 1955 », già aPi>ro~

vato dalla Camera dei deputati.
Comunico al Senato che sono iscritti 18 ora~

tori la maggior parte dei quali hanno presen~
tato ordini del giorno aventi in prevalenza ca~
rattere prettamente Ilocale.

Il Senato conosce, d'altra parte, il pro~
gramma che è stato p'restabilito e che tende~

l'ebbe a chiudere i nostri lavori il 31 luglio.
Alcuni Gruppi mi hanno fatto pervenire l'in~

vita a limitare il numero dei s'enatori iscritti
~ parlare o di pregarE a rinunziare a svolgere
or:dini dellgiorno di carattere prettamtmte lo~
cale, oppure di attenersi alla massima brevità
nello svolgimento.

Resta comunque inteso che la spemnza di
attuare il programma prestabihto è subordi~
nata alla buona volontà del Senato e degli
oratori riscritti a parlare.

Ricordo altresì che anche per la discussione
di questo bnancio è stato raggiunto l'accordo
per i,lcontin'gentamento orarrio e che abbiamo
a disposizione in totale 11 ore, di CUli 5 per
l'opposizione di sinistra, 2 per l'opposizione di
destra e 4 per la maggioranz,a. Naturalmente
su questi tempi sono già scontati gli oratori
che hanno parlato ieri.

Il primo is,cr,ittoa parlare è H senatore
Flecchia, il quale, nel corso del suo intervento.
svolgerà anche l'ordine del giorno da lui
presentato con i senatori Russo Salvatore e
Spagna.

Se ne d.,i,a let,tura,

«Il Senato, in attesa della auspicata siste~
mazione a ruolo delle categorie di ttssuntori
prevista dalla stessa legge 30 novembre 1952,
n. 1844;

impegna il Ministro dei trasporti ed 11
Governo a promuovere con urgenza il provvc~
dimento necessario perchè vengano estese agli
assuntori delle Ferrovie dello Stato e secon~
darie le assicurazioni di legge previste per
tutti i lavoratori ».

PRESIDENTE. Il senatore Flecchia ha fa~
coltà di parlare.

FLECCHIA. Ulustre Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, pur tenendo con~
to della raecomandazione fatta dall'onorevole
Presidente e degli interventi sul problema ge~
nerale del bilancio e sui problemi ferroviari,
fatti da colleghi di questa parte, io mi s'Ono
iscritto a parlare non solo per l'illustrazione
di un ordine del giorno ma anche per trattare
un problema connesso all'oggetto i'scritto al~
l'ordine dei giorno e cioè quello inerente alle
attività dell'Azienda delle ferrovie dello Stato
svolte da lavoratori dipendenti da appaltatori
che non sono considerati ferrovieri, problema
che la relazione non tratta, ed H bilancio si E~
mitaad alcuni cenni per quel che riguarda
l'aumento del costo della mano d'opera dipen~
dente dalle cosiddette ditte appaltatrici e que~
sto benchè i,l problema sia stato posto reite~
rate volte d,wi lavoratori interessati e dalle loro
organizzazioni ed abbia avuto inoltre eco in
qua:si tutte le discussioni del bilancio dei
trasporti e nelrle stesrsre :rtiunioni de'l Consiglio
di amministrazione delle Ferrovie dello Stato.

Si tratta di attività ferrovirarie concesse alle
ditte ap'Paltatrioi; si tratta dì definire una
volta tanto la situazione dei lavoratori di,
pendenti dagli appaltatori neUa prospettiV'a
che l'Azienda delle ferrovie dello Stato venga
nella determinazione di auspicata l'rinuncia alla
concessione di attività ferroviarie ad imprese
appaltatrici; si tratta della definizione, nella
prospettiva dell'abolrizione degli appalti di s'er~
vizi ferroviari, di quella che sarà la sorte dei
lavoratori dipendenti da ditte appaltatrici. È
vero, onorevole ~inistro, che ella nell'altro
ramo del Pal'lamento, in sede di diseussione
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del bi}ancio ebbe a dare spiegazioni e certe
assicurazi'Ùni in proposito; però nsi dobbiamo
in questa sede ancora affermare che il pro~
l:ilema è giunto a matumzlione per cui richiede
una soluzione concreta; esso, del resto, è di
grande portata e può avere ripercussioni di
carattere sociale ,sia per ii Paese che per il
bilancio del Ministero dei tmsporti e 'sulla
gestione ferrovilaria.

EHa sa, onorevole Mini'stro, carne già ii Con~
giglio di amministrazione delle Ferrovie dello
Stato si sia espresso in modo neg.a1tivo sulla
concessione ad imprese appaltatrici di determi.~
nate attività e servizi f'erroviari: trattasi di
a,ssuÌ1tori, di 'coadiuatori, di dipendenti delle
ditte appaltatrici che occupano all'incirca 30
mila lavoratOlri, quasi ferrovieri, in quanto
svolgono attiv,ità attinenti aile Ferrovie deHo
Stato e lavorano a gomito a gomito c'Ùn ferro~
vi'eri nei piazzali, sui treni, nelle gestioni
merci, neUe officine, ecc. Con questo sistema
delle ditte appaltatrici l'a nostra Amministra~
zione ferroviaria non si comport'a in modo di~
velrso da una qu'alsliaisi impr'es:a privata, dai
più grandi 'complessi e, in modo part,icO'lare,
dai comples,si monopolilstlici indus,triali del no~
stro Paese. Anche, l,e impresie pirivate, da
tempo, hanno inhOldotto ed irntensli'TIcato i,l
sistema dell'le ditte a'ppaltatri'Ci, deUe a:s'sun~
zioni temporanee e saltuarie di lavoratori. Ma
le imprese private, i gruppi mon'Ùpolis.tic:,
dal punto di vista economico si prefiggono
la finalità di realizzare più che un maggior
rendimento, un ma.ggior profitbo; dal punto
di vlista politico,"sociaie, pOli, si prefilggono la
divisione dei lavoratori, in categorie e condi~
z,i'cni diverse, mantenute sotto l'incubo della in~
stabilità e dell'incertezza del domani. Ma se le
ditte private dal punto di vista economico
hanno 10 scopo di ottenere un maggior pro~
fitto e da!l 'punto di vista politico~sociale di in~
deboli re l<a oapaoità di resistenza delle forze
unitarie del lavoro, per quel ,che riguarda in~
vece le Amministrazioni di Stato, in partico~
lare l'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato, non vi sono nè vii possono essere queste
finalità in quantocrrè daWaggravament'O delle
condizioni di !lavoro, deUecondizioni di vita
dei lavoratori dipendenti dalle ditte appalta~
trici, n'On deri'Ja nessun benelficio all' Ammini~
stl1azione, poichè tutto il vantaggio va all'ap~
paltatore.

Anche l'appa:lto ha una sua storia. Dal 1905,
da quand'O le Fer~ovie sono passate alla ge~
stione deHo Stato, è ,stato introdotto il sistema
degli appalti. Tale sistema però ha avuto no~
tevole sviluppo dwl 1923~24, col fas'Cismo, che
diede luogo ai hcenziamenti, mettendo a cap'Ù
dell' Azienda deHe ferrovie deUo Stato qu('~
famigerato, onorevole Eduardo Torre, quale
Commissario, il quale ha procedute in quel~
l'epoca al licenziamento indis,cl'iminato di ol~
tre 50.000 ferrovieri, fra i migliori funzionari
e dipendenti, con delle motivazioni infamanti,
di scarso rendimento ed altro.

Di poi 'le imprese appaltatrid salirono ra~
pidamente a dr.ca 300 con 800 lappalti, 20.000
lavoratori dipendenti a carattere continuativo
ed alcune migliaia di ~avoratori oocupati sal~
tuariamente ed a tempo. An'che i servizi de~
hc,ati, prettamente attinenti all'attività delle
Ferrovie del1lo Stato: meecanicaSlpecializzata,
smi'stamenti, accettazione deUe merc1i, accumu~
latori, armamenti, binaTi, come pure i S<8r~

vizi di sorveglianza di linea, di pulizi'a delle
vetture e delle staz1ioni, di frenatura, di scam~
bi, di manovre, di 'accudiment'O alle locomotive,
manovali, viaggianti, ecc., vennero concessi in
appalto. È uno stato di cose alquanto grave
e rappresenta, come è statoammeslso perfino
dalla stessa Amministrazione, un'anomalia tec~
nica e giuridica, per la cui normalizzazione
oceorre che i servizi ferroviari ritornino al~
l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato.

Quella delle ditte appalt'atrici è una fun~
zione parasslitaria. In genere queste ditte non

. impiegano capitali; non di,spongono di attrez~
zature, ingaggiano ed amministrano per conto
deH'Ammini'strazione de~le ferrovie dello Stato
la sola mano d'opera, l'uomo~giornata. Si può
definire questo tipo di 'appaltafore più che un
imprenditore un me'rcante di mano d'opera che
trae lucro dalla differenza tra qudlo che paga
al lavorartore dipendente e que'llo ,che tme da
quanto fa sborsare aH'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato. Il ,sistema comporta in~
dubbiamente le suecons:eguenz'e: ma'ggiori
preoccupazioni e sfruttament'O del la,voratore,
ingaggi che avvengono a s'Otto salario neHe
zone maggiormente deprelsls:edel nostro Paese,
neUe zone più p'Overe, 'con l'introduzione del
sistema dei cottimi a misura ed a corpo e
molto spesso queste ditte appaltatric'i evadono
wl vagamento dei Icontributi assi:curativi.
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Il cosiddetto imprenditore intasca pergior~
nata i'l 15 per Icenta del salario lorda del la~
varatare. Annualmente l'Ammini'straz1ione de,l~
le ferravi e della StatO' paga a questa cosid~
detta appaltatore 'la bellezz'a di drca 2 miliani.
Si lucra sulla miseria come nell'èra della slchia~
vi'sma, neH'èra fascista. Parre fine a questa
iniquità si'gnifi'ca altresì intradurre un pO" di
moralità.

Bisogna che i se;rvizi femrovi'a;ri con la
pliminaziene degli appalti, venganO' di nuovo
disimpegnati dagli stessi l,avoratori dipen~
denti dalle cosiddette ditte appaltatrici,
regolarmente assunti, sia pure gradatamente,
nell' Ammini!strazione deUe ferrovie deUa Sta~
tO'. Da anni il Sindacato di questa categDria
d!i lavaratDri 'can l'appoggia del Sindacata dei
ferravi eri itahani ha avanzatO' prapaste e ri~
chieste per la saluzione del prablema. Il Mi~
ni,sterD non ha mai preso sul serio queste pro~
pDste e non le ha neanche ,paste in dis'cussiane,
nDnastante ,che i lavDratari da tempO' premanO'
e cDntinuina a premere :attraversa Drdini del
giDrno, dele'gaziani e 'SO'llecitaziDnianche a nai
parlamentari perchè il prO'blema sia posta an~
che in sede legi'slativa. Nella passata 'le'gisla~
tura già venne presentat1a una legge per re~
golare la materia e la silstemaz1ione dei lavDra~
tori dipendenti dalle ditte a'ppaltatrici CDn 'la
eliminazione degli appalti, però tale legge nan
venne in discussiO'ne, rimanendO' lettera morta.

Del resta, ,in agni discussione di bilancio il
problema è stata e viene pO'sto; ,si è denun~
ciata l'antiecanomilCità e !l'immoralità degli a'p~
p'alti; tutti o quasi tutti hannO' rilcDnosdutD
che era 'giunta il momentO' d'i fm'ila finita e di
porre fine a questa ambiguO' 'sistema degli ap~
palti. Nella stes1sa di,scussione del 1953~54 al~
l'altrO' ramo del Parlamenta si votò un deter~
minato ardine de'lgiarna ,che impegnava il
GDverna a nan fare altriapP'alti e a nan rin~
novare queHi 'che venivanO' man manO' scaden~
do. 11 risultata è stata pmpria apposta: gli
appaUi sanO' andati aument'anda e,ciò che è
maggiarmente grave, aumentaronO' quelli di
carattere tecnico, vitali per l'andamento del~
l'esercizio ferraviario. È evidente ~ e questO'
sli'a ben 'chiara ~ che 'se il GavernD farà su
questo prDblema maJ:1cia indietrO', feliminaziD-
ne degli appalti non deve significare il li~
cenziampnto di quei lavoratori che vi sono

addetti, cosa del resto, che nan potrebbe es~
sere aecettata dai lalvcratori e daIle loro
organizzazioni. È quindi necessaria che il
pravvedimento d'i abDliziane degli appalti sia
camprensivD di un altroprDvvedimenta che
regDlarizzi la posiziane dei lavaratari. N on
sarebbe nè 'giusta nè morale, e nDn sarebbe
neppure nell'interesse della stessa Amministra~

ziDne ferroviaria, l,ireenziare questa personale
pratico e preparato che 'Ìlia piena conDs,cenza
dei prDblemi tecnid ferraviari.

.Nei casi di 'cancama, nan è a praposito il
continuare ad abi,ettare che la Castit'uziane
nDn accDnsente. 'È vera che 'l'articalD 97 sta~
bilisce che agli impie,ghi nelle pubbliche am~
ministraziani si ac'cede mediante pubblico Can~
corso, ma ,la stesso arti1cola dice ,altresì, « salvo
i casi stabihti dalla iegge ». Per cui, se oc~
carre, si dia luaga ad un pravvedimento di
legge specifica, e paichè tale disegno di legge
d'iniziativa parlamentare, che porta il n. 507,
è statO' presentata e giace pressa la 7a Cam~

mislsiO'ne de,l SenatO', venga .messo tempestiva~
mente !in discussione ed ap'prDvatD. Si tratta
di dare la sicurezza del pane 'a lavDratari, i
quali, CDn sacrifici pari a quelli fatti dagli altri
lavaratari delle ferravi e, hanno contribuita
al1a r,jeostruzlione ed aHa Is'viluppa del1le Ferra~

vie della Stata, e meritano un l1ieDnos'Cimento:
è per noi daveroso dare a tanti padri di fa~
miglia il riconascimento che farebbe Dnore a
lei, ancrevole JYIinistra,ed al nostro Paese, per~
chè, cen la liquidazione dell'ambiguo istituto
dpgli ia:ppalti, i lavoratcri negli appalti ven~

ganoas's'unti neHa posiziione e can le condiz:ioni
normali di tutti gli altri ferravieri dipendenti
dane Ferrovie deiio Stato.

PRESIDENTE. Senatare F'leochia, mi per'-
doni se la interrompa. La pregherei di candu~
dere perchè sta 'l'eggenda già da venti minuti
ed il termine regalamentare è scaduta. QuandO'
ci sano ancora dici atta iscritti a parlare, non
passa usare delle larghezze che varrei perso~
nalmente usare.

FLECCHIA. Passa subita ad illustrare bre~
vemente l'ordine del giorno (benchè iO'non fac~
cia, seguendc i miei appunti, una lettura) per
pO'i concludere.
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o,ccorre cancellare dalla storia un capitolo
del quale ìl regime fasiCista ha tanto abusato.

Inizialmente, diciamolo pure, si trattava per
lo più di umili attività: carico e scarico del
carbone e qualehe attività nello scarico e ca~

. .
nco mercI.

Particolarmente dal 1932 il sistema degli
appalti è andato allargandosi ai servizi di
puliz'ia vetture, locomotive, stazioni, fino ad
appaltare la fornitura di mano d'opera ad
economia nelle officine e squadre di rialzo. Di
poi, ai guardia merci, allo smistamento merci,
ai manovratori, ai frenatol'li, wl personale viag~
giante, ecc.

L'allar'g'ammrto è stato pOli ancor'a intensi~
fì.cato al termine dell'ultimo conflitto mondiale.

Dunque, l'attività degli appalti non è molto
giovane, ma anche quella dei lavoratori è co~
stante ed affatto saltuaria o temporanea.

Il 90 per cento dei lavoratori degli appalti
hanno una anzianità che va da otto a venti
anni. Anzianità di attività svolta presso le
varie imprese; quindi, quanto ella, onorevole
Ministro, ed altri parlamentari hanno, di re~
cente, affermato alla Camera, non risponde al
vero, e cioè, ,che gli appalti abbiano un'aittività
saltuaria e contingente :per cui i d\ipendenti
non potrebbero acoedere automatiC'am.ente al
passaggio nelle Ferrovie.

La maggioranza degli appalti esisteailmeno
dal 1924 ed i lavoratori dipendenti hanno t[a~
vor.ato costantemente. Non esiste quindi atti~
vità saltuaria e discontinua (ad eccezione che
per gli sparti~neve !), nemmeno per gli appalt:i
delle grandi riparazioni di 'linee, in quanto lie
imprese stesse dicono che per queste opere
oocorrono lavoratori addestrati ed in stato di
continuità.

N on può esser'e, onorevole Ministro, che
vantaggioso sotto ogni aspetto, ,che l'Azienda
sia gestita da una categoria omogenea di per~
sonale, affezionato al suo servizio e trattato
in modo giusto ed adeguato aUe sue esigenze
civili.

Attendo da lei, in proposito, le più ampie
rassicurazioni e passo all'ordine del giorno.

L'ordine del giorno, che ho presentato uni~
tamentead altri colleghi, è un ordine del gior~
no che riguarda gli assuntori' e che ho avuto
occasione di presentare durant'e la di's'cussione
del bilancio del Lavoro e deMa previdenza so~

~iale. Non è stato preso in consideraz,ione per~
chè mi è stato osservato che quella non era
la isede. Alla pr'esl8ntazione di quel'l'a;rd'ine del
giorno io 'Sono stato confortato ~ e ciò ne di~
mostra quale sia la giustezza e la neces\sità di
risolvere questo problema ~ da diversi gruppi
di lavoratori e persino da gruppi di lavora~
tori as,suntcri delle ferrovie secondarie (cito,
per esempio, la Trento~Malè), che hanno an~
ch'esse questo istituto dene as'suntorie.

NeHe Ferrovie dello Stato es,istono le così
dette assuntorie, cioè delle stazioni uguali, per
servizio, a tutte le a1tre, con la sola differenza
che ano svolgimento del lavoro viene preposto
un «non ferroviere» attraverso una forma
contrattuale definita «oapitolato per l'espleta~
mento in as~untoria dei servizi di stazione ».

Quando all'espletamento del servizio non
basti una sola persona, l'Amministrazione del~
le ferrovie ne impieg,a una seconda, la quale,
pur essendo pagata daNa stessa Amministra~
zione, assume la figura di dipendente delil'as~
suntore e si chiama coadiutote.

Ai coadiutori, in generale, si applicano tutte
le leggi assicurative e previdenziali; al1'assun~
tore no. Egli non ha il diritto alle assicur1i~
zioni sociali perchè non viene considerato un
lavoratore.

C'è da rimanere stupefatti, quando si pensi
che una Amministrazione statale possa invo~
care dei termini giuridici per raggirare lo spi":
rito dene leggi .camuffando l(ì sostanza delle
cos'e.

L'assuntore sarebbe un imprenditore a 20~
30 mila lire al mese, un imprenditore che
quando si ammala deve rivolgersi alla carità
pubblica, un imprenditore che dopo trenta~qua~
ranta anni di servizio, con i grandi utili che
possono essere risparmiati da un trattamento
di 20~30 mil}a lire mensiilri" non avr!ebbe hem~
meno bisogno di una pensione o della previ~
denza sociale!

Ricordiamo anche, a questo proposito, come
già voci si si'ano levate in Parlamento per ri~
chiamare, in primol luogo, l'attenzione del Mi~
ni'Stro dei trasporti sul trattamento veramente
ingiusto, inumano ed antisociale, fatto ai 6.000
assuntori ferroviari. Sappiamo anche come la
categoria abbia fatto pressioni al Ministero
del lavoro ed a quello dei trasporti, e come il
Direttore generale, 'con lettera al Sindacato
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dei ferrovieri italiani, abbia' risposto che:
« sono stati presi 'Contatti 'con ill Ministero del
lavoro per esaminare la possibilità di iscri~
vere gli assuntori all' I.N.P.S. ». Ci risulta
pure che il Ministero dei trasporti avesse pre~
disposto lo :schmna del p~ovvedimento relativo;

sono passati da allora molti mesi, ma ilpro~
blema è rimasto insoluto al punto di prima.

Al Ministro dobbiamo dire che il dichiararsi
d'accordo non basta; se eventualmente è il 'l'e~
sora che indugia sulle sue disqui8iziani deHa
« fi:guI'iagiuridica» ~ lOomepare vada facen~

do ~ per non risalvere l'urgente problema,
oocorre intervenire poichè, al disopra di ogni
farmalismo, sta la natura sociale del problema.

Non s,i può eontinuaI'ie a negare la prev'i~
denza sO'cialead una categoria di lavoratori,
esecutori d'opera e non, « assunto l'i » di mana
d'opera. Unacategaria di lavoratori che vive
a retribuzione fissa e per di più bassissima,
stabilita dalla stessa Amministrazione ferro~
viaria, quando la legislazione repubblicana è
andata e dovrà andare ancora oltre.

Perciò venga ~ 'come 'già sOlno state fatte,
e noi non man1cherema di i'nsli1s:te're, solleci~
tazioni anche al Ministro dei trasporti ~ la
revisione generale di questo strano ed ambi~
guoistituto che è l'assuntore, ma intanta si
dia ciò che la categoria ha chiesto, giùsta~
mente, fin dal primo giorno della caduta del
fascismo. Anche perchè si tratta di questa:
di ripristinare eiò che gli assuntori avevana,
e che nel 1938 fu a loro tolto daI paslsato e
sciagurata regime fascilsta.

Non per questo, il bilancia deIlo Stato cor~
rerà pericolo. A rendere giustizia ai 6.000 la~

voratori, di cui trattasi, bastano 25 o 30 mi~
lioni.

Attendo dall'onorevole Ministro e daHa stes~
so Senato, a nome di questi lavaratori, l'acco~
glimento de'l nostra ordine deI giorno.

ConcIudo, onorevole Ministro, eol farle una
segnaIaziane. Ieri i colleghi di questa parte
hanno parlato della necessità di indire dei con~
corsi. Vorrei richiama're, signor Ministro, la
sua persanale attenzione. Si fanno dei COil1~
corsi per completa,re i quadri delle Ferrovie
dello Stato, concorsi per il rinnovo de,i di~
pendenti, ma dai c:oncarsi bisognerebbe so~

prattutta bandire la faziasità, la discrimina~
zione politica.

Ho tra le mani la copia di un esposto ri~
volto al Presidente delIa Repubblica da parte
di un padre di famiglia, tale Luigi Campara,
di Ovada, il cui figlio di anni 23, in base al
decreto ministeriale del16 maggio 1953, n. 813,
can :cui si bandiva un concarso per 1.000 posti
di allievo maochinista, si presentava per tali
esami al Compartimenta delle Ferravie della
Stato di Genova sostenendo le prove srcritte.
Il giarno 11 aprileavenda riportato agli esa~
mi scritti il massimo dei voti, veniva chiamato
per sostenere 'gli esami orali; ed in quella oc~
casione gli contestavano, da parte del Presi~
dente della Commissione ingegnerManzo,che
i suoiprece~enti non erano buoni e che quel
concorrente sarebbe stato un vialento. Dke il
padre: «Ho cercato di 'PQter intuireeventual~
mente le manchevolezz'e di cui, a mia insaputa,
avrebbe potuto dar prova mia fig'lio. Appl'o~,
fondite le rkerche ed interrogato a lungo mio
figlio, venni a canoscere che, in aecasiane di
uno sciopero, mio figlio si trovav'a al bar del~

l'E.N.A.L., doV'e, nel medesimo stabile, ha sede
la Camera del lavoro; venne fermato daUa
Polizia ed invitata 'a dedinal'e le generalità ».

Il padre dke che suo figlia non ha mai fatto
lo sciopero; onorevole Ministro, ia le dirò di
più: non poteva scioperare in quanto non
av:eva, lco.me nan ha, alcuna OiciCupazione, è di~
soC'cupato!

La pregherei, signor Ministro, di interes~
sarsi in quanto il Presidente della Commis~
sione certamente nan ha ,ancora capito che
siamo nel 1954, nel decennale della Resistenza,
eal dieci anni dalla instaurazione della Re~
pubbEoa demomatlilca itaiiana. Non siamo più
nel periado del 1923~1924; H Commissalrio
Torre se ne è andato e senza ritolrno. Indub~
biamente questa ri'chi:amo è un avve1rtimento,
peI1chè quest1ecose non pO'ssano eSlsere più
tollerate dagli italia,ni, e tanta meno dalla
clrus,se opera'ia italiana, 'che, cos6entemente, ha
compiuto e compie il suo dcvere naziona,le, per
cui ha coscienza del diritto derivantele da que~
sto riconoscimenta, edhia 'pure la farza di
a.rrelstare questi' atti fiaziosi, ,che non fanno
cnore al nostra Paese, alla pubblica Ammini:~
strazione. (Applausi daUa sl~nistra).
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Presidenza del Vice Presidente SOOOOlMARRO

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore Barbareschi, il quale, nel corso del suo
intervento, svolgerà anche l'ordine del giorno
da lui presentato.

Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senato invita il Ministro de'i tmsporti
ad ultimare rapidamente il tronco di linea Ge~
nova~Rivarolo, via Granarolo, onde recare un
sollievo all'intensa traffico di Genova~Sampier~
darena.

«Invita inoltre 10 stesso Ministro a porre
a definitivo studio il campleta raddoppio della
linea Genova~Spezia, elemento indispensabile
al sollecito traffica delle linee internazianali
per Tarino e per Ventimiglia ».

PRESIDENTE. Il senatore Barbareischi ha
facoltà di pa,rlare.

BARBARESCHI. Rinuncio a parlare.

PRESIDENTE. È isaitto a parlare il se~
natore Gramegna, il qua~'e, nel corso del sua
interventa, svalgerà anche l'ordine del giarna
da lui presentato.

Si dia lettura dell'ordine del giorna.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senato, cansiderata che i lavari della
trasfarmanda tramvia Bari~Barletta, iniziatisi
nel 1926 e ripresi nel 1946, dapo la sospen~
sione' subìta nel perioda bellico 1940~1945, sono
ancora lontani dall'essere completati;

ritenuto che la messa in esercizio del
tratta campletata è limitato, per il solo ser~
vizio merci, al percarso Barletta~Carata;

che tale e'sercizio potrebbe essere esteso
all'ulteriare tratto Carata~Ruva~Terlizzi, già
completo, con natevole vantaggio per l'econa~
mia delle popolazioni dei comuni di Ruvo e
di Terlizzi;

impegna il Governo ad intervenire ener~
gicamente pressa la ditta cancessianaria per~
chè estenda l'esercizia del trasfarmato servi~
zia, almeno per le sole merci, al tratta com~

prendente i comuni di Ruvo e Terlizzi, nell'in~
teresse de'lla economia di 50 mila cittadini che
vivana in questi due paesi ».

PRESIDENTE. Il senatore Gramegnla ha
facaltà di parlare.

GRAMEGNA. Signor Presidente, onorevoli
senatari, signor Ministra, il mio ordine del
giarno riguarda un problema di carattere lo~
cale. Si tratta della ormai famosa ferrovia
a scartamento ridatto checangiunge i centri
abitati fl1a Bari e BarLetta, ~a cui tlrasfolrma~
zione, iniziatalsi nel 1926, ancora o:ggi nan è
campletata.

Le vicende di questa tr,asfarmazione sono
fin troppo note, e quindi non vi è bisogno che
io le ripeta al Senata. Però è necessario che
alcuni particalari vengana conosciuti, affinchè
si abbia la prova di come, nel nostro Paese,
si svolgono al'0Ul1!ilavaTi e di came. S0'na pro~
tette :alcune speculazioni che vi aHignano.

Vi dicevo che i lavori sono stati iniziati nel
1926 dall'allora, concessionaria sacietà belga,
la quale, ad un certo momento, fu costretta a
cedere la gestione dell'esercizio ad unla società
italiana. Ed appena subentrata questa società
sono cominciate le speculazioni, alle quali io
facevo cenno poco innanzi; certo è che nel
1936, ia se,guito della guerra di Etiopia, i la~
vari vennero sospesi per essere poi ripresi nel
1946, dopo la cessazione della seconda guerra
mandiale.

Diceva che queslta tl'l3;IlV<i'a'a slcalrtamenta ri~
dotto serve delle papalazioni della provincia di
Bari che :assommano a circa 550 mila abitanti,
compresi i due abitati delle staziani termi~
nali e cioè le' città di Bari e di Barletta. A
seguito delle agitazioni che in questi popalasi
paesi vi :sona state, nel 1949 l'allara Ministro
dei trasporti, mercè un suo intervento, co~
strinse la società concessionaria attuale a parre
in esercizio il tronco che va da Barletta a
Gorato mettendo così queste industriose e la~
boriose papolazioni in candizioni di servirsi di
una ferrovia a scartamento ordinario per
l'espartazione dei loro prodotti ragricoli che
iassammano a centinaia e centinaia di miliani,
direi a miliardi. Senonchè dal 1949 al 1954,
pur essendo stato terminato il tronco che va
da Corata a Terlizzi, nan si è riusciti a tutto
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oggi a mettere in esercizio tale tronco per
l'opposizione che si incontra da parte della
società concessionaria la quale beneficia di un
sussidio governativo di quindici milioni men~
sili d:ati allo scopo di non far licenziare il per~
sonale e smobilitare completamente l'esercizio;
e la società concessionaria cerca, procrasti~
nando la messa in esercizio di tutto il tronco
ferroviario, di continuare a beneficiare di
questo sussidio mensile di quindici milioni.

Il fatto è però che la società concessionaria
del1a linea, la quale aveva, al momento in cui
assunse la gestione, un carico di personale di
225 agenti, cerca di rimandare la messa in
esercizio di tutto il tronco ferroviario allo scopo
di r'Ìdur~e il numero del personale rche aveva
al mO'mento in cu:iaslsunse ,Iragestione e poter
così cedere il diritto di esercizio ricavando de~
gli utili non indifferenti. E poichè i due paesi
che dovrebbero essére oggi serviti dal tronco
di ferrovia già terminato hanno una popola~
zione di oltre cinquanta mila abitanti con un
territorio agricolo di circa venti mila ettari
di terreno coltivato a mondorleti, oliveti, vi~
gneti e frutteti, paesi che sono obbligati per
l'esportazione dei loro prodotti la servirsi degli
scali ferroviari di Bisceglie o Molfetta, con
una spesa di non meno di venti lire a quin~
tale per il trasporto su questi 3cali ferroviari,
s'impone un intervento del Ministro perchè
l'esercizio del tronco ferroviario venga pro~
lungato da Corato a Ruvo e Terlizzi.

N ai pensiamo che il Ministro dei trasporti,
così come nel 1949 ebbe a fare il suo prede~
cessore, abbia il diritto di intervenire presso
quelsta società conoe!ssionairia, obblig:andola ad
allungare l'esercizio tra,sformato della ferro~
via Bari~Barletta fino ai paes:i di Ruvo e Ter~
lizzi al fine di soHevare diai disagi innanzi
denunzia,ti le p'Jpolazioni di questi paesi e ciò
non sO'lo nell'interesse di quelle popolazioni,
ma anche nell'interesse deUe finanze dello Sta~
to perehè è certo ,che, nel momento ineui verrà
in gestione il tronco ferroviario, ill eontributo
di 15 milioni mensili non dovrà più essere dato
o quanto meno ,sarà ridotto proporzionalmente
agIi accresciuti incassi che da un[a gestione più
larga si ricaveranno e così anche le finanze
deHo Stato verranno a beneficiare di un rispar~
mIO non indifferente.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senill~
tore' Iorio, il quale nel corso del suo inter~
vento svolgerà anche l'ordine del giorrno da
lui presentato. Si dia lettura dell'ordine del
gIOrno.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Il Senato, in considerazione del notevole
movimento turistico che interessa la linea Fo~
ligno~Terontola, sul cui percorso sono situate
Assisi e Perugia, città di antiche tradizioni
artistiche e religiose, nonchè centri di attra~
zione di correnti turistiche internazionali;

invita il Governo a riesaminare la possi~
bilità di includere nel programma di poten~
ziamento ed ammodernamento delle strade fer<
rate del centro~sud la elettrificazione della Fo~
ligno~Terontola, tene'ndo presente la disponi~
bilità di energia elettrica che potrebbe essere
fornita dalle centrali termoelettriche di Ba~
stardo e Pietrafitta e gli enormi vantaggi che
risulterebbero per il traffico in conseguenza
dell'unificazione del sistema di trazione fra le
linee Roma~Firenze e Roma~Ancona, le quali
sono elettrificate, e la linea Foligno~ Terontola
attualmente con trazione a vapore ».

PRESIDENTE. Il senatore Iorio ha facoltà
di parlare.

IORIO. Onorevole Presidente, signor Mini~
stro, onorevoli colleghi, assolutamente rispet~
toso di quella massima sobrietà e di quel con~
tingentamento orario cui ha fatto richiamo
l'onorevole Presidente all'inizio delLa seduta,
io mi manterrò nei limiti del tempo minimo,
limiti ai quali però non posso assolutamente
rinunciare per la necessità di sottolineare in
quest' Aula, sia pure in forma rapidissima, lo
scarso interessamento del Governo per i pro~
blemi umbri, ed in particolare per quello in~
vero troppo importante riguardante appunto
le comunicazioni ferroviarie.

Il mio ordine del giorno riguarda un cosid~
detto problema locale; mi permetto di richiill~
mare l'attenzione del Senato ad una maggiore
generosità verso questi poveri e trascuratis~
simi ordini del giorno che riguardano sì quasi
sempre i piccoli problemi locali ma la sommill,
il totale di questi piccoli problemi, bisogna
convenire, dà quasi sempre un quadro gene~
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l'aIe ~ e non sempre confortante ~ di certe
situazioni del nostro Paese. Dicevo che il mio
ordine del giorno si interessa di uno di questi
problemi" cioè delle comunicazioni ferroviarie
dell'Umbria. Io non parlerò qui della questione
del doppio binario della ferrovia Terni~Foligno~
Assisi~.pe'rugia~Terontola, ma mi consenta l'ono~
revole Ministro di dire due parole sulla elettri~
ficazione della Foligno~Terontola. È una vec~
chia stori:a quella della elettrificazione della
Foligno~Terontola. L'Umbria non è servita da
grandi linee di comunicazione, e manca di
strade di importanza nazionale, se si esclude
la Via F1:aminia che passa alla periferia e la
rete stradale interna che è in condizioni disa~
strose. Ho già avuto occasione durante la di~
scussione dei bilanci di denunciare lo stato di
assolutaarretliatezza delle strade della regione
umbra sulle quaIi strade, in maggioranza pol~
verose e mal ridotte, transitano appena 147
linee automobilistiche. Le ferrovie private sono
divent:ate praticamente impossibili e si è rima~
sti alla mercè dell'unica linea ferroviaria che
collega i due capoluoghi di Perugia e di Terni,
linea che non è in condizioni di soddisfare le
notevolissime esigenze del traffico, e intendo
parlare della ferrovia Terontola~Foligno. Già
il Ministro d'Aragona ebbe ad interessarsi
della questione specie per quanto riguardava
la costruzione delle due centrali termoelettri~
che che dovrebbero contribuire all' ~limenta~
zione della rete. Da parte della Direzione ge~
neraIe deIle Ferrovie è stata più volte esa~
minata la possibilità della elettrificazione di
questo trattai, prospettando anche la even~
tualE! istituzione di sottosta,zi'oni mobili mon-:-
tate su carri ferroviari. La galleria di Passi~
gnano ha subito lavo,ri di modificazione per
l'istituzione di questa linea. Si è parlatol deIla
spesa: di circa un miliardo. Anche dall'allora
Ministro Corbellini ,u problema nOn fu visto
in termini di assoluta ostilità. Poi in Umbri.:t
non se ne è saputo più niente.

Ora è noto il forte movimento dei treni di
turisti che dall'estero vengono a Roma: que~
sti treni passano tutti per Assisi. Nel solo
1953 circa 500 mi~ stranieri hanno visitato
le città di Assisi e di Perugia e a questo pro~
positodirò che questa cifra avrebbe potuto
essere raddoppiata, se, per esempio, i treni lin~
tE'l'nazionali, o almeno alcuni di essi come il

treno 20, il treno 16, il 34" 17, fermassero
appunto aHa stazione di Terontola. Alla re~
cente conferenza oraria internazionale di Por~
retta Terme tutte le richieste avanzate dal~

l' Ente provinciale turismo di Perugia sono
state respinte, e sapete con quale motivazione?
Terontola, si è detto, non è stazione impor~
tante tale da giustificare la fermata di que~
sti treni internazionali. Ma Terontola è la
st:azione naturale di Assisi e di Perugia! Op~
pure si è sorriso di compatimento nei con~
fronti di Terontola, forse per il suo nome;
come si può sorridere davanti al nome della
stazione di Peretola. Voglio sperare che ella,
signor Ministro, sappia che Terontola è ve~

I ramente e naturalmente la stazione di Assisi
e di Perugia. Le istanze dell' Umbria per
quanto riguarda i servizi ferroviari sono più
che legittime e non devono essere considerate
come questioni di natura locale e del tutto ir~
rilevanti.

Ad una recente interrog,azione presentata
al riguardo alla Camera, ella, onorevole Mini~
stro, ha testualmente risposto che «l'elettrifi~
cazione della FoUgno~Terontola non rientra nei
programmi delle Ferrovie dello Stato perchè
non esistono sufficienti ragioni tecniche ed
economiche che pOlssano giustifica1rla ». Ma se
questa linea non si sviluppa, come si può pre~
tendere che possa essere economicamente pro~
dueente? Due ore di viaggio occorrono per
compiere ottanta chilometri circa di percorso.
Quaranta chilometri l'ora! La media di un
qualsi!asicorridore ciclista! Ora come si può
pretendere di incrementare, in queste condi~
zioni, il traffico dei viaggiatori e delle merci?

Ma i 500 mila viaggiatori del 1953 non di~
cono forse niente? Sono una quantità trascu~
rabile? Mezzo milione di turisti che comunque
e nonostante tutto hanno visitato ugu:almente
le città di Perugia ed Assisi. Come ho detto
prima, questa cifra potrebbe essere senz'altro
raddoppiata non solo concedendo la fermata
dei quattro treni internazion:ali cui ho fatto
cenno, ma realizzando al più presto la tanto
attesa elettrificazione della Foligno~Terontola.

In 'parte c'è già una promessa del Ministro.
Egli disse tempo fa che la cosa sarebbe stata
esaminata appena lo avessero consentito le
condizioni finanziarie. Io ritengo, onorevole
Ministro, che il turno dell'Umbria sia giunto.
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Cerchiamo di aiutarla mi poco questa Regione,
e £;acciamoche con un poco di buona volontà
questa Umbria verde ,non viva soltanto attra~
verso i canti carducciani ma che invece possa
realmente operare con le &ue industrie ed at~
traverso una seri:a valorizzazione dei suoi te~
sari naturali, artistici e religiosi.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tare Cerabona, il quale, nel corso del suo in~
terventa, svolgerà l'ordine 'del giorno da lui
presentato. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Il SenatO' invita il Governo a voler risol~
vere, con sollecitudine, il problema dei tra~
sporti nel Mezzogiorno d'Italia, disponendo,
fra l'altro, la costruzione delle ferrovie già
concesse da leggi e migliorando il servizio di
quelle esistenti;

disporre, senza ulteriori indugi, la costru~
zione del tronco Laurenzana~Senise delle C:a~
labro~ Lucane ;

disporre la tanto attesa elettrificazione
della Battipaglia~Potenza~ Meta ponto~ Tiaranto,
unico importante mezzo per le rapide comuni~
cazioni fra la Campania, la Basilioata, la Ca~
labria e le Puglie ».

PRESIDENTE. Il senatore Cerabon:a ha fa~
caltà di parlare.

CERABONA. Onorevale Presidente, anare~
vali senatari" il tempo assegnata m'impane di
esser breve. È una specie di fatalità che mi
perseguita. Sul bilancia dell'anno scorso avevo
già cominciato a segnalare alcune case can~
crete, alle quali non potette rispondere il Mi~
nistro, perchè non completai il mio intervento,
per la tragica morte dell'onorevole senatore
Grazi, che tanto dalore appartò al nastro
cuare. Adesso, è il tempo che mi costringe,
dapo il giusto ammanimenta del Presidente, ad
esser breve.

Veramente, l'anarevale Presidente si è rife~
rito :ai problemi locali; ed allorchè si tratta
di problemi lacali, si può effettivamente ripar~
tarsi anche alla sola lettura dell'ardine del
giornO'. Il mio intervento invece non riguarda
un piccolo problema locale, in quanto tratta

della condizione dei trasporti di una parte
d'Italia, ed i rilievi nan riflettonO' un casello,
una fermata, una deviaziane. Il mio interventO'
richiama il Gaverna a risalvere, con sollecitu~
dine, il problema dei trasporti nel meridione,
dispanendo, fra l'altro, la costruziane delle
ferrovie già cancesse da leggi, e migliorandO'
i servizi di quelle esistenti.

Il Gaverno ha il dovere di tener presenti le
tristissime candizioni delle ferrovie del Mezzo~
giarna. Bisagnerebbe avere parole molto aspre
perchè ha dimenticato le nastre Regioni sia
per quanto riguarda le nuove castruzioni, sia
per l'eserciziO' delle sc:arse ferrovie esistenti.
I treni sgangherati, le carrozze più vecchie,
i convagli più antiquati corrono lunga le linee
meridionah. Tutti i s!enatori meridionali, sen~
za badare al colore palitica, dovrebbero invi~
tare il Gaverna a preoccuparsi di quest:a parte
d'Italia.

N on desidero fare rievacazioni stariche per
decantare i meriti di quelle zO'ne, nan dirò
che furano le prime ad inalberare la ban~
diera della libertà e dell:a insurrezione cantro
i Borbani,; guardiamo il presente che è quella
che vale. Il Mezzogiorno d'Italia non è più
quello che era novant'anni fa, perchè le nuove
meravigliO'se energie delle classi lavaratrici ed
intellettuali, democr:atiche e progressiste, han~
no mutato il volto dell'Italia meridionale. È
ormai tempo che il Governo venga incontro
ad essa. PurtroppO' è tale il disinteresse dello
Stato, che esistonO' ancora dei vecchi i quali
ricO'rdanO' i Borbani che in materi:a di pater~
nalismo ne dimastravana un po' più del Go~
verno demacristiana. (Cornmenti dal centro).
Per fare un esempiO', vi dirò che alla caduta
dei Barbani vi erano attanta milioni di du~
cab nelle casse delle Stato per le ferrovÌ€ del
Mezzagiorno.

T ARTUFOLI. Chi li ha presi?

CERABON A. Le interruziani dovrebberO'
essere intelhgenti. Chi li ha presi ? Non iO'
certamente! Li ha presi il Governo dell'unità,
che li partò al Nord destinandoli al triangolo
ferroviario Torino~Milano~Genova, mentre il
Sud nan ha avuto più niente. Vi dirò ancora
di più. Vi sono leggi come quella del 1879, che
riguardavanO' ad esempiO' la CastrocuccO'~Lago~
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negro (che poi divenne la Lagonegro~Castrovil~
lari), di cui non si è tenuto mai conto. La fer~
rovia che ho citato ora,che j ca:l~bresi e i
lucani hanno reclamato e reclamano, interessa
una plaga vastissima e produttivia delle Cala~
brie e della Lucania; essa rimane negletta.
(Interruzione del senatore Russo Salvatore).
Un viaggi:atore francese, il Cruezè de Lesser,
nei primi dell'800, scrisse: «L'Europe finit à
Naple: ,la Ga:labre, l'a Sioile, tout le rest c'est
de l'Afrique ».È forse il concetto in cui l'at~
tuale Governo tiene il Mezzogiorno. Ora, di~
cevo, le leggi votate dia tempo, non sono state
tenute presenti dal Governo. Vi è la legge spe~
ciale per la Basilicatla, la quale assegnò un
complesso di ferrovie secondarie, che dovevano
essere subito costruite. Siccome la Calabria
reclamò per le condizioni tristissime in cui
versava, si pensò alla costruzione di altre li~
nee che si aggiunsero alle calabro~lucane, le
quali dovevano portare un soffio di civiltà in
quelle contrade non attliaversate da alcuna
ferrovia.

Per non turbare con una lunga discussione
l'ordine dei lavori, mi limiterò a porre delle
domande all'onorevole Ministro: che cosa av~
verrà delle calabro~lucane? Perchè non si~p~
plicano le leggi, e non si costruiscono le linee
così come furono votate?

Le famose calabro~lucane, alle quali il Go~
verno viene incontro Gon nove decimi sui bi~
lanci passivi, sono stat~ costruite aspezzortL
Vi sono solo vari tronconi, non collegati tra
.di loro, improduttivi e non utili per il pub~
blico. Il Governo ha il dovere di dirci se vuoI
costruire o meno queste ferrovie. Quando ci
si risponde: vogliamo' coordinare la strada e
la rotaia, io dicol: fate purchè facciate presto e
bene. Dirò al senatore Corbellini che proprio
lui ha parlato della inefficienza delle calabro~
lucane. VuoI sapere, onorevole Corbellini, che
cosa scrisse, qualche anno fa, in proposito, in
una sua voluminosa relazione?

« La situazione per l'onere sopportato dallo
St,ato per le ferrovie calabro~lucane si pre~
sertta con le caratteristiche riassunte nella ta~
bella n. 12» (tabella che ricorda parecchi e
parecchi milioni rimessi dallo Stato). E conti~
nua: « Si rilevia subito che l'onere complessivo
attualmente sostenuto dallo Stato, dell'ordine
di un milia~do, risulta di oltre settanta volte

quello corrispondente ante~guerra. Qui si pone
un problema di carattere tecnico ed economico
insieme che deve venire risolto, in primo luogo,
nel senso di riportare l'onere stesso a non ol~
tre cinque volte l'ante~guerra ~d, in secondo
luogo, di ridurlo mediante un energico ed avve~
duto programma di ammodernamento delle li~
nee. Nel programma in atto dell:;, valorizza~
zione !agricola delle zone attraversate dalle li~
nee ferrate in questione, deve venire incluso
un adeguato e razionale sviluppo e completa~
mento di quelle comunicazioni già compres(~
nel progetto originario della costruzione della
rete e tuttavia in sospeso ». Tutto questo ha
detto lei, onorevole Corbellini, quando era Mi~
nistro. Ha detto che si dànno molti milioni alle
ferrovie secondarie, ha detto che bisogna co~
struire e migliorare.

Non si possono lasciare gli spezzoni; essi
sono imprQduttivi. Dovete dare' ai cittadini la
possibilità di camminare, dovete dare quei tra~
sporti, che furono stabiliti .dal legislatore sin
dal 1904. Di tutto, non avete fatto niente, nè
intendete far nulla.

TARTUFO LI. Perchè non ha provveduto lei
quando è stato Ministro?

CERABONA. Lei sa il tempo in cui sono
stato Ministro. Quando fa delle interruzioni
dovrebbe avere la conoscenz:a di quello che
dice. N on ricorda quali erano le condizioni
dell'Italia, nel tempo in cui sono stato Mini~
stro? Io ho cominciato a far ricostruire dai
mattoni...

TARTUFOLI. E lei si ricordi di quello che
si è fatto dopo.

CERABONA. L'onorevole Corbellini sa
quanto e come si è lavorato, perchè era alle
mie dipendenze, come ispettore, e sa quello
che hanno fatto i ferrovieri d'Italia, per le
loro ferrovie e quello che ho fatto io per la
ricostruzione di esse; non avevo le possibilità,
altrimenti avrei provveduto sollecitamente an~
che alla costruzione di ferrovie nel Sud per
dovere di cittadino e di meridion:ale. Quindi
non facciamo interruzioni inopportune. Nai la~
mentiamo che per il Mezzogiorno n:cn si è
fatto nulla. Adesso state immeUendo il se~
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condo binario sulla Battipaglia~Reggio! Quale
miracolo! Ma cosa avete fatto nelle altre parti
d' It:alia ? Dopo dieci anni dalla Liberazione,
date un ,secondo binario mentre ostacolate la
elettrificazione della Battipaglia~Metaponto~
Taranto, sottraendovi ad un dovere che ravre~
ste dovuto sentire da tempo, perchè è una .li~
nea costruita il 1869, una linea sulla quale i
treni diretti vanno a trenta chilometri rall'ora
p gli accelerati a diciannove o venti...

PRESIDENTE. Senatore Cerabona, la prego
di concludere; sono già passati più di venti
minuti.

CERABONA. Svolgo il mJO ordine del
giorno!

PRESIDENTE. Senatore Cerabona, l'accordo,
sulla limitazione degli interventi è intercorso
fra i Gruppi. Le ricordo che vi sono ancora
numerosi iscritti a parlare.

CERABONA. Il mio ordine del giorno non
rientra tra quelli che si debbono svolgere in
venti minuti, perchè presentato durante la
dIScussione generale, ma, ad ogni modo, con~
eluderò illustrandolo brevemente.

Vi ho detto che di due cose volevo parlare:
la prima è l'.elettrificazione della Battipaglia~
Metaponto~Potenza~Taranto. Le Oamere di
commercio di Bari, di ,Potenza, di Matera han~
no insistito spiegando le importanti ragioni
per le quali occorre elettrificare la B:attipaglia~
Potenza; si oppone, da parte del Ministero,
una questione di fondi. N on vi sono denari!

Ma io vorrei ricordare ~ e lo ricorderei più
ampiamente se non fosse doveroso conclu~
dere ~ quello che diceva un grande uomo
politico, l'onorevole Sonnino, nel 1902, allorchè
si discuteva alla Came'ra delle ferrovie com~
plementari; egli diceva che «quando si è l'i~
conosciuta la legittimità di certe aspettative,
non vi è cifra di bilancio che valga ad impe~
dirne la realizz:azione ».

Il Ministro sa che potrà usare tutti i rimedi
possibili, ma non si potranno avere i benefici
della elettrificazione; potrà rattoppare, come
vuole, la Battipaglia~Potenza~Metaponto~Ta~
rantO', ma si farà ancora una volta un torto
al Mezzogiorno. Le Camere di commercio han~

no mand:ato deduzioni e contro~deduzioni al
Ministero; mi riporto ad esse per brevità.

Altra questione è questa: nella relazione
del senatore Buizza trovo che sono molti a
chiedere nuove linee ferroviarie, e fra gli al~
tri, si cita il tro,nco Laurenzana~Senise. Questo
tronco ha dal anni fatto scrivere e parlare
molto, ed anche in Senato se ne parlò dall'ono~
revole Luigi Rocco, nella passata legislatura;
egli, con accenti commoventi e sinceri, richiese
che questo spezzone di calabro~lucana fosse
collegato ,con Senise congiungendo i paesi che
restano nel cuore della Basilicata, come in
una l:anda abbandonata; il Senato, approvò
ad unanimità, ma l'allom minilstro CorbeHini,
malgrado il voto favorevole ~ a che valgono
gli ordini del giorno? ~ disse: « Va bene, il
Senato ha approviato, ma io non ho i denari
per farlo ».

CORBELLINI. Io dissi: « Il Senato mi dia i
sette miliardi necessari!».

CERABONA. Lei dis,se: « Il Senato mi dia
i dodici miliardi necessari»; chissà, se invece
avesse detto «i sette », quanti ne occorrono,
secondo il relatore attuale, forst! il Senato glieli
avrebbe dati! (Ilctrità).

Ho finito, signor Presidente. Comunque,
dopo l'ordine del giorno del senatore Rocca,
la disgraziata Lucania corbellata con tra neon i
di ferrovia, ha diritto al complet:amento della
Laurenzana~Senise. L'onorevole Corbellini, al,
lora Ministro, pensò: i miliardi si possono
spendere altrove, in Basilicata no! Non so che
cosa dirà adessO', ma ricordo che il mio è un
ordine del giorno appr'oiVato sin dalla passata
legi.slatura.

Signor Presidente, lei ha detto di far pre~
sto, più presto di così non avrei potuto, pur
riconoscendo che, a volte, è fiato perduto, il
nostro.

A che cosa valgono gli ordini dlçl giorno, se
il Senato delibera e il Ministro risponde: «Io
nO'n fwccio nulla»? Se !così è, l'onorevole Mat~
tarella mi risponda come vuole, ritenga il mio
intervento come una necessità del mio spirito,
come un intimo sentimento di giustizia, che
ho voluto manifestare. N ai della Basilicata, noi
dell'Italia meridionale abbiamo il diritto di
avere quanto è indispensabile per la nostra
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vita civile, e lo reclamiamo; il Ministro faccia
come crede, poichè, anche ,se verrà un voto del
Senato che ordinerà di fare qualcosa, i Mini~
:'otri, ormai, sono abituati a non tenerne conto.

Voce dal centro. Non è vero!

CERABON A. Chi lo dice che non è vero?
Il senatore Corbellini, infatti, non fece quello
che avrebbe dovuto fare. Il mio intervento
servirà, ancor:a una volta, a far conoscere le
condizioni tristi della Lucania,sicuro che essa
non otte~rà nulla da questo Governo che pro~
mette la redenzione del Mezzogiorno, a scopo
elettoralistico. Nai vogliamo ferrovie, strade,
mezzi di comunicazione. Bisogna far vi:aggiare
i cittadini, non a schiena di mulo, come tanti
anni fa, ma così come è doveroso per un Pae.se
civile.

Fate pure 'come volete; le popolazioni risport~
deranno come vorranno e come sapranno! (Ap~
plausi) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore Grammatico, il quale nel corso del suo
intervento svolgerà anche l'ordine del ,giorno
da lui presentato insieme con il senatore Nasi.
Si dia lettura Idell'ordine del giorno.

MERLIN ANGELINA, Segreta,ria:

«Il Senato, premesso che nel 1882, nel co~
struire la linea ferroviaria Palermo~Trapani,
i progettisti del tempo ebbero a far sorgere
la stazione portante il nome "Paceco" alla
distanza di chilometri due circa dal comune
ornammo e a chilometri 1,500 dalla frazione
del comune di Trapani denominata Xitta;

considerando che se tale costruzione ven~
ne eseguita in quel posto al fine di render1a
utile ai due centri viciniori, ciò si verificò in
seguito ad un errore gravissimo, tale da gene~
rare immediatamente l'aspirazione degli abi~
tanti dei due centri perchè la stazione venisse
spostata;

considerando che il comune di Paceco nel
1882 contava 6.000 abitanti circa, mentre
oggi ~ secondo il censimento 1951 ~ ne conta
10.480; che lo stesso comune è dotato d'un
edificio scolastico, ritenuto uno dei migliori
della Sicilia; che da alcuni anni vi funziona
una scuola media ed un asilo infantile, per l

quali ultimi sono in corso di approvazione i pro~
getti per la costruzione degli edifici necessari;

considerato che lo sviluppo commerciale
ed industriale è in pieno sviluppò e che spe~
cialmente in materia agricola lo sviluppo è tale
da far ritenere Paceco uno dei centri più evo~
luti della provIncia di Trapani;

considerato che, al fine di non fare arre~
stare lo sviluppo di tutti i servizi compiuti da
quella popolazione, occorre secondare gli sforzi
compiuti dall'Amministrazione comunale sud~
detta soddisfacendo le aspirazioni degli abi~
tanti dello stesso Comune,

invita il Ministro dei trasporti, d'intesa
con quello dei lavori pubblici, a voler provve,..
dere allo spostamento della stazione ferrovia~
ria in un punto più vicino al centro àbitato
del comune di Paceco, istituendo la fermata dei
treni nella frazione; di Xitta, dove esiste già
un casello doppio ».

PRESIDENTE. Il senatore Grammatico ha
facoltà di parlare.

GRAMMATICO. Onorevoli colleghi, io farò
di tutto per essere brevissimo, poichè non sono
un avvocato e quindi non holla possibilità di
trattenervi a lungo. Sono veramente dolente
che prima di svolgere il mio ordine del giorno,
debbo sottoporre all'attenzione del Ministro
dei trasporti quello che ho potuto rilevare viag~
giando un po' dappertutto e in specie nella no~
stra Sicili:a. Ho potuto constatare che partendo
da Roma per andare nel meridione si vedono
molti fabbricati di proprietà dello Stato, lun~
go le linee ferroviar,ie ed Ianthe nelle stazioni,
che non hanno più nè fine.stre nè infissi e
nemmeno i relativi tetti. Questo si può rile~
vare ovunque ma in modo specilale nella linea
ferroviaria Palermo~Trapani. Tutti questi fab~
bricati che sono così malandati, forse, in
parte, per effetto della guerra, fanno una
brutta impressione nell'animo di chi pass:a,
nell'animo dei turisti che vengono nella no~
stra terra e constatano che dopo tanti anni
dalla fine della guerra :ancora quei fabbricati
non sono stati rimessi in condizioni di poter
alloggiare la 'gente. Vi sono neUe stazioni dei
magazzini, d'una certa importanza, che non
hanno più tetti. Sono cose queste che fanno
una pessima impressione un po' a tutti. Tanto
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più che il patrimonio nazionale viene danneg~
giato in modo grave poichè quei fabbricati
giornalmente vanno a deperire.

Devo inoltre pregare l'onorevole Ministro
dei trasporti, di curare un po' nella nostra
Provincia, che è l'ultima della Sicilia, gli orari
dei treni, fare in modo ché non vi sia più la
famosa «dil~ig€nza "unica », per la qUE:.,lenon
ho potuto approfondire le indagini in merito
alle mansioni affidatele! Forse, onorevoli col~
leghi, non lo crederete, ma la «dirigenza
unica» nelle nostre contrade, corrisponde a
questo: si iarriva in una stazione dove ci deve
essere una coincidenza; il personale viaggiante
deve scendere dal treno, correre con propri
mezzi o con qualche mezzo che fa trovare alla
stazione il personale non viaggiante, per ~n~
dare a mettere lo scambio e aspettare in quel
posto il treno in coincidenza, rimettere a po-
sto lo scambio, rimontare sul treno e quindi
ripartire. Tutto questo, amici miei, potete im~
maginare con quanto piacere. Pensate, per
esempio, che sulla" linea ferroviaria Palermo~
Trapani (Via Mila) transitano rapidi consi~
stenti in autornotrici, co.sì speciali, che non
consentono di stare all'impiedi perchè soggetti
a continui sbalzi così forti da far cadere i
passeggeri su quelli che sono seduti. Ebbene
quei rapidi per 126 chilometri impiegano due
ore e ventidue minuti. Fate voi il calcolo, ono~
revoli colleghi, quanti chilometri COHlpiiono
ogni Oira. E quel treno è rapido, figuratevi
il resto.

Vengo senz'altro a svolgere il mio ordine
del giorno. Che volete? Io sono un po' appas~
sionato di storia. Poichè mi insegn,arono che
la storia è maestra di vita, io leggo spessis~
sima e ciò facevo anche quando da giovanotto
andavo a scuolia. Io ho bisogno, per svolgere
il mio .ordine del giorno, di intrattenermi sulla
storia di un borgo feudale. Nel 1450, esatta~
mente cinquecento anni addietro, su un nodo
stradale magnifico, a cavallo delle comunica~
zieni verso l' ocddente, l'oriente e il cen~
tra della provincia di Trapani, nacque un
borgo feudale che si chiamò Paceco, paese
della pace, direte voi, esattamente, e non
solo paese della pace, ma paese che della
pace tramanda l'eco: ecco perchè si chiama
Paceco. Esso sorge :a trentasette metri sul li~
vèllo del mare, ha aria finissima, salubre e

perfetta, è distante sette chilometri. precisi da
Trapani. Quel borgo feudale continuò la sua
vitia di borgo feudale sino a quando nel 1882
avvenne qualcosa di straordinario nella nostra
Sicilia e in specie nella provincia di Trapani.
Venne costruita la linea ferroviaria Palermo~
Trapani. Quella linea ferroviaria è stata sem~
pre nelle condizioni nelle quali venne costruita.
Essa aveva certo bisogno della stazione. Eb~
bene io non voglio fare qui il racconto della
leggenda, vi parlerò semplicemente del fatto
in sè.

Paceco dista dalla stazione, che. porta il suo
nome, due chilometri circia. Perchè hanno fab~
bricato quella stazione in quel punto? Si dice
che l'abbiano fabbricata. colà perchè a distan~
za di un altro chilometro e mezzo verso Tra~
pani c'è un:a frazione dello stesso Comune. de~
nominata. Xitta. Quindi la stazione di Paceco
si trova du€ chilometri dal centro ed un chilo~
metro e mezzo da questa la frazione di Tra~
pani. Se si voleva a quell'epoca risparmiare i
soldi per due stazioni, si capì subita che si
trattò di un gravissimo errore perchè i po~
veri passeggeri dovevano e devono fare due
chilometri a piedi da Paceco 0d un chilome~
tra e mezzo dalla frazione di Trap:ani. Ciò
avveniva nel 1882.

Che cosa è divenuto oggi quel borgo feu~
dale che diede il titalo di principato alla fa~
miglia FardeUa che a Trapani è conosciutis~
sima? Quel borgo, che prima aveva intorno
ai sei mila abitanti, oggi con l'ultimo censj~
mento del 1951 ha raggiunto le diecimilaquat~
trocentott;anta unità. Esso ha un edificio sco~
lastico che è ritenuto il migliore edificio della
Sicilia. Quell'edificio scolastico non solo riceve
tutti j fanciulli del paesè, ma attualmente dà
il locale ad una scuola media istituit;a quattro
o cinque anni fa e dà pure la possibilità ai
bambini di frequentare l'asilo infantile nello
stesso edificio. Ebbene, l' Amministrazione co~
munale ha in atto i progetti per costruire
l'asilo infantile e per costruire l'edificio, per la
scuola media, data che, essendo gli alunni così
numerosi, i professori agni anno fanno istanza
per ottenere qualche aula nuova.

Quel borgo feud:ale nato nel 1450,oggi come
oggi ha cinque mulini, di cui tre servono
per approvvigianare la città di Trapani di fa~
rina regolare ed altri due mulini hanno il
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servizio per conto terzi per dare la possibi~
lità ai lavoI1atori della terra di Paceco di con~
fezionare quel magnifico .pane a pagnotta che
li metta in condizioni, partendo il lunedì mat~
uina per il loavoro, d~ frurile uso pier tutti
e sei i giorni che stanno lontani dal paese.
Nella contrada Canalotti, frazione del comune
diPaceco, vi è un altro mulino che lavora
per conto di terzi; inoltre vi sono cinque im~
pianti industriali per l'estrazione dell' olio
d'oliva e una forte quantità di macchine
agricole.

Paceco lavora i prodotti della pesca, e pe~
sce conservato ne viene esportato, per quanto
sull'etichetta porti come indicazione di origine
Trapani. P:aceco abbonda inoltre di prodotti,
agricoli, e vi si sviluppa la conservazione dei
pomodori e della frutta. Vi sono segatrici. Il
commercio vi è intenso per l'abbondanza delle
produzioni soprattutto agricole, ma ~nche di
latticini. N on vi nascondo che Paceco ha an~
che dei divertimenti: due cinematografi e re~
centemente ha aperto un'arena.

Da non molto tempo ~bbiamo avuto anche
l'acquedotto, con una derivazione da quello di
Montescuro ovest. Visto che oraabbiamoac~
qua in qu.antità è da .pensare che molti abi~
tanti deUa vicina Trapani verranno a traséor~
rervi le vacanze, dato che l'aria è buonissima.

Per le necessità dell'agricoltura devono es~
sere importati i fertilizzanti, che attualmente
arrivano tutti vila mare o trasportati da Tra~
pani con carrettini trainati da somari, da
cavalli o da bardotti.

PRESI;DENTE. Senatore Grammatico, la
invito a concludere.

GRAMMATICO. Signor Presidente, ho ter~
minato. Anche con questi mezzi di trasporto
partedaPaceco il latte, il grano e tutto ciò
che esso produce. Ora questo fatto è di grave
danno per lo sviluppo cittadino. Di checos:a
difetta la popolazione per continuare nello svi~
luppo del suo progresso economico, industriale
e commerciale? È vero che la stazione ferro~
viaria c'è, ma dista due chilometri. Ora chi
deve organizzare un trasporto di due chilome~
tri, preferisce logicamente fare addirittura
qualche chilometro in più e arrivare fino a
Trapani. Ecco perchè ho presentato l'ordine

del giorno ed ecco perchè rivolgo preghiera
all'onorevole Ministro dei trasporti, affinchè,
d'accordo con il Ministro dei lavori pubblici,
voglia accogliere il desiderio di tutta la popo~
lazione di Paceco e di quella di. Xitta. Tanto
più che il Consiglio comunale di Paceco, in
una recente deliberazione, suggerisce che a
quella frazione del comune di Trapani si ac~
cordi la fermata dei treni essendo essa for~
nita di un casello doppio ubicato ad attac~
carsi al centro .abitato, come del resto si è fatto
sulla stessa line:a nella contrada Terrenuove
di Marsala, e Sa1inagrande.

Sono queste le ragioni per le quali ho pre.,.
sentato l'ordine del giorno e per le quali rin~
novo preghiera all'onorevole Ministro perchè
voglia trovare la possibilità di provvedere allo
spostamento della stazione ferroviaria in un
punto più vicino al centro abitato di Paceco.
In tal modo sono sicuro farà un'opera giusta
e soprattutto santa verso quella popola~ione
che la richiede. (Applausi dalla s'inistra),

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Mastrosimone, il quale, nel corso del
suo intervento, svolgerà anche l'ordine del
.giorno da lui presentato. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« Il Senato, impegna il Governo a voler prov~
vedere' alla maggiore efficienza dei servizi auto~
ferroviari in Lucania o quanto meno ad ade~
guarIi a quelli di altre regioni meridionali che,
pur avendo le stesse necessità, non le hanno
così urgenti ed inderogabili come tale regione ».

PRESIDENTE. Il senatore Mastrosimone
ha facoltà di parlare.

MASTROSIMONE. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli senatori, un
giornale molto obiettivo in verità, scrivendo
sugli interventi al Senato in tema del bilancio
dell' ,industria notava come. mentre l'Ansa
dedicava cinquantasette righe all' intervento
di unsenatme di sinistra, quarantasette
ad un altro ,senatore anche dell'altra parte,
per na,i di questa. parte, anche se il no~
stro interventO' nella stessa seduta fosse di
tono minore perchè ,si occupava purtrop~



Senato della Repubblica Il Legislatura

CLXXVI SEDUTA

~ 6935 ~

29 LUGLIO 1954DISCUSSIONI

po di questioni regionalii, si scrivevano
unicamente sette righe e mezzo da dividere,
per di più, con altro collega di. partito, e ne
deduceva, lo stesso giornrale, che anche tra noi
figliastri del Governo, non è purtroppo iden~
tico il trattamento. Ma noi non ce ne lamen~
barno, nè con l'Ansa nè col Governo, se al~
meno le tre ri,ghe e mezzo che per fortuna ci
sono spettate possono essere lette dai nostri
rappresentati a dimostrazione che l~ loro giu~
ste richieste e le necessità urgenti delle po~
polazioni più bisognose sono da noi portate
in quest'Aula all'esame stesso del Governo. Ed
in questo bilancio che si va discutendo l'or~
dine del giorno da me presentato vuoI essere
un richiamo al Governo e sopliattutto all'ono~
revole Ministrò verso una Regione dell'Italia
meridionale che da anni si dibatte nelle diffi~
coltà più gravi ed urgenti per una efficienza
maggiore dei suoi mezzi di trasporto.

Nel grande qu:adro delle comunicazioni au~
toferroviarie del Meridione che l'onorevole Mi~
nistro ha personalmente curato con lodevole
attaecamento e, bisogna dargliene atto, con
lealtà e serenità di intenti, non abbastanza
però è stata curata la Basilicata che è pur~
troppo rimasta nell'immobilismo più fermo ed
allo strato, press'a poco, dei resoconti in mate~
ria del 31 dicembre 1930.

Infatti in tale epoca la lunghezza delle fer~
rovie esercite dallo Stato in Basilicata era di
352 chilometri e 200 metri, e quella esercita
dall'industria privata di 114 chilometri ,8 679
metri, in totale 466 chilometri e 977 metri.
Ben vero è che la re'gione montagnosa e fra~
nosa con scarsi piani accessibili poco si adatta
allo sviluppo e all'incremento di vie di comuni~
cazione, ma la volontà di venire incontro al
desiderio di quelle popolazioni, non è stata
neppure, mi si consenta di dirlo con eufemi~
smo, «v:alidamente tonificata ». E vengo alla
dimostrazione. Le antiche vie che attraversano
la Lucania fin dai tempi di Roma sono tre:
cioè la vila litoranea tirrenica, la via litoranea
jonica e la via Papilia che seguendo il corso del
Tanagro e superando il gruppo del Pollino rag~
giungeva Sibari e Turi. La stonca via Appia I

su cui tanto si discute le è stata ed è tuttora in
parte utile. Sulla tirrenica esiste una ferro~
via, ma in funzione delle richieste della Ca~
labria e deHa Sicilia per cui pare che l'attra~

versamento d~lla Lucania avvenga press' a
poco come sotto un tunnel. E quindi «la frec~
cia del Sud» opera veramente utile, onore~
vale Ministro, la tocca di fratto, se non di di~
ritto. La litoranea jonica attraversa paesi mar~
ginalidella Regione ed è quindi di pochis(òimo
valore pratico.

Ora non vi è chi non veda che la Salerno~
Potenza~Taranto sia la strada di elezione. E
quando nel 1883 (e non nel1895 come ha detto
il mio corregionale Cerabona) si ebbe l'aper~
tura al traffico della tanto auspicata Metaponto~
Potenza~Salerno, si ruppe finalmente il solenne
silenzio millenarionell'interno dE'na Lucania.

Ora se non si elettrifica questa «vera» li~
nea utile che è il sistema nervoso o per dir
meglio il neur;asse della Lucania poco o nulla
potranno servire i miglioramenti degli altri
tronchi ferroviari.

Io non ripeterò il deliberato della Giunta
provinciale di Potenza che suona press'a poco
c0Ine l'ultimo appello a questa opera di pro~
gl'esso umano e che dice in sintesi testualmen~
te: considerata la grande importanza che
ha per le popolazioni delle Provincie lucane
l'azione svolta dalla Camera di commercio di
Taranto, affinchè gH organi di Governo, acco~
,gliendo le sempre impellenti richieste delle
popolazioni interers,sate, deliberino la elettrifi~
cazione deHa ferrovia Battipaglia~Potenza~Me~
tapOinto~Taranto~Brindisi, tenuto presente che
la nostra provincia è particolarmente interes~
sata alla soluzione del problema, suddetto; con~
siderando che Ia elettrificazione dena fer~
rovia Battipag1ia~Brindi'si sarebbe di grande
utilità alle popolazioni della Basilicata le quali
sono ostacolate nelle loro attività economiche,
agricole e commerciali dalla lentezza e dalla
scarsezza dei mezzi di comunicazione, fa voti
che il Governo prenda in esame la opportunità
p la necessità di accogliere la richiesta di
elettrificazione della suddetta linea ferroviaria
in considerazione che tale elettrificazione con~
i;ribuirebbe, in modo notevole, ad '2liminare (se
pure in parte) le tante cause determinanti il
disagio economico delle popolazioni lucane.

Così la Giunta provinciale di Potenza. Ma
vi è di più. Perdurando questo stato di fatto
sulla Battipag1ia~Potenza~Taranto si darebbe
ancor più credito a «quell'abbandono» che le
popolazioni Iucane pensano che il Governo ab~
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bi!a stabilito per loro, mentre grandi vantaggi
non solo tecnici ma anche econbmici ed igie~
nici si possono ottenere applicando al più pre~
sto la trazione elettrica.

E mi soffermerò nella mia qualità di medico
solamente ad accennare brevissimamente agli
inconvenienti igienici del fumo delle locomo~
tive ed 8ii vapori di benzina e di nafta, alle
esalazioni degli acidi delle locomotive che pro~
ducono nel « materiale um:ano» lesioni gravis~
si me specie a carico degli organi respiratori
(bronchiti reattive, antracosi pc,lmonari de~
generanti échi sà se non lesioni cancerigne del
parenchima polmonare e dei branchi) in qu:anto
è stato dimostrato che nelle gallerie ogni anno
si depositano decine e decine di quintali di
fuliggine di cui buona parte viene aspirata dai
vi'aggiatori.

E non è senza raccapriccio che pensiamo
ancora alla tragedia, tra le più gravi del mon~
do, avvenuta sotto il tunnel di Baragiano, dove
ben 612 viaggiatori lasciarono miseramente
la vita alcuni anni or sono.

Perchè si vuole ancora perdurare per .anni
in questo stato di disagio per una regione tra
le più generose quale è la Lucania, che non
chiede che il diritto a poter essere trattata sul
piyde dell'uguaglianza 'con le altre Regioni
d'Italia?

Io mi dovrei soffermare ancora e molto sui
servizi., automobilistici della S.I.T.A., che ser~
vano la Lucania non sempre in modo enco~
miabile, ma mi uniformerò agli ordini del
Presidente. Comunque, se si possono svilup~
pare in numero e in mezzi, sono una realiz~
zazione di benessere per la rete stradale di
quegli abbandonati paesi.

Un cittadino di un paese quale per esem~
pio Terranova del Pollino per liaggiungere il
capoluogo Potenza deve impiegan~ tre giorni,
là dove impiegherebbe forse ;Yle!lO Se ritor~
nasse ai servizi a schiena, prerogativa dei si~
curi viaggi dei suoi antenati.

Che dire poi, onorevole Ministro, d'ei ser~
vizi espletati da quelle pseudo~ferrovie dette
calabro~lucanee che gli abitanti di quelle terre
chiamano, quasi a rivendicarm~ la velocità, le
« calabro~]uma,che »? .Sono purtroppo tronecni
sterili di una rete ferroviaria ormai sorpas~
sata che dovrebbero riunirsi per poter essere
di vera utilità.

Quante e quali cose ci sarebbero da dire sui
trasporti nell'Italia meridionale in 'genere e
nella Lucania in specie! Ma per ràgioni di
brevità le rimanderemo a miglior tempo.

Non mi resta quindi che finire, con una
accorata esortazione che mi auguro sia sen~
tita profond!amente da tutti.

Controlliamo, sorvegliamo, intensifichiamo i
traffici ed i servizi autoferroviari in Lucania,
ed avrete, onorevole Ministro, il plauso e la
gratitudine di quelle popolazioni che non chie~
dono cinema, telatri, piscinè o campi sportivi,
ma unicamente il diritto alla vita che è nei
traffici e nei trasporti, per il progresso di
tutta quanta una Regione. (Applausi dalla de~
stm. Congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Gervasi, il quale, nel corso del suo in~
tervento, svolgerà anche l'ordine del giorno da
lui presentato. Si dia lettura dell'ordine del
gIOrno.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Il Senato, c01}siderato che il traffico nella
città di Arezzo è gravemente ostacolato dal
passaggio a live'11o di via Vittori.o Veneto, che
taglia in due il centro abitato e che è bloccato
per oltre 18 ore su 24;

considerato che il comune di Arezzo si è
assunto il compito e gran parte déll'onere de~
rivante dalla ne'cessaria costruzione di un sot~
topassaggio ;

invita il Ministro dei trasporti a rimuo~
vere sollecitamente gli ostacoli che potrebbero
frapporsi alla realizzazione dell'opera e ad esa~
minare con bene'Vola comprensione la parteci~
pazione finanziaria del Ministero nella spesa,
tenendo conto che il sottopassaggio eliminerà,

.

a vantaggio dell' Amministrazione ferroviaria.,
spese non indifferel1ti ed eliminerà contempo~
raneamente il continuo pericolo per l'ìncolu~
mità pubblica ».

PRESIDENTE. H s;enato~e Gervas'i ha fa~
coltà di parlare.

GERV AS!. Io rinunzio a svolgere il mio
ordine del giorno, sia perchè esso riguarda
una questionè di carattere locale, sia perchè
l'onorevole signor Ministro conosce il proble~
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ma, .e spero possa accettare l'ordine del giorno
stesso.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natare Busoni,.il quale, nel corso del suo in~
tervento, svolgerà anche i tre ordini del gior~
no da lui presentati, il secondo dei quali reca
anche la fil1ma del senatore Mariotti. Si dia
lettura degli ordini del igiorno.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

,( 11 Senato, afferma la necessità di una po~
litica unitaria dei trasporti da sostituire alle
politiche frammentarie ed episodiche;

e, mentre rileva che l'attuale costituzione
del Ministero dei trasporti non ha per tal
fine una struttura adeguata,

invita il Governo, a presentare le oPPor~
tune proposte per rinnovarla, affidando a tale
Ministero le attribuzioni e,d i compiti che pos~
sàno permettere quella politica unitaria nuova
ed ardita che si dimostra necessaria ed indi~
lazionabile;

ed impegna intanto il Ministro dei tra~
sporti a costituire il Consiglio superiore dei
trasporti in cui, insieme agli elementi tecnici,
sia inserita la rappresentanza di tutte le ca~
tegorie interessate, in primo luogo di quelle
degli utenti e dei lavoratori»;

« Il Senato, chiede al Governo di disporre il
sollecito completamento del ripristino del w~c~
chio tronco ferroviario Firenze~Faenza, utile
al traffico, e che permetterà di utilizzare le
opere con notevoli spese già compiute; nonchè
di ridare respiro economico alla vasta zona
del Mugello e della Romagna toscana, oggi in
decadenza anche per la mancata riattivazione
di questa arteria di comunicazione»;

« II Senato, invita il Governo a rivedere i
piani di ricostruzione ferroviaria e conside~
rare di primaria importanza il completamento
della ricostruzione del tronco Arezzo~Fossato,
con la progettata nuova diramazione per Fano,
anche allo scopo di attuarefinalm'mte la co~
municazione ferroviaria fra il Tirreno e lo
Adriatico;

e disporre intanto per la messa in funzione
del tratto San Sepo1cro~Umbertide, il cui ar~
mamento è stato da tempo compiuto, ~enza

tenere più oltre immobilizzato un tronco fèr~
rovi ari o di cui popolazionè ed Enti pubbEd
interessati continuano a reclamare l'attiva~
zione ».

PRESIDENTE. Il senatore Busoni ha fa~
co1tà di parlare.

BDSONI. Onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, signor Ministro, se }e concordate ne~
cessarie limitazioni alla discussione di questi
ultimi bilanci ci pongono neUa 'Condizione di
avere pO'cotempo a disposizione,c'è da doman~
darsi d'altra parte se averne di più, per poter
allargare il campo delle 'critiche, non sarebbe
tempo sprecato. Voi ,continuate a presentarci
dei bilanci !che, per 10 meno per la !loroimpo~
stazione, sembrano calcati sui precedenticc,n
carta da copie. Noi .ci troviamo a dover ripe~
tere le stessecritiehe, pel'chè nulla di nuovo
avete impostato e programmato e nulla di
nuovo perciò c'è da dire.

Abbiamo da ripetete il già detto, 2Jggravato
tuttavia dal fatto ehe più tempo passa e più
le cond'izioni peggiorano e la ,.

TIece'ssità del
nuovo diviene più pressante e più urgente.

Ed anche quest'anno abbiamo un bilancio
misero, scialbo, che non offre nessuna possi~
bilità, anche volendo, di affrontare con ampia
visione quella che. è l'imponenz'a.e l'importa:n~
za dei problemi del traffico; di questo traffico
che rappresenta una parte talmente impor~
tante neU'eeonomia nazionale,ehe circa il 13
per cento del. reddito viene dai 'Cittadini im~
piegato per i trasporti. Ma di peggio c'è an~
che H fatto che voi non fatenu11a neppure
di quanto avete promesso, nemmeno per ciò
cheno.n impegnerebbe 'Costo di denaro; di!spo~
nibilità di bilancio.

Infatti, nOTIostanteche ,da partegQvern<1~
Uva si sia parlato di'Una. politica ~deitrasporti

'che, non esiste,anzi di .unanuovapolitica dei
trasporti, che secondo noi dovrebhe essere in
primo luogo una politica unitaria dei traspor~
tist~ssi, nOns.olamente non si è provveduto
e nan si provvede. a c~rcare di rendere effi~
ciente il Ministero dei trasporti, ricordando
chefipdal 1949 la Commissione della Camera
dei deputati non !lo riteneva più ingrado,co:sì
come, ql.,le'stoMinistero è costituito, dirisolvere
j problemipij) importanti appunto per dif~tto
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e carenza de~la sua struttura, ma nan 'Si è
pravveduta e nan si pravvede neppure ad inca~
minciare ad attuare il 'caardinamenta tra il
MinisterO' e gli enti 'che hannO' facaltà di oc~
cuparsi di strade, di :ferravie, di cancessioni
di trasparti 'autamabHistiC'i e ciaslCuna conti~
nua a pracedere per suo canto anzi quasi can
gelasia del segreto di ciò che ha in anima di
predisparrecomese la macchina mini'steriale
potesse funziQnare per campartimenti stagni.
È per questa che nel vasto crampO'dei trasparti
si attendeancara la realizzazione di quasi
tutta ciò che in paslS'ato si è richiesto ; è per
questo che si 'atte'nde ancara il nuovo Cadice
della strada, le autostrade, la ricostruziane
delle ferravie distrutte dallaguerral, la cOistru~
ziane di nuave ferrovie, un programma di co~
struzioni di autastazion'Ì.È per questa che si
continua ancara a parlare ai una icantrapposi~
ziane tra strada e rataia nan tanta perchè le
farti inframmettenze degli intere'ssi dei pri~
vati traspartatari che hanno la lara influenza,
specialmente nei Ministeri, esercitinO' le pas~
sibilità della loro prels'sione, ma prapria per~
chè, malgradO' la camplessiva savrapposizione
e la caesistenza di più servizi di trasparti, in
certe zane ei sono :ancara insuffidenz'e di ser~
vizia sia ferraviario che autamabilistica.

Nella scarsa annO' isi 'aCJcennòanche aHa co~
stituzi0ne del Cansiglia 'Superiore dei traspor~
ti ~ di cui pa:l'la nell mli'a primo m-dine !(l:el
giarna ~ di eui pO'i J'e'ga'l'a;rmente nai nan ab~

biama' saputo più nulla, che davrebbe avere
nel sua senO' una adeguata rappresentanza di
tutte le categarie interesstatee dovrebbe' es~
'ser'e .compasta in partkolare di te;cnici, ma
comprendere anche delle rappresentanze de~
gli utenti e dei lavaratori, rappresentanza che
sirieonOls'ce s,empregiusta a para}e quandO' si
annunciano, i progetti e si sbandieranO' :i prin~
dpi demacratici e l'osse'quia alla Costituzione
deUa RepubbEca fandata sul lavaro, ma che
pai regol'armente sempre si mira ad esdudere
quandO' si votanO' le leggi.

TI Consi'glio superiore deli trasparti, s'e'Cando
n'ai, non davrebbe' limitarsiadesser'e uno dei
tanti organi 'can!s'tdtivi le 'cui decisiani ed in~
dicaziani si fini!sce in g1enerale per nan tenere
in nes'snn 'conto o, pieggio 'all'cara, una del1e
tante Commissiani di studio le quaH studie--
l'anno anche molta, ma ,che regalarmente poi,

dapo tanti studi, finisconO' per srcioglitersi senza
avere conclusa nulla. Il Consi'glio dovrebbe
avere facoltà deliberative almenO' per deter~
minate materie ed 'anche un pO'tere di inizia,..
ti va. Poichè altrimenti finirà per avere un va~
lare relativo ed una efficienza pratica che ,in
cancreto ha il}salo significato dì capitalazione
deHo Stata, anche il 'candamata aecordo di
maslsima tra le Ferravie del'la Stata e l'A'ssa~
daziane degli autatraspartatari di linea che
invece avrebbe davuto essere praprio 1a base
per la regO'lamentaziane e de1imitaziane pra~
tica dei diversi strumenti che operanO' nel set~
tare dei trasporti. R,e'sta ancora, invece, una
cancorrenza di fatto tra rataia e strada, che

. diventa savente una lotta ed una dispersiane
inutile di mezzi. IntantO' con questa accarda
si è stipulata tutta una serie di rinunzie senza
contropartita da parte dello Stata a favore
degli autatrasportatori privati. Si ha così una
palitiea' stmna, anareva~e MinistrO", in base
ana quale con tali accordi si cansente 1'auta~
matica trasfarmazione delle 'CancessiO'ni prov~

.

visorie in definitive, mentre non siamo attrez~
zatiin mO'da da pater veramente ed effi'cace~
mente vigilare affinchè i concessionari rispet~
tinO' le nOJ:me della cancessiane nei rigurardi
delle modalità, degli .itinerari, dene C'aratteri~
stiehe dei servizi e si permette pO'i agli auto~
traspartatori di esimersi daUe ,cancessiani di
facilitazioni a particolari categorie di utenti,
op~ai, impi'egati, 'studenti, che restano a gra~
vare soltantO' sulle Ferravie della Stata. Casì
si fannO' gli interessi dei trasportatori privati
cantro quelli dello Stato e si :favori'S'ce la ri~
duziO'ne nelle ferrovie dell'incremento del nu~
mero dei viaggi'atori~chilometra (come ci ri~
vela una tabeUa che ei fOI1ni'soe i,l relatòre)
a beneficiO' evidente degli autatrasportatori,
mentre si riscantrana ancneperiadi di decre~
scenz'a nel traffica m'eJ:1CÌdelle fe!m'o'Vi'e.

Di frant,e a queste risultanz,e è già stata
avanzata, all'altro ramo de1' Parlamenta, la
damanda se 'si abbia unM:inistero dei pubbliC'i
trasporti a un MinisterO' dei trasparti pri~
vati. E 'se non è addirittura la difesa di in~
teressi privati è per 10 mena l'a dife!sa di in~
teressi buroeratici ehe ha asta'colato una re~
visiane dene nostre istituzioni 'amministrative
in materia di unifieazione, di ''CaardinamentO',
di O'mogeneizzazione delle attribuzioni mini~
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steriali. Anche per quanto riguarda l'attribu~
zione deUecompetenze al Ministero dei tra~
sporti nei confronti deJle nuove costruzioni
ferrovi,arrie è da ricordare che, quandol eSSe fu~
rono attribuite a suo t'empo al Ministero dei
lavori pubblici, il criteria che ciò aveva aHora
suggerito era i1spirata da uno stato di fatto e
di diritto che già esi,steva quando l'esercizio
delle strade ferrate cominciò a diventar,e un
problema di governo essendo divenuta una esi~
gema deHo sviluVpo dei traffici. Ci si trovava
allora all'epoca delle concessioni. La Strato co~
struiva le ferrovie, ma le passava poi in ge~
stione a società private. N on esi1steva aIlora
un problema di svi}uppa deUe comunicazioni
come quello che si è determinato, quello della
attività dei trasporti gestiti dallo Stato che
si vedono menomata ogni possibHità di eS'i~
stenza economica da una concorrenz'a stradale
favorita da una politica iche ci sembra diventi
ogni giorno più tenera ve1rso l'interesse dei
monopoli.

Ma a mano a mano che lo Stato, con l'al~
largamento del 'campo del1e sue attribuzioni,
veniva allontanandosi daRa concezione uti1ita~
ristica e pas'siva dello stato liberale per avvi~
cinarsi allaconcez~ione del. moderno stato so~
ciale, fronteggiava i suoi compiti 'come pateva
ed allo schema classka dellé ]sue strutture ve~
niva aggiungendo nuovi ilstituti e competenze,
nuovi organi,smi burocratici, che avevano il
compito di complementare queHi esistenti. Era,
insomma, la dasska palitica delle pecette', di
modo chè, quando lo Stata decise di passare al~
l'esercizio diretto del1e strade ferrate, Icostituì,
per tale scopo, una Azienda autonoma e poi
un Ministero dei trasporti. Ma trova oggi il
contra<sto di aver preteso di fare del Mini~
stero dei tr8!sporti 801'0un Ministero di eser~
cizio dei trasporti, non' riuscendo a farne nep~
pure un Ministera delle ferrovie, in quanto
incompetente in materia di cost]ruzioni ferro~
viarie ,che sono laseÌ'ate al Ministera dei lavori
pwbbhci, come anche in materia di nuove co~
struzioni stradali e di esercizio della rete stra~
dale, nonchè in tutte le altre materie che si
riferiscono all'attività dei trasporti: maritti~
mi, aerei, ecc. Così per le ferravie si ha un
settore a reparti separati: uno pier il Ministero
dei lavori pubblid, uno per le Ferrovie dello
Stato, ei lavari di raddoppio, direttifka di

tralcciati, di potenziamento del1e opere, €Ice.,
che sono finanziat~i neU'Itali'a meridionale. dal~
la Gassa per il Mezzogiorno sono tutti pro~
gettati ed eseguiti esdusi¥amentle dalle Fer~
rovie dello Stato e dal ISUOServizio lavori e
costruzioni senza che il Ministro dei lavori
pubblici intervenga in alcun modo e senza che
neppure il Ministero dei trasporti c'entri per
nulla.

È proprio perchè all'che in b8!se a questa
situazione manea la visione esatta e compren~
siva dei problemi di assetto delle strutture
produttivistiehe, dei sèrvizi fondamentali cui
attende lo Stato, delle stesse dasrsiche fun~
zioni statali ~ dal lavoro all'istruzione, alla

assistenza ~ problemi che non possono essere

studiati, affrontati e risolti che in un quadro
organico ed omogeneo dei biiSogn~ che occorre
soddisfare, così non si hanno neppure i mezzi
e gli strumenti più idonei per canseguire gli
scopi che ci si prefigge. Dobbiamo venire al~
lora a lamentare sfasamenti partkolari, come
quelli che lamento negli altri miei due ordini
del giorno, che tuttavia si inseriscono nel qua~

dI'o genera'le, anzi sono una conseguenza di
quello.

Presidenza del Vice Presidente BO

(Seg1./£ B USONI). Infatti, i miei ordini del
giorno per la ferrovia Faentina e per ,la fer~
rovi a dell' alta v:alle del Tevere non pongono
problemi che si possono giudicare strettamen~
te in termine di valutazione di convenienza
economica. Sono prob'lemi socIali di più vasta
portata, di più vasto respiro, che si debbono
vedere inseriti nel più ampio qmidro dei bi~
so,gni e della convenienza generale, e proble~
mi di civiltà e di umanità che finora sono stati
riguardati purtroppo isenza sufficiente chia~
rezza e senzia convinzioni precise.

Quando il relatore elenca a capo lista dei
tratti per i quali sono state ~inoltrate domande
per nuove costruzioni ferl'Oviarie, ,la Arezzo~
Sansepolcro,e nulla poi dice della ferrovia
faentina, ed oSlserva 'soltanto che sono linee
che hanno già formato oggetto di ordini del
giorno ana Camera ed al Senato, ma che non
hanno potuto essere soddisfattiperchè sia la
costruzione che l'esercizio sono da ritenersi
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pasSIVI già ancora .un sede di progettazione,
egli elude la vera sostanza del problema. A
parte il fatto che è obbligo imprescindibile
dello Stato di costruire quello che la guerra
ha distrutto, se 10 Stata dovesse fare soltanto
ciò che strettamente può rendere per se stesso,
come un bottegaio od un imprenditore privato
qualunque, dovrebbe cominciare a disinteres~
sarsi completamente delle ferrovie, dato che
d presenta un bilanci() passivo, anche se poi
non è neppure passivo, come co11eghi com.P'e~
tenti in materia hannO' dimostrato.

M.a l'utilità di queste rkhieste è ben altra
evisi inserisce anche una importante que~
stia ne di traffico in generale; rial1acdare ed
al1acciare più utilmente, per esempio, con i
due tratti di cui io parlo nei miei ordini del
giarno, leco,municaziani ferraviarie fra il Tir~
renoe 1'Adriatico. Prima della guerra esisteva
la Firenze~ Faenza. Oggi chi si reca a Firenze
dal Tirreno deve deviare per Bolagna e dira~
mare per 1'Adriatieo oppure per,carrere la Te~
rontola~FoEgno~Falconaira,. La faentìna nan è
stata riattivata. Si sono sistemati 'alcuni tratti.

Il ministro Corbellini, da antica data, avreb~
be valuto completare e riattivare questa linea.
E!gli era evidentemente compreso della sua
utilità e del dovere da assalvere, se pravvide
aid aperechecostarono c'entinai'a di milioni per
iniziare la sua messa ineffiÒenza. Ma poi i
lavori furono sospesi ed i denari impiegati
sono rimasti inutiiizzati, come sotto un effetto
di narcosi o diparahsi. Quando si cambiano i
Ministri, pur di uno stessa Governo, eviden~
temente si cambianO' anche le ,concezioni di
guida,e questo non dovrebbe avvenire, :ma av~
viene, proprio perchè, evidentemente, non si
hanno programmi chiari e predsi e sovente un
Ministro disfà que110 che un altro ha fatto e
cO!sìcol denarO' del contribuente è un poco co~
me sei Governi giocassero a mosca cieca.

N el tratto Firenze~Faenza non esiste una
strada naziionale, perchè, per una vecchia leg~
ge, fra due centri 'congiunti con ferrovia non
si potevano costruire strade nazionali. Antica~
mente c'era almeno la ferrovia. Distrutta la
ferrovia per causa della guerra e non rico'~
struita, oggi non c'è più la ferrovia e non c'è
la strada.

In quaEcandizionLsano rimaste queUe zone?
Dove nO'nci sono facilità di 'comunicazioni, la

vita languisce e, la civÌiltà rl)stagna, quando ,ad~
dirittura non arretra. Le p'Ùpolazioni del lVlu~
gelI o e dell'alta Romag'lla si sono travate e si
Havana OggI m completo abba1noono. lJa Bargo
ì::)an Lorenzo m p'ÙI sono para1Izzate le md u~
stne e le tonti di lavora, sonoparallzzan l
commerCI; la terra, stessa, SIgnan, v'l'ene.ao~
bandonata. A lVlarradi si patIsce la tame. .I:!.:

la montagna SI spopola. SOlO nei, tre. comunI

dell'alLO l¥lugella dI lVlarradl, Flrenzuala eJ:"a~
lazzolo sulbenlO ~ tre Comuni dI camplesslvi

,2U.UOU ab!ltantI, dove la popolazlOne è m con~

tmua preaccupante dlmmuzlOne ~ sano ben
615 poderi 'che nsultanaabbandonatlper OI~
tre 1..000 ettari di terrenoco1tlVabHe,' e precI~
samence: no!vanta paderi,a,.J.i'lrenzuolai, cento~
venti a Marradi ecentaundici a .t'alazzolosul
Senia, ove la popalaz1one del Camune è nd0tta
a camplessIVl 2.260 abitantI. Vi taccIO grazia
delle statIstiche conseguenti della diminuzione
di mano d'opera agTlcola sa1ariata.

A che prO' allora facciamo le leggi per la
'mantagna S'e, nan provvedendO' alla riattiva~
ZlOne ,delle comunicazioni 'One eSIstevanO', le
quall danna luog'Ù alia cìrcolantà della vIta at~
traversa l traffici, si spIngono anche con que--
sto gli abItanti deHa montagna ad abbando~
nare la casa, ad abbandanare la terra, a spo~
polarIa? La stesso valga, per l'alta valle del
Tevere tosco~umbra, per l'.aUra tratto di fer~

1'.O'Vlache nguarda Il mio terzo ordme del
gIorno, l'Arezza~F'ossato.

Sono moltI anni che le popolazioni interes~
sate nchledono che SI ricostruls,ca quel trollca
ferroviario. Gli organi campetenti stabilironO',
attraverso i loro studi, anche una oppartuna
duamazlOne a Fana, che sarebbe utIllssuna
per l'allaccIamento del Tirreno can l'Adriatico
m un punto vitale della Penisola. lVIa se nn
dal 18131 i1consarzia per la ferrovia umbro~
aretina aveva sentito il bilsogno deUa costru~
ziane di una ferrovia, anche a scartamentO'
ndatto, non si poteva, dopo la distruzione dI
quella ferravia per causa della guerra, che ri~
costruirla rapidamente a scartamento ordina~

l'io perchè la mancanza de,Ha ferrovia avrebbe
partata al decadimento di una delle zone che
la ferrovia aveva pO'tuta invece valarizzare ed
'elevare, dandO' origine ad attività produttive.

Ed io vi ricorda, o signori, l'attività di im~
partanza nazionale di quella zona; aziende ca~
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me la Buitoni di San SepolcrO', la N ardi di
Felci Lama, le Tipografie di Città di CastellO',
le ceran:iiche di Umberbide, i cementi di Gub~
biO', nanchè le passibilità di sfruttamentO' delle
risarse minerarie di Branca, Padule, Pistrina,
zana ave si è affermata a sua tempO' una vita~
lità rirgaghosa, dimOistrata dalle aziende com~
merciali che erano sorte, dagli Istituti di cre~
dito particolarmente fiorenti, dallo sviluppo
delle scuale professionali, che si erano estese
per tutta la zorra.

Signori, oggi senza la ferrovia si va verso
il decadimento. Onal'evole .Ministro, superando
difficoltà di opposizioni interessate, e dopo in~
finiti stenti, per l'opera iniziata dal Comitato
di liberaziane comunale di Città di CastellO',
fin dal 1945, siamo riusciti fina'lmente ~ lei
la sa ~ a terminare, per quanta riguarda

l'armamento, il tratto a scartamento normale
che è centrale di questa ferrovia, ciaè quello
San Sepolcra~Umbertide, per l'allacciamento
intantO' con la linea Perugia~Terni. Ma per ara
non salOl non si parla dell'indispensabile trat~

tO' della San Sepolcra~Arezzo, ma neppur:e si
mette in funziane il tratta campletata, nano~
stante i vati e le pressioni della papolaziane
interessata. Ohe cosa si alspetta, anorevale Mi~
nistra? Si di'ce ehe vi siano forti interessi in
giuoco, si parla di interessati sostenitori del
traffica autastradal<e, mentre la ferrovia, a
eandiziane che s,i vaglÌ'ana utilizzare razional~
mente e tecnicamente i servizi, sia per le merci
che per i viaggiatari, patrebbe saddisfare a
costi inferiari certi servizi, rispetta a quanto
nan può fare invece la strada. Si parla dell'in~
teresse di affidare 'la cane8s'siane aHa Mediter~
ranea anzi:chè aS'sumere la gestione diretta. la
non veda il motiva deHa 'cancessiane ad una
società privata, ara che }a ricastruziane a scar~
tamenta ardinario cansente a questa linea, che
deve tarnare presta a raggiungere Arezza e
che deve tagliere Gubbio da un isalamento che
per Gubbio è condanna ad una decadenza ine~
sorabile, e deve, came è progettato uffidal~
mente, diramarsi pO'i per Fano, le cansente,
diceva, la passibilità di div'enire un tranco
principale come arraccamenta della Firenze~
Roma e della Ancona~Rama. Quindi dovrebbe
essere gestita direttamente daHa Stata; ma,
in agni casa, in qualsiasi mO'da, deve essere
intantO' attivizzata il tratta ricastruito, altri~

menti sarebbe stato perfettamente inutile
sprecare tempO' e denaro per ricostruirlo.

Concludendo, nel ehiedere di ricardarsi di
tutte queste linee, rkorda anche, anarevole
Ministro, che la ferrovia è unpatrimania na~
zionale che deve funzionare nell'interesse della
collettività nazianale. Il miacamp'ianta prede:..
cessare, fulminata a questo seggiO', il senatare
ingegner Grazi, quandO' fu sindaca di Arezza,
spese molta della sua attività periI rispristina
della Arezzo~Fassata. Aveva ripresa la batta~
glia da questa posta. Per la sua memaria e
per gli elettori aretini senta il davere di can~
tinuare questa aziane e que'sta lotta anche per
lui. Ma ciò che chiedo, onarevale Ministro, sa
di chi'ederla saprattutta nell'interesse dell'in~
tera N aziane, perchè il grado di civiltà rag~
giunta da un Paese nanchè 1'indke della sua
vitalità e della sua farza espansiva sono p'rin~
cipalmentecantraddistinti dallo sviluppa dei
trasporti.

Vi invito quindi ad un'apera di vita e ad
un'O'pera di civiltà. (Applausi dalla sinistra).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
nata re Vaccaro, iI quale, nel .corsa del suo in~
terventa, svalgerà anche 1'ur:dine del giarna
da lui presentata.

Si dia lettura dell'ordine del giorno.

LEPORE, Segretario:

« Il SenatO') cansapevO'le del grave disagio in
cui vivonO' i ferravi eri che non hannO' la sicu~
rezza di Una casa nel mO'menta stesso in cui
sana callacati a ripasa,

impegna il Gaverna perchè voglia can pre~
mura sattoparre all'es:ame delle Camere un
pravvedimenta di legge, can il quale ai ferra~
vieri sia data la possibilità di riscattare le
case ecanami'che e quelle pseudO' patrimaniali
dell' Amministraziane ferraviaria ara tenute in
lacaziane.

«Tale attesa, urg,::mte provvedimento" oltre
a dare la tranquillità alla benemerita cate~
garia, sarebbe di vantaggiO' alla stessa Am~
mini,straziane che avrebbe così la possibilità
di impegnare ingenti somme per la castru~
ziQne di nuave case, risalvenda in piena 1'an~
nasO' prablema degli alloggi ai prapri dipen~
denti ».
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PRESIDENTE. Il senatare VaccarO' ha fa~
caltà di padare.

VACCARO. Onarevole Presidente,anarevale
MinistrO', anarevoli calleghi, sarò brevissima.
Il mia ardine del giornO' si illustra da sè. la
ha piena fiducia che ella, così pranta e salle~
cita nel venire incantra .ai bisogni dei ferra~
vieri, nan varrà perdere questa ac'casione per
dimastrareancara una valta tutta la sua buana
valantà per risalvere questa impartante pra~
blema: la casa ai ferravieri. Sarà un gestO' di
umana salidarietà che i ferrovieri attendono
da lei. E adottando la mia richiesta darà la
serena tranquiHità a questa benemerita catei--
goria di impiegati che oggi invece con terrore,
con vera spavento, vede avvicinarsi il giarno
in cui sarà posta in cangedo, per cui, can la
mO'desta pensione che gli viene liquidata, nan
avrà possibilità di fittarsi nemmenO' un allog~
gio. Il senso di tranquHlità che acquisterannO'
i suoi impiegati nel sapere di pater avere la
casa, si rifletterà certamente anche nel ser~
vizio, che campi l'anno con maggiore serenità
e con maggiore rendimentO'.

Essi non chiedono che tutte le case dell' Am~
ministrazione vengano assegnate a riscatto;
desiderano soltanto che sianO' poste a riscatto
quelle economiche, che sano appena, 14.500,
e le case pseudo patrimaniali non di ser~
vizia, che sono appena 5.500.Came si vede
le lorO' riehieste non sono eccessive. Baste~
l'ebbero all' Ammini,straziane, per i suoi sel'~
vizi necessari in caso di tras:rerimento 'degli
impiegati, i 37.000 alloggi di servizio. Indi~
pendentemente da ogni altra considerazione
politica, concedere la casa a ds'catto darebbe
la possibiEtà aH'Amministrazione ferroviaria
di impiegare le somme delle case riscattate in
altre castruziani per i suoi dipendenti. Sicchè
tutti in un certo numero di anni potrebbero
avere la prop:Òa casa, e così la sua Ammini~
strazione, anorevole MinistrO', si adeguerebbe
a queHache è la linea 'generale del Governo
di provvedere per la ,casa a tutti i cittadini. So
che ella ha :in animo di soddisfare a questa ne~ I

cessità dei ferrovieri. Affretti i tempi e avrà
la gratitudine e la benedizione di tante laho~
dose famiglie it~liane. (Applausi dal cen8uo).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il se~
natore Carnaggia Medici, il quale, nel corso

del suo intervento, svalgerà anche l'ardine del
giornO' da lui presentata, insieme con i sena~
tari Tartufali e De Gicvine. Si dia lettura
dell'ardine del giarna.

LEPORE, Segretario:

« Il SenatO', cansiderata che la ricastruziane
della ferravia N apali~Piedimante d'Alife, nel
tratta Santa Ma,ria Capua, Vetere~Piedimante,
nan ha avuta ancara inizia pure essendO' sti~
pulata e perfezianata la relativa canvenzione
can la sacietà praprietaria, mercè l'apprez~
zata interessamentO' del MinistrO' dei trasparti,

invita il Gaverna ad accelerare l'inizia dei
lavari anche assumendasi la carrespansiane del
savrapprezza canseguente alla cessaziane del~
l'esanera fiscale per scadenza del termine 31 di~
cembre 1953, prevista dalla legge speciale sulla
ricastruziane delle ferravie ».

PRESIDENTE. Il senatore Carnaggia Me~
dici ha facaltà di parlare.

CORNAGGIA MEDICI. Signal' Presid~nte,
anarevoli senatari, per ec:onamia di tempO' e
per far casa gradita agli onarevoli colleghi,
rinuncio allo svolgimento dell'ordine del giornO'
del resta già chiara per se stessa. (Applaus1:
dal centro).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natare Angrisani, il quale, nel corsa del suo
intervento, svalgerà anche i due ardini de]
giarno da lui presentati. Si dia ]ettura degli
ardini de'l giornO'.

LEPORE, Segr.etar'io:

« Il Senato, cansiderato che nella classe ope-
raia, addetta alla costruziane delle ceste, dei
limitrofi comuni di N acera Inferiore e di Pa~
gani in ;provincia di SalernO', esiste grav,? di-
sagio ecanamica;

che tale crisi è dovuta principalmente al~
l'alto, costo dei ndi ferraviari;

invita il Governo a concedere la ridu-
zione del 50 per cento sulle tariffe per il tra-
sporto delle ceste, utilizzando le tradotte di
carri vuoti in transita per Nacera e diretti in
Sicilia; verrà casì a risalversi il grave pro-
blema della crisi di disoccupaziane che af~
fligge la detta classe » ;
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« Il Senato, rilevato che il centro abitato di
N ocera Inferiore è attraversato per tutta la
sua lunghezza dalla linea ferroviaria sulla
quale transitano quotidianamente 150 treni
provenienti o diretti in Sicilia, Calabria, Lu~
cania e A ve11inese ;

che, di conseguenza, il passaggio a livello
sito nella più importante arteria cittadina ri~
sulta quasi costantemente chiuso con grave
danno per il libero transito dei veicoli e dei
pedoni;

invita il Governo, ad esaminare con solle~
citudine la necessità della costruzione di un
cavalcavia o di un sottopassaggio nella strada
Bosco Lucarelli di quella città ».

PRESIDENTE. Il senatore Angrisani ha
facoltà di parlare.

ANGRISANI. Onorevole Ministro, il primo
ordine del giorno riguarda una questione im~
portante per i due comuni di Nocera inferiore
e di Pagani, dove vi sono circa sei mila lavo~
ratori cestai che per quasi tutto l'anno sof~
frano la fame. Si potrebbe risolvere questa si~
tuazione concedendo ciò che è possibile. Dato
che sulle linee ferroviarie che passano da Pa~
gani transitano ogni giorno tradotte di carri

merci vuote, noi chiediamo, al fine di smaltire
la produzione, di far caricare queste ceste con
la riduzione del 50 per cento. È una calda pre~
ghiera che rivolgo al Ministro, il quale, ne sono
certo, vorrà venire incontro a questi Comuni
aiutando questa povera gente.

L'altro ordine del giorno riguarda un fatto
penoso. Mi contento che ella, onorevole Mini~
stro, lo accetti, sia pure come raccomandazione.
Una cittadina di 40 mila abitanti, dove vi
sono 40 fabbriche di conserve alimentari e 5
molini, è divisa in due parti dalla linea ferro~
viaria. N on si chiede che un sottopassaggio,
che potrà costare 5 o 6 milioni al massimo e che
varrà a risolvere questa situazione tragica.
Basti pensare che transitando su quella linea
ogni giorno 150 treni, ogni due o tre minuti
il passaggio a live'lIo deve venire abbassato.

Perchè non venire incontro a queste popo~
lazioni, le quali tanto bene fanno alla N azione
esportando un forte" quantitativa di conserve
alimentari e facendo entrare in tal modo nelle

casse dello Stato molta valuta pregiata? Diamo
loro almeno questo sottopassaggio!

Io ringrazio fin d'ora l'onorevole Ministro.
(Applausi dal centro).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare i1 se~,
natore Artiaco, i1 quale, nel corso del suo in~
tervento, svolgerà anche i due ordini del gior~
no da lui presentati. Si dia lettura de'gli or~
dini del giorno.

LEPORE, Segreta1~o:

« Il Senato, considerando il grave danno che
ha subìto la città di Pozzuoli con la soppressione
dell'unica coppia di diretti che sulla linea Na~
poli~Merge11ina~Roma fermava a Pozzuoli;

considerando che la soppressione della
fermata di Villa Literno,' che una volta veniva
effettuata da quasi tutti i treni diretti e di~
rettissimi della linea Napoli~Roma via For~
mia ha privato tutti i viaggiatori, in partenza
da Villa Literno, Giugliano, Qualiano, Quarto
Flegreo, Pozzuoli, Bagnoli, Campi Flegrei, di
una comodità di cui da anni godevano;

considerando che attualmente sulla Na~
poli~Roma non passano per Pozzuoli che tre
coppie di rapidi;

considerando che, data la vicinanza, Poz~
zuoli potrebbe bene essere valutata come pri~
~a stazione' di Napoli, alla quale intimamente
è connessa;

considerando che per la grande impor~
tanza archeologica, turistica, climatica, termo~
balneare e industriale Pozzuoli deve avere un
più facile e diretto allacciamento con la ca~
pitale;

invita il Governo a provvedere a che i
rapidi attualmente in transito per Pozzuoli
facciano qui vi una breve fermata e a che a
Villa Literno fermino quei treni diretti e di~
rettissimi, attualmente in transito per Villa,
che potrebbero essere utilizzati in coincidenza
con la metropolitana dai viaggiatori di Villa
stessa, Giugliano, Qualiano, Quarto Flegreo,
Pozzuoli, Campi Flegrei»;

, «Il Senato, considerando la grande impor~

tanza che avrebbe per 10 sviluppo della zona
Flegrea l'amtnodernamento della Cumana e il
completqmento della Circumflegrea;
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invita il Governo a facilitare al massimo
queste opere approvando sollecitamente i re~
lativi progetti e provvedendo all'opportuno
finanziamento a norma d€lle leggi in vigore ».

PRESIDENTE. Il senatore Artiaco ha fa~
coltà di parlare.

ARTIACO. Mi sbrigherò rapidamente di
questi due ordini del giorno.

Comincerò proprio dal secondo ordine del
giorno, che riflette il. completamento della Cir~
cumflegrea e l'ammodernamento della Cumana.
È una preghiera che io rivolgo all'onorevole
Ministro, in quanto cominciano a sorgere delle
difficoltà. Quando una ferrovia, come tutte le
cose umane, nasce sotto una cattiva stella, non
riesce ad andare avanti; così è avvenuto che
mentre le cose eranò bene avviate, sono nate
mille difficoltà. In questo caso è nata una diffi~
coltà che prego l'onorevole Ministro di voler
risolvere nel tempo più rapido possibile. E
cioè il Ministero deve decidere quale tipo di
corrente deve essere usato per laCumana e la
Circumflegrea, perchè evidentemente queste
due ferrovie, intimamente connesse, devono
usare un solo tipo di corrente.

Ora, questo fatto fa sì che, que'l gruppo di
opere presentato come seconda parte dello svol~
gimento della Circumflegrea, si trovi in diffi~
coltà di esecuzione. Un altro impiccio la Cir~
cumflegrea 10 trova nella facceTIda della pol~
veriera di .Quarto: pare che le autorità mili~
tari siano consenzienti a trasportare questa
polveriera altrove, ma peT far ciò occorrono
altri 50 milioni. Io prego, senza che insista
ulteriormente, l'onorevole Ministro, data l'im~
portanza delle opere, di far sì che si venga
finalmente alla soluzione' di questo annoso pro~
blema, che incide tanto sul completamento
della Circumflagrea quanto sull'ammoderna~
mento della Cumana, per la quale si ripetono
gli stessi inconvenienti, di cui poco fa parlava
il collega Angrisani, per il passaggio a livello
che rimane sempre chiuso e che attraversa la
cittadina di Nocera. N ai siamo attraversati in~
terameTIte, nella nostra Pozzuoli, dalla ferrovia
Cumana, e quindi, data .la frequenza dei treni
ed i passaggi a livello sempre chiusi, c'è un
fortissimo ostacolo 'al procedere del traffico cit~
tadino.

Dopo di ciò passo senz'altro al primo or~
dine del giorno, a quel famoso ordine del gior~
no che' un'altra volta ho presentato sotto for~
ma di interrogazione all'onorevole Ministro,
per chiedere -che a Pozzuoli si migliori il ser~
vizio della ferrovia. In questo caso le cose sono
più semplici, poichè ne'l primo ordine del gior~
no si ha a che fare con il Tesoro ed allora si
sa the le cose sono abbastanza difficili, ma in
questo secondo caso ci vuole un po' di buona
volontà. A me sembra che in effetti in questa
faccenda non ci sia proprio questa buona vo~
lontà, perchè noi avevamo che a Villa. Literno
fermavano tutti i treni diretti ed i direttis~
simi mentre oggi a Villa Literno non ferma
più nessun treno diretto e nessun treno diret~
tissimo. Allora succede che tutti i viaggiatori
de'l1a zona flegrea restano tagliati fuori da
ogni traffico. Io ho chiesto che si prendessero
dei provvedimenti per sanare la situazione. I
provvedimenti da prendere sono due: primo,
quello di ripristinare alcune fermate dei treni
direttissimi o diretti che passano per Villa
Literno e che potrebbero essere utilizzati dai
viaggiatori della zona. Si tratta di 5 o 6 degli
11 treni diretti e direttissimi che potrebbero
fermarsi, senza che ciò importi un gran danno,
in quanto essi fanno molte altre fermate. Così
si darebbe ai viaggiatori di tutta quella zona
la possibilità di servirsi della ferrovia," tenen~
do preseTIte che quell'a zona conta 200 mila
abitanti. Invece attualmente gli interessati
sono costretti ad andare a Napoli allungando
molto il 'percorso con gravissimo disagio.

Non si tratta di impiegare dei capitali, si
tratta semplicemente di buona volontà e cioè
di fare studiare la questione da un direttore
tecnico del Ministero. N ai poi da Pozzuo1i non
ci possiamo servire di alcun treno in quanto
tutti i treni che passavano, diretti o direttis~
simi, sono stati deviati per la linea di Aversa.
Ora passano solo i rapidi in numero di tre;
e, se non tutti, almeno qualcuno di essi potreb~
be fermare. E non si dica che fermando per~
derebbero il loro carattere di rapidi poichè il
rapido R 53, che parte da Roma alle 8, ferma
a Formia e con ciò non perde affatto la sua
caratteristiea di rapido.

Vorrei poi far consideliare che Pozzuoli ha
parte integrante di Napoli. Infatti la zona na~
poletana comincia da noi e quindi se un treno
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fermasse a Pozzuoli, la fermata si potrebbe
considerare come' fatta a Napoli; si potrebbe
considerare Napoli come avente tre stazioni
e cioè Pozzuoli, MergelIina e Napoli centrale.

Da quanto ho esposto sopra sembra che ci
sia proprio una ostinazione contro questa zona,
per cui invece di regolarne i servizi si cerca
in tutti i modi di farla torna],'e indietro in
questo campo. Questo non è ammissibile ai
tempi di oggi, quando vediamo che si cerca
dappertutto di incrementare e di valorizzare
le varie zone d'Italia, anche senza considerare
il fatto che Pozzuoli rappresenta il retroterra
dell'isola d'Ischia, che oggi sta diventando fa~
mosa per il suo valore turistico.

PRESIDENTE. Onorevole Artiaco la prego
di concludere.

ARTIACO. Onorevole Presidente, ho finito.
(App,lausi).

PRESIDENTE. È iscritto 'a parlare il se~
nato re Angelilli, il quale nel corso del suo in~
tervento svolgerà anche i due ordini del giorno,

. .
da lui presentati. Si dia lettura degli OrdInI
del giorno.

LEPORE, Segretario:

« 11 Senato, considerata la deficienza di fun~
z'ionamento deHa ferrovia Roma~Nord deri-
vante soprattutto dalla searsità di materiale
rotabile ed il 'conlseguente di'sla,gio deiJJ.e popo~
lazioni deHa zona Oaissia~ Flamina, disagio se-
gnalato al Miu!iistero dei tm1sportli dai sinda-
ci dei comuni interessati;

invita H Governo a voler solIereitamente
prendere in esame la situazione e a dar'e pra~
tica attuazione alia legge 2agosto 1952, nu~
mero 1221, che prevede li provvedimenti per
]'eslerciz,io e per il potenz1i:amento di ferrovie
e di altre linee di trasporto in regime dicon~
cessione;

a valutare le proposte 'presentate dalla
società esercente la ferrovia Roma~Nord;

aid adottare gli accorgimenti atti a ga~
rantire il regolare andamento del servizio a
condizioni meno onerose;

,ad esamina're la. possibHità di istituire

serviziautoimobilistiçi tra alcuni comuni della

zona Cassia~F}amini'a e Roma,i,n modo d,a aiL~
leggerire il sempre crescente traffico della
ferrovia» ;

«Ill Senato, cOll1isidem,to che il traffico del
porto di CivitaV'e'ochi'a è in funzione deIlle ne~
cessitàelconomiche in generale e industriali in
p:articolare di una ampia parte deWltalia
centrale;

che una notevole mruss,a di traffico com~
port.a, pertanto, l'inoltro di merci ve,rso la
zona industriale di Temi eda!ltre delWItalia
centrale;

che la ferrovi'a CivitaV'eochi,a~Orte non può
convogliare taile traffico peI1chè la traz,ione a
vapore, attualmente' in uso, non consente, a
causa deHe forti pendenze, il movimentO' di
convogE pesanti;

riih>vato ehe,. ,per .effe,tti di ta'le sistema di
trazione, un:à notevolle m'as'sa di ,mel'ci per
raggiunge!'e Orte de,y,ees'selre i!stradata per
Roma, oompiendocosì un percorso doppio;

valutato il danno che da tali inadeguati
mezzi di trasporto ferroviario deriva tanto al
porto di GivivaveceM1a quanto ,aUe zone se'r~
vite;

invita il Governo, in ba'se agli studi già
effettuati, a val'e,r re,a:lizz1are sollecitlamente lla
elettrifieazione de1laferrovi'a Oivitavecehia~
Orte,che, a~tre ad es.sere un provvedimento
di indi,scuss,a ne,ceSrsi.tà portu:a[le, intensificherà
anche i traffici civ'ÌIi e gli se1ambi lungo tutte
le prov'incieat,tr'aversate ».

PRESIDENTE. Il senatore Angelilli ha fa~
coltà di parlare.

ANGELILLI. Onorevole Presidente, onore~
vole Ministro, onorevoli col1eghi, i miei ordini
del giorno spiegano le deficienze' in cui si
trovano vaste zone dell'Italia centrale servite
dalla ferrovia Roma nord e dalla ferrovia
Civitavecchia~Orte. La ferrovia Roma nord in~
teressa tutta la popolazione' della Cassia~Fla~
mini a che in forte misura per necessità vitali
di lavoro gravita necess'ariamente su Roma ed
è quindi urgente provvedere al suo riordina~
mento funzionaIe, integrandone eventualmente
l'esercizio con l'istituzione di servizi automo~
bilistici.

Il problema della Civitavecchia~Orte è in~
vece un problema di elettrificazione perehè
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l' attuale trazione a vapore è assolutamente
inidonea a sopportare il traffico pesante delle
merci che giungono al porto di Civita:vecchia
e debbono essere avvi:ate nelle zona indu~
striale del Lazio e particolarmente a Terni.
Accade così che le merci disertano il porto
di Civitavecchia o che debbono venire con~
vogliate attraverso Roma con un percorso
pressocchè doppio e conseguente dispendio di
tempo e di mezzi. Con i provvedimenti che
chiedo non solo si agevola il traffico ma sarà
inoltre sviluppato il turismo in queste zone e
così si potrà portare un beneficio alla popola~
ZlOne.

Chiedo pertanto al Governo e al Senato di
voler accogliere questi ordini del giorno.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Messe. N e ha facoltà.

MESSE. Desidero richiamare l'attenzione
dell'onorevole Ministro dei trasporti sul fatto
che da qualche tempo a questa parte si sono
intensificate le segnalazioni dei Consigli pro~
vinciali e delle Camere di. commercio di Ta~
ranta, Brindisi e di Lecce verso i parlamen~
tari che hanno l'onore di rappresentare quelle
nobili popolazioni, perchè sia fatto ogni. pos~
sibile sforzo onde ottenere che la soluzione dei
problemi riflettenti l'ammodernamento e il po~
tenziamento delle linee ferroviarie che parti~
colarmente interessano quelle provincie, non
sia considerata come ùna questione da riman~
dare perpetuamente ad un secondo tempo.

So perfettamente che ciò dicendo non ri~
peto cose nuove per l'onorevole Ministro dei
trasporti, perchè ho qui alcune lettere che,.
sull'argomento, sono state scambiate recente~
mente tra l'onorevole Ministro stesso e la Ca~
mera di commercio di Taranto, a proposito
del richiesto ammodernamento della linea Bat~
tipaglia ~ Potenza ~ Metaponto ~ Taranto ~ Brin~

disi. Devo dire ~ e mi spiace ~ che le con~
siderazioni e le spiegazioni date dall'onorevole
Ministro dei trasporti non hanno soddisfatto
l'aspettativa deUe provincie di Taranto, di
Brindisi e di Lecce.

Nel rendere pieno riconoscimento all'enorme
lavoro di ricostruzione del nostro sistema fer~
roviario compiuto con appassionata opera da
tutti i Governi che si sono succeduti dalla fine

della seconda guerra mondiale in poi, devo
però sottolineare che nei programmi di svi~
luppo, diammodernamento e di potenziamento
delle nostre linee ferroviarie, raramente sono
state tenute presenti le pressanti esigenze delle
tre provincie di cui mi sto occupando. Con ciò,
bisogna riconoscerlo, non si fa che continuare
un sistema diventato ormai tradizionale. Que~
sta mia affermazione trova perfetto riscontro
nei fatti che cercherò di riassumere sintetica~
mente. Il complesso delle comunicazioni ferro~
vi arie longitudinali italiane fu concepito fin
dalla sua origine di previsione costruttiva con
vera larghezza di vedute, per entrambi le linee
litoranee Tirrena e Adriatica. Esso si svilup~
pò invece con djversa organicità e potenzialità
di tra,spcdo, per modo che le comunicazioni che
dal Nord Italia portano agli estremi lembi della
nostra Penisola oggi sono, lungo le coste tir~
renica e adriatica, sostanzialmente di diversa
efficienza.

La linea ferroviaria del Tirreno da Genova
a Battipaglia è già da molti anni a doppio
binario per uno sviluppo di ben 700 chilo~
metri. Essa è inoltre completamente elettrifi~
eata, e la elettrificazione si estende fino a Reg~
gio Calabria per altri 400 chilometri.

~ La ferrovia che segue la costa adriatica
invece' non ha a:vuto Io stesso sviluppo, quan-
tunque i traffici in essa svolti sono stati sem~
pre. crescenti. Le linee ferroviarie che dalla
pianura padana convergono verso il nodo fer~
roviario di Bologna proseguono lungo l' Adria~
tico verso il sud con attrezzature tecniche e con
comunicazioni sempre meno efficienti.

Ritengo superfluo ricordare qui come le de~
ficienze della linea adriatica abbiano fatto sen~
tire la loro grave influenza nel corso della se~
conda guerra mondiale durante le operazioni
che si svolsero avendo come base 1'Albania.

Va ricordato che, con visione veramente lun~
gimirante, i vecchi costruttori ferroviari, fin
dai primi loro studi, previdero che la linea fer~
roviaria da Bologna a Bari, per chilometri
650, dovesse rapidamente essere tutta a doppio
binario, eda que'Sto scopo la rete adriatica
espropriò il terreno in modo da avere fin dal~
l'origine della costruzione la possibilità di rad~
doppiare l'intera strada ferrata. Invece, dopo
oltre 80 anni dalla costruzione, il doppio bi~
nario da Bologna dh,cende soltanto fino a Va~
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l'ano, alle porte di Ancona, con poco più di 200
chilometri. In questa piccola stazione si ar~
resta anche la elettrificazione.

Come è noto, il semplice binario prosegue
da Varano fino a San Severo per oltre 290 chi~
lometri. A San Severo riprende il doppio bi~
nario che giunge' fino a Bari. Da Bari a Leece
vi è ancora il semplice binario che si spinge
all'estremo lembo meridionale della Puglia.

Come ho già detto, ]'elettrificazione si arre~
sta alle porte di Ancona, sicchè il percorso dei
treni a vapore lungo l'adriatica misura attual~
mente uno sviluppo di quasi 600 chilometri.

Va tenuto presente che durante la costru~
zione ferroviaria dell'immediato dopo guerra,
il Ministero dei trasporti, in previsione dello
sviluppo avvenire dei traffici della litoranea
adria:jca, p,r'Ovvide perchè molte c;pere d'arte
distrutte dalla guerra (ponti, viadotti ed alcune
gallerie) fossero g.ià, in quella. occasione, rko-
struite per poter montare sulla linea il doppio
binaric,. Perciò si può dire che la sede stradale
è già da decenni esprCipriata e che anche molte
opere d'arte sono pronte. Il doppio binario da
costruire, dunque, è ugualmente necessario co~
me la prevista elettrificazione.

Mi si può domandare: quali sono le previ~
sioni del traffico ferroviario che possono oggi
sollecitare i lavori per il raddoppio completo
della litoranea adriatica e della sua altrettan~
to completa e1ettrifioa,zionlel?

Il potenziamento dei traffici ferroviari che
dovrà attenersi fr:a il sud ed il nord dell'Ita~
lia, in conseguenza ,della valc:rlzzazione ecc.no~
mica del Mezzogiorno, non è una previsione
soltanto ipotetica, ma una assoluta realtà. L'in~
vestimeJ)to di 1.200 miliardi della Cassa per
il Mezzogiorno in opere di miglioramento agri~
colo ed industriale dell'Italia meridionale è
certamente uno stimolo di grande efficacia al~
l'aumento dei traffici.

L'onorevole ministro Mattarel1a, nel suo di~
scorso alla Camera dei deputati del 16 giugno
scorso sul bilancio dei trasporti, ha ricordato
che nel programma dei lavori ferroviari com~
presi nel piano generale di potenziamento del~
l'Italia meridionale da attuare in cinque e'ser~
cizi finanziari per un complesso di spesa di 75
miliardi, è compreso anche l'ammodernamento
della Bari~ Taranto~Metaponto~Reggio Calabria,
oltre ai lavori di raddoppio della Reggio~Batti~
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paglia. Inoltre ha ricordato la elettrificazione

~ena Bari~Foggia~Pescara.
Si collega dunque a trazione elettrica Roma

con Bari, via N apoli~Foggia, ma noi avremmo
desiderato sapere anche qualche cosa sui pro~
grammi per Brindisi e per Le'cce.

Per quanto si riferisce al1'ammodernamento
della linea Brindisi~Metaponto~Potenza~Batti~
paglia, io mi limito, onorevole Ministro, a :ri~
chiamare la sua attenzione su quanto l'Ammi
nistrazione provinciale di Taranto, in pieno ac~
corda con que'ne di Brindisi edi Lecce e delle
rispettive Camere di commercio, le ha rappre~
sentaLo con i fogli del 21 marzo 1954 e del
17 aprile stesso anno.

N elle regioni attraversate dalla linea Brin~
disi~Metaponto~Pote'llza~Battipaglia, è sempre
vivo il ricordo del disastro, veramente immane,
che si verificò, come è noto, la notte tra il 2
ed il 3 marzo 1944 sotto la galleria detta
«delle Armi» in cui oltre 500 viaggiatori
perdettero la vita perchè asfissiati dal fumo.
È anche' in virtù del ricordo di quella tragedia
che le pressioni per la elettrificazione di quella
linea non sono mai venute meno.

Per concludere questo particolare argomen~
to mi sia consentito di leggere le parole che la
Camera di commercio di Brindisi ha recente~
mente indirizzato ai senatori eo deputati della
circoscrizione:

« San ben note le deplorevolissime condizioni
della linea ferroviaria Brindisi~Taranto~Poten~
za~Battipaglia, linea vetusta e così mal ridotta
che i treni diretti impiegano oltre nove ore a
percorrere i 313 chilometri realizzando, così,
appena una media oraria di chilometri 35
CIrCa.

« Il problema~el1' ammodernamento di tale im~
portantissima line'a, che oltrè ad essere l'unica
trasversa:le che unisce i tre mari Tirreno, J ani o
ed Adriatico è anche la spina dorsale delle co~
municazioni tra la Campania, la Lucania ed il
Salento, è stato sollevato molte volte dalle Ca~
mere di commercio, dalle Amministrazioni
provinciali ed Amministrazioni comunali inte~
ressate ed in parti colar modo da quelle di Ta~
ranto, Potenza, Matera e Brindisi. Con vari
memoriali e voti sono stati illustrati non sol~
tanto i gravi inconvenienti continuamente la~
mentati (scarsa velocità, limitazione al peso
dei treni, così da rendere impossibile l'uso di
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materiale rotabile moderna, pericolO' rappre~
sentata daUe lunghe gaHerieanche in forte pen~
denza e dall'ammassar,si del fuma in esse ecc.)
ma anche 1a gra'Ve l'ipe1r1culsisiianeche grava sul~
l'economia delle pravincie intere'ssate nan can~
sentendO' la linea quell'intenso scambia di pro~
datti che si rende indispensabile anche in can~
sidemziane dello, sviluppa assunta dalle calture
in tutte quelle zane ove sta aperandala rifar~
ma e la banifica 'agraria carne nel Metapan~

tinO' ».
Pregherei inaltre l'anarevale ministrO' Mat~

tareUa di valer benevalmente riprendere in
esame la richiesta avanzata nel febbraiO' del
carrente annO', dall'Ente pravinciale per il tu~
risma di Brindisi, can l'appoggia della lacale
Giunta pravinciale e della Camera di camme.r~
cia per la cancessiane' di vetture in serviziO'
diretta Brindisi~Parigi, tenendO' presente che
la prevista istituziane di vetture in serviziO' di~
retta Lecce~Parigi non risalve ìl prablema se~
canda le esigenze prospettate. Le principali ra~
giani sona le seguenti: 1) l'esigenza di rela~
zinni dirette internazionali da e per Leece è
pressacchè inesistente; 2) l'esigenza ~nvece è vi~
vils!slima dae per Bl'inidi,si 'Dve nel 1953 si è
verificata un mavimenta di 36.758 passeggeri
,imbarcati c sbarcati, di cui 31.841 stranien.
Per il 1954 si prevede un incrementa del traf~
fica a seguita della istituzione di nuove linee
elleniche di navigaziane da e per la Grecia, e
la Turchia, l'Egitto, CiprO' e il LibanO'.

Infine, per quanta la questiane dei passaggi
a livella rivesta impartanza di carattere nazio~
naIe, tuttavia mi permetta di richiamare l'at~
tenziane dell'anorevole Ministro sul vata emes~
sa il 16 giugnO' di quest'annO' dalla Giunta mu~
nicipale di Brindisi perchè il progettato satta~
passaggiO' della stazione di quella città venga
finalmente attuato, e' ciò perchè l'attuale siste~
mazione espone cantinuamente i viaggiatori a
pericali di agni genere.

So perfettamente che tutte queste cose sono
ben noteall'onarevole MinistrO' dei trasparti e
che le ha anche attentamente esaminate, ma
ciò nan~lstanteia sento di pater f,areegual~
mente appella alla sua sensibilità nella certezza
che egli traverà la passibilità di avviare 'a sa~
luziane tutti quei prablemi, piccali a grandi,
che particalarmente interessanO' le pravincie
di TarantO', Brindisi If e' Leece, fina ad ara un

pO"trappa trascurate altre che in altri settori,
anche in quella delle camunicaziani ferraviarie.
(Applausi e congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il se~
natare Angelini Cesare, il quale nel carsa del
sua interventO' svalgerà anche l'ardine del
giarna da lui presentata unitamente al sena~
tare Braccesi. Si dia lettura dell'ardine del
giarna.

LEPORE, Segr,etario:

«Il Senato invita il Gaverna a pravvedere
sallecitamente alla elettrificazione deUe linee
ferroviarie Pistaia~Lucca,..Viareggia e Lucca~
Pisa, già deliberata dalla Amministraziane
ferraviaria prima dell'ultima guerra, ende sia
passibile saddisfare le crescenti necessità del
b:~affico merci e viaggiatori in una zana eli
casì eccezianalè impartanza industriale, com~
merciale e turistica carne è quella percorsa
dalle predette linee ferroviarie;

invita altresì il Gaverna a migliorare le
comunicazioni sulla linea Lucea,~Piazza c!l
Serchio ».

PRESIDENTE. Il senatare Angelini Cesare
ha facoltà di parlare.

ANGELINI CESARE. Signal' Presidente,
signal' MinistrO', anorevali colleghi, l'elettrifi~
caziane dei tronchi ferraviari Pistaia~Lucca~
Viareggia e Lucca~Pisa fu dispasta prima del~
l'ultima guerra mandiale. Parte del materiale
necessaria alla elettrificaziane era già nei ma~
gazzini LE.S. istituiti alla scapa pressa la sta~
ziane ferroviaria di Lucca. Anzi la staziane di
N azzano del tranca Lucca~Viareggia era già
stata farnita in quel tempO' dei maderni e in~
dispensabili apparati elettrici. PO'i, venne la
guerra, can le canseguenti distruzioni tatali
degli impianti e dell'armamentO'. Le truppe
americane ripristinaronO' alla megliO' le due
linee le quali, salvo degli adattamenti e la
castruziane di due panti in cementa sul Serchio
e suIl'Ozeri, perciò che' si riferisce al1'arma~
menta, sona rimaste nelle identiche candiziani
in cui le truppe americane le avevanO' lasciate.
Si pensi, signal' MinistrO', al peri cala che pre~
senta anca l'a aggi la mancata ricostruzione del
viadatta di Pescia, ave transitanO' i treni su
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un viadotto di fortuna creato appunto dalle
truppe americane. Prova ne sia il fatto che un
treno a trazione ordinaria a percorrere i 66~67
chilometri rispettivamente delle tratte Pistoia~
Pisa e Pistoia~ Viareggio impiega oltre due ore,
più di quanto cioè vi impiegavano i treni del
Granducato della Toscana. Se si tiene pre~
sente, signor Ministro,che nel raggio di 30
chilometri nella zona servita dai pre'detti tron~
chi ferroviari vi sono città industriali, com~
merciali, balneari, termali e turistiche come
Lucca, Pisa, Pistoia, Montecatini, Pescia, Via~
reggia, Bagni di San Giuliano, Bagni di Lucca,
non si comprende il perchè non si vogliono ren~
dere efficienti gli impianti ferroviari, onde in~
crementare l'uso della ferrovia per il traspor~
to delle merci e dei viaggiatori. Elettrificando
i tronchi in questione (dato che 1'elettrificazione
arriva da una partefinQ! a Pistoia e dall'altra
parte nnoa PiS'a ea Vi:ar1e1ggio)non solo si
soddisferebbero le e:sigenze delle popolazioni di
due provincie industriali, commerciali e turisti~
che come sono quelle di Lucca e Pistoia, ma si
reaJizzerebbero non trascurabili economie con la
soppressione degli esistenti depositi a trazione
a vapore e per le automotrici istituiti a PistoiÌa,
a Lucca e a Pisa, e con l'utilizzazione' per la
trazione elettrica dei locomotori e del perso~
naIe in sosta a Pisa e a Pistoia. Benefica con~
seguenza di questa trasformazione sarebbe in~
dubbiamente per l'Amministrazione ferrovia~
ria anche quella di ricuperare il traffico delle
merci e delle persone, che va tutto a beneficio
dei servizi automobilistici sempre più nume'-
rosi e sempre più efficienti in tutta la zona.

Mi permetto inoltre, signor Ministro, di ri~
chiamare la sua attenzione sulla necessità di

r migliorare le comunicazioni sulla linea Lucca~
Pi'azza al Serchio (linea Lucca~Aulla) con la
istituzione di altre corse effettuate con auto~
motrici. Voglio sperare che il Ministro accolga
nnalmente questa richiesta ripetuta in ogni
esercizio .e che oggi mi sono permesso di
porre ancora alla sua considerazione nell'in~
te resse, ripeto, non soltanto delle popolazioni
che qui rappresento insieme 'al collega Brac~
cesi, ma specialmente nell'interese den' Ammi~
nistrazioneferroviaria, per le economie che
questa realizzerebbe.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore De Luca Angelo, il quale, nel corso del suo

intervento, svolgerà i due ordini del giorno
da lui presentati, il primo dei quali reca anche
le firme dei senatori Tirabassi, Leone, Cermi~
gnani, Cerulli IrelIi, Caporali e Paolucci di
Valmaggiore. Si dia lettura dei due ordini del
giorno.

LEPORE, Segretario:

«Il Senato invita il Governo:

1) ad esaminare con tutta urgenza lo
stato dell'armamento d,ella linea Roma~Pescara
allo scopo di apportarvi quelle modifiche e
quei miglioramenti che permettano il percorso
dei treni sulla linea stessa ad una velocità
adeguata alle moderne esigenze dei traffiei;

2) a predisporre col medesimo carattere
d'urgenza il finanziamento dei lavori di elet~
trificazione del tratto Sulmona~Pescara tante
volte sollecitata EOche non può essere più ol~
tre dilazionata in una line:a trasversale del~
l'Italia centrale di evidente importanza»;

«Il Senato invita il Governo a predisporre
il finanziamento per la ricostruzione del tron~
co ferroviario Oriona scalo~Oriorna~città, alIa
scopo di ricollegare l'importante nodo portuaIe
ferroviario di Ortona con il centro abitato e
con la ricostruita ferrovia sangritana ».

PRESIDENTE. Il senatore De Luca An~
gelo ha facoltà di parlare.

DE LUCA ANGELO. Onorevole' Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, col pri~
mo ordine del giorno che ha la firma anche di
tutti i colleghi senatori dell' Abruzzo, ossia de~
gli onorevoli Cermignani, Leone, Gerulli !rem,
Caporali, Paolucci. Nai intendiamo richiamare
l'attenzione del Governo sulle condizioni della
linea Roma~Pescara che, a nostro modo di
vedere, è certamente una delle linee trasver~
sali più importanti della nostra penisola, col~
legando Roma con i centri situati nello stesso
parallelo e il Tirreno all' Adriatico. Questa li~
nea ha un solo binario con caratteristiche pla~
nimetriche influenzate grandemente da quello
che è l'andamento molto accidentato del ter~
reno. E su questo niente da ridire. Criteri di
avvicinamento a molti centri abitati fanno sì
che per alcuni tratti di questa linea si possa
parlare più d~ linea 101CJalle~he di lrinea di gran~
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de comunicaz,ione. Anche qu~tJa è una consa~
der;aziQne di ol1dinè marginiale.

Que'llo che vorrei chiedere all'onorevole Mi~
nistro è una particolare cura affinchè siano
apportate modifiche e miglioramenti non alla
sovrastruttura in sè e per sè, ma a quello
che è l'armamento: sostituzione di rotaie, so~
stituzione di traverse, non certo in tutta la '

ferrovi1a, ma in det1erminati tmtti, al fine di
consentire a'i treni il pe1r'COTSOdeHa linea
stelssa ad una V'elocitàialdeguata, consona a
quelle che sono le moderne e normali esigenze
di traffico. Il signor Ministro sa che l'ultimo
tratto di questa linea, quello che va da Sulmo~
na a Pescara per circa 60 chilometri attende
ancora la sua elettrificazione. Anche questo è
un voto che io espongo in questa sede e mi at~
tendo di sentire dall'onorevole Ministro una
parola rassicurante per un prossimo inizio dei
lavori stessi. Per quanto si riferisce al secondo
ordine del giorno faccio presente che si tl',atta
di una ferrovia in concessione distruttta dalla
gUe'rra, interessante molti centri della mia pro~
Vlilnda: Ortona, Danci'ano, Gua:J:'Idi1agrele:,Or~
so'gna, San Vito e tlanti lailtri palesa. Que1sta li~
neacos,tituì in p:a1ss1atouln'e~leilIlentiOdi svillup~
po economico di quelle zone. Essa è stata in
gran parte ricostruita ma si 'arresta alla città
di Ortona e rimane non ricostruito il tratto
Ortona città~Ortona scalo. Rimane ossia sco~
perta la parte più importante, quella che può
costituire, secondo un principio economico
noto, l'utilità marginale per la città di Ortona,
in quanto si riferisce proprio al nodo ferro~
viario che dovrebbe essere collegato logica~
mento al resto della fe'Trovia ricostruita, ossia
alla città ed al rimanente della ferrovia stessa.
Anche per questa ferrovia io invoco l'atten~
zione particolare dell'onorevole Ministro af~
finchè i promessi lavori abbiano ad iniziarsi
pre'sto e a compiersi nel più breve tempo pos~
sibile.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Petti. Le :t1accio presente che, secondo
gli accol1di ,intervenuti, del tempo ri'servato al
suo Gruppo le restano esattamente otto minuti.
Ha facoltà di parlare.

PETTI. Onorevole Presidente, onorevole Mi~
nistro, sarò brevissimo. N on ho presentato or~

dini del giorno per richiamare l'attenzione del
Governo e del Senato su alcuni determinati
problemi. Ricordo, però, di aver presentato
nel luglio del 1953 una interrogazione rivolta
al Ministro dei lavori pubblici ed al Ministro
dei trasporti, con la quale richiamavo la loro
attenzione su un inconveniente gravissimo che
si verifica sopra una strada di grande traffico,
specialmente turistico, agricolo ed industriale,
e precisamente sulla statale n. 18, che allaccia

I

Napoli con l'Italia del Mezzogiorno, con la'
Calabria.

Ora, vi sono due passaggi a livello: quello
di Pa'gani, pJ:'Iesso NoceJ:'la Iin£e1riore, e quello
di Battipaglia, i quali hanno provocato sempre
gravi inconvenienti. A Nocera inferiore, anzi,
la prolungata chiusura del passaggio a livello
ha provocato addirittura delle risse. Per il
passaggio a livello di Battipaglia, poi, è da
considerare che la stazione di Battipaglia è si~
tuata proprio in prossimità del passaggio a
livello. Tutti sanno, ed io non debbosoffer~
marmi a ripeterlo, quale' è l'importanza del1a
stazione di Battipaglia e quanti treni viag~
giatori e treni merci V'i p'alssino: credo ne
passino circa 200 al giorno.

Orbene, quel passaggio a live110 è costan~
temente chiuso: si formano, a distanza di pochi
minuti, delle teorie immense, che non finiscono
mai, di carri, di autoveicoli, i quali 'attendono
che il passaggio si apra: le sbarre si sollevano
per un momento e poi si riabbassano. È uno
sconcio gravissimo, che deve essere assoluta~
mente eliminato.

In quella interrogazione avevo fatto cenno
anche al 'passaggio a livello nei pressi di Agro~
poli. Orbene, per queIlo è stato provveduto,
ed era meno importante de'gli altri di cui ho
parlato.

Un'altra segnalazione mi permetta di fare,
onorevole Ministro, ed è questa: pochi giorni
or sono le ho rivolto interrogazione con ri~
chiesta di risposta scritta: ena ha avuto la cor~
tesia di rispondermi dopo pochi giorni. L'in~
te'rrogazione si riferiva ana fermata di più
treni rapidi alla stazione di Oava dei Tirreni.

Io ho avuto una risposta molto cortese da
lei, con Ja quale mi informava che non è pos~
sibi1e provvedere perchè, per esempio, non si
è provveduto nel modo richiesto ne'anche per
Latina. Mi permetto di ricordare all'onorevole
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Ministra, che è un meridianale e canasce l'im~
partanza turistica, artistica, cammerciale e in~
dUlstriwle di Cava dei TiiI'reni, che Latin1a, è
vero, è capoluaga di piI'O'\Tlin'cia;mia è unC'apo~
luaga, dici ama casì, di importanza agri cala,
mentre Cava dei Tirreni, pur nan essenda ca~
paluaga di pravincia, canta circa 50 mila abi~
tanti e, carne è r1is1aputa, è datata di una na~
tevale attrezzatura alberghiera, è staziane tu~
ristica, mèta di itaiiani e di stranieri che vanna
a saggiarnarvi; è ricca inaltre di insigni ma~
numenti, di cammerci e di industrie.

Bisagnerebbe quindi, se nan nella misura
che,ia richiedeva nella mia interragaziane, ve~
nire perlamena can camprensiane incantra alle
giuste istanze della cittadinanza cavese.

Davrei, ara, accuparmi di un argamenta
malta importante, ma purtrappa nan passa
svalgerlo nei limiti di tempa assegnatimi. Si
tratta della costruziane del tranca ferravi aria
Ebali~Calistri che servirà ad allacciare il Me~
diterranea al versante Adriatica. valarizzanda
i paesi dell'alta valle del Sele che sana cam~
pletamente abbandanati.

Ne ha di scarsa cal se nata re Carbellini e cal
se'natare Facaccia. Mi rispasera che era meglia
pensare alla castruzione di un' autastrada. Or~
bene, mi permetta di richiamare l'attenziane
degli anarevali calleghi, di casì chiara cam~
petenza in tali questi ani, sul fatta che nel casa
in esame un'autostrada nan risolve' la qUe~
stiane che ci interessa. Per dare di ciò ampia
e dacumentata dimastraziane mi riserva di pre~
senta re un'interpellanza, in mada che passana
essere' esaurientemente chiarite le istanze che
stanna a cuare allepapalaziani interessate.
(Applausi dalla sinistra).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il sena~
tare Prestisimane. N e ha facaltà. .

PRESTISIMONE. Onarevale Presidente,
anarevale Ministra, anare'Vali calleghi, nel
prendere la parala nan è mia intenziane mua~
vere critiche a appunti all'operata déll'anare~
vale Ministra a del sua Dicastera, ma di par~
tare in questa discussiane la vace accarata dei
meicompagno d'a,rme ~ uffiÒali e sottuffi~

ciali ~ del Carso, del Piiave e deH'Isonza che
bene meritando della Patria portar anO' la ban~
diera ita'lÌ<ana fino al Br'ennielro. Di questi fede~

lissimi sleirvatO'ri della Patr'i'a ormai pochis'siimi
sana rimasti in servizia paichè calpiti dai li~
miti di età, quasi tutti nei gradi più elevati
deLla gerarchi'a, e s,i tr'O'vano ora in que'l~a cate~
garia che viene un pa' cansiderata carne quella
dei «Iimani spremuti» e cioè nella eategoria
dei pensionati. Ma amiche fra i pensioruatlii, i p'ro~
venienti dalle farze armate sana quelli che far~
se saffrana il peggiare trattamenta nan fasse
a:ltra perchè sona cost,retti a 1asClÌare il servIzia
in età 'ancora relativamente gio'V'alllie. Ba!Sti
a tale scapa pensare che un calannella ~ e

nan tutti, anzi sana ben pachi calara che rie'"
scona a raggiungere tale gradO' ~ lascia il
servizia ben 10 anni prima di qualsiasi fun~
zianaria della Stata, can quel danna e quella ri~
percuss'ione mOI1a:leed elconom!Ìca che sana fa~
cilmente immaginabili.

Rece'ntemente è stata creata la «posiziane
ausilial"iia », che dura fino al campimento de,l
65° anno di età, la qual,e nan deve essere cansi~
Jerruta tame un ripiego pe1rcoThcedere a questi
ufficiali e sottuffÌiCliali Ulna celrta indennità, met~
tendoli così, in C'erta qUail modo, 'allla pari con
gih altri 'im,P!Ì1€'g'atidello Stata che appunto la~

"ciano il servizia a 65anllli. Ma que'st:a pOis:i~
ziane cO!mportia dei pa!rtieolalri davelri ed ab~
bliighi ed è necelssal'iio avere particalari reqU'l~
siti, tanta è V'era chie gli interesisa.ti vengonO'
sottoposti ad una s'PedalI e vilsitla da una Cam~
miis'siane medica aspedalieT1a, visiita che non si
I1i!sollveaffattO' 'in unamem formalità. Questi
uffi:ciah iIrsomma non sOIna nè ,in congedo, come
gli uffilcÌali di complementO', nè neUa riself'v!a,
come i 100ra coIlie!ghi, e tanta mena 'a riposo, ma
3Ì traviano iln unla parb!colare situazione che

sottO' ce,rti 'aspeUi può ven!Ìre considelrata come
una spede di !a!Slp!ettativa., t'anto più che riman~
gono sempre a dispasizione del Ministera. della
difesa.

Data questa particolare situaziane, io penso
che sarebbe giusta che a castaro venisse con~
cervata il 'libretto ferrav1iario, si intende fina
al 65° annO' di età, e pil'e'CÌ<samente fino all'e'Poca
in cui la generalità de<gh a'1tri impiegati sta~
tali gode di ta'le agevaliazione. SO'lo chipra~
viene dal s8'I'v1i,zio attiva permianente può
camprendere qual,e a,ttaccamenta abbiano gli
uffici ah e i sattuffi'Ci<ali per questa <libretto
ferroviaria, ,che li ha S'eguìti in tutta la loro
oal'riera, li ha aocompa;gnati neHI:t lorO' non
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certa ti'anqU'illaelsa.stenza: sempre can loro,
vicino al 'cuore, direi,an1che nell'impetO' del~
l'assaltO', quas:1 a naslcO'Il!derei battiti~c<C'elerati
deil cuore stessa pe'r nontmdire la 1011'0mis~
sione. QuandO' un ufficia[e eessa daI s,erv:izio at~
tiva pe<rmanente, non ci si può immaginarie
cOlsaessa provi. 'È IcomeIseIgli venisse silrappato
qualcosa di sè. Ha visto tanti visi abbronzati,
aggrinziti dalla vita e dagli anni, volti di
vecchi veteTani solcati da lacrime silenziose:
eppure si trattava di uomin1i ehe dinanzi ail ne~
mica non avevano dimostrato un attimO' di
smarrimento.

Il provvedimento da me invocato non penso
che comporti una speciale copertura nè sia di
aggravio o di danno all'amministrazione, per~
chè intanto molti di que'sti ufficiali, avendo
compiuto i 50 anni di servizio, hanno già il
libretto ferroviario permanente; poi tutti go~
dono del 30 per cento, come gli ufficiali di com~
plemento, ed hanno inoltre, come tutti gli altri
pensionati, 10 scontrini all'anno col 50 per
cento di riduzione. Sappiamo tutti bene' che
quello che conta non è il costo del biglietto ma
le spese che si affrontano in viaggio, ma sap~
piama altrettanto bene che i pensionati sono
proprio quelli che hannO' meno. da spendeTe.
In questo particolare momento, per la parti~
colare situazione internazionale, è daverosa da
parte' di chiunque potenziare le Forze armate
e ciò si ottiene non soltanto con il fornire loro
armi e mezzi sempre più effie3Jci,ma anche e,
aserei dire, soprattuttO' moralmente. Questa è
unpravvedimenta di carattelre mOlrale; ec<co
pe~chè, onorevoie Mini1stra, mi rivo~ga 'a leiaf~
finchè vogiia ,contribuire ,a tale patenziamento
delle Forz1earmate. La Patrira e il Paes!e gliene
sarannogra.ti. (Applausi dalla destr'a).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Carelli il quale, nel corso del suo in~
tervento svalgerà l'ordine del giorno da lui
presentata. Se ne dia lettura.

LEPORE, Segretal/'io:

«Il Senato, rilevata l'urgenza della elettri~
ficazione del tronco ferroviario Anc.ona~Pe~
scara, invita il Governo a sallecitare l'inizio
dei lavori progettati ».

PRESIDENTE. Il senatore' Carelli ha fa~
coltà di parlare.

CARELLI. Rinunzio a parlare.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Mancino, il qu~le nel corsa del suo in~ ~

tervento svolgerà l'ordine del giorno da lui
presentato. Se ne dia lettura.

LEPORE, Segretar-io:

«Il Senato, mentre invita il MinistrO' dei
trasporti a rilasciare subito le autorizzazioni
per l'esercizio dei servizi di trasporto merci
per conto terzi di portata sUiperiore ai 25
quintali, già richieste in base all'articol~ 2
della legge 20 giugno 1935, n. 1349, impegna
il Governo a presentare una leggemodifica~
ti va della legge 20 giugno 1935, n. 1349, entra
il 30 novembre 1954 ».

PRESIDENTE. Il senatare Mancino ha fa~
coltà di parlare.

MANCINO. Onorevole Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, l'ordine del giorno
da me presentato è brevissimo ed è anche molto
chiara. Essa si ricannette' ad una interrogazio~
ne che avevo presentato alcuni mesi fa e a cui
rispase il Sottasegretario nello scorso maggio,
relativa al rilascio di autorizzazioni per conto
terzi per automezzi di portata superiore ai 25
quintali. Purtrappa le sue dichiarazioni non
hanno portato ancora alla soluzione del pro~
blema nonostante egli avesse assicurato che
erano state impartite direttive agli organi re~
sponsabili e consultivi di fare indagini. Ma le
autorizzazioni non sano ancora state concesse
nonostante tali organi abbiano trasmesse le
loro relazioni.

Poichè aveva presentato una seconda ìnter~
rogazione in praposito, si è concordato di tra~
sformarla col presentare quest'ordine del gior~
no in sede' di discussiane di bilancio e mi auguro
che il Ministro voglia provvedere subito al ri~
lascio delle autorizzazioni. Questa la prima
parte dell'ordine del giorno. Ha voluto appro~
fitta re di questo, per evitare un'apposita in~
terpellanza per chie'dere al signor Ministro
e impegnare il Gaverno perchè voglia provve~
dere a far rivedere la legge 1349 del 20 giugno
1935 pe'rchè divenuta anacronistica. Soprat.-
tutto è nec€'ssar:ila la mod1ifiieradeH'arti(~o~o 2 e
penso anche degli articali 7, 9, lO. Penso che
il signor Ministro non troverà difficoltà, esa~
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minando o facendo esaminare quella legge, a
provvedere in questo senso.

Un'ultima raccomandazione al signor Mini~
st~o è queHa di. provvedeteaffinchè i5a1'li del
rapido Nap'oE~Salerno~Poten:za~Taranto che'
neUe gallerie di giorno, e di notte nell'aperta
campagna, non iUumiuiano neppure a due
metri di di!st:wnz'a, sila!no sast1ituiti. Ciò è stato
fatto presente più di Urna voJta, ma non si
è provveduto a SOIstituirli. Eppure sono ac~
caduti casi in cui si sono evitati incidenti per
puro miracolo, come alcuni me'si fa vicino a
Campomaggiore, ed in queste ultime settimane
prima dell'imbocco di una galleria in provin~
cia di Potenza, dove -frequente è la caduta di
massi. Cosa ci si perde a mettere una coppia
di fari o anche' un solo faro centrale che abbia
una potenza di il1uminazione fino ad una certa
distanza, in modo da evitare eventuali disastri?

Ciò è quanto volevo illustrare con il mio or~
dine del giorno.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
dei senatori Piechele, Benedetti e Spagnolli.
Se ne dia lettura.

LEPORE, Segretario:

«Il Senato, ritenuto che la stazione ferro~
viaria di Trento, gravemente danneggiata dai
bombardamenti, non ha ancora una razionale
sistemazione degli impianti e del fabbricato
centrale, quale si addice al capoluogo della
Regione, rappresentando la stazione dal punto
di vista turistico il biglietto da visita della
Regione stessa;

fa voti che il Ministero provveda ad un
maggiore stanziamento di fondi a disposizione
della competente sezione lavori di Balzano,
tale da cònsentire detta sistemazione ».

PRESIDENTE. Il senatore Piechele ha fa~
coltà di svolgerlo.

PIECHELE. Onorevole Presidente', onorevoli
senatori, l'ordine del giorno presentato dai col~
leghi Benedetti, Spagno11i e da me, non ha bi~
sogno di particolare illustrazione. L'importanza
della città di Trento dal punto di vista storico,
artistico e turistico è conosciuta da tutti ed è
necessario che a tale importanza corrisponda
la stazione ferroviaria, che deve essere siste~

mata nei suoi impianti e specialmente per quan~
to riguarda il fabbricato centrale, perchè rap~
presenti veramente il biglietto da visita della
Regione ed inviti i cittadini italiani e gli stra~
nieri a visitare la città e la Regione, note in
tutto il Paese per le' loro bellezze artistiche e
turistiche. (Applausi).

PRESIDENTE. Segue l'brdine del giorno
dèi senatori Monni, Lamberti ed Azara. Sene
dia lettura

LEPORE, Segretario:

«11 Senato, cOll's,iderata la precaria situa~
z,ion:e ferroviaria della Sardegna e l'urgenza
dell'attuazione dei nimedi da tanto promessi,
invita il Governo:

1) a sollecitare l'inizio dei lavori di am~
modernamento delle ferroveconcesse in quei
gruppi per i quali è stato approvato il pro~
grammacon recente d ecreltb ministeI1i aIe;

2) ad effettuare la progettazione e l'e.sp~
cuzione delle opere per la st1azione di N uoro e
di Cagliari, incluse o da includere nel pro~
gl'aroma di :ammodernamento;

3) a dispO'rre ,che, prima den'inizio deno

smantellamentO' deH:e }linee. ViHacidro~Isili,
Ales~ VrHamare Gaira~J erzu per le quali è op..
portuno pres'enDare .apposito di!segno di legge
al Parlamenta che dovrà pronundars1i su detta
soppressione, ,sia data inizio ai !se'rvizi di auto~
linee sostitutive, per vi!aiggiatori e per merci:

4)a rafflorzw~e wdeguatamente l'ufficiO'
tecnico de'N'Ispettorato 'comparbimentiale délla
motorizz1aziione, per mO'da che pas!sano eSisere

bene diretti e a'ssiduament'e seguiti i lavoTi di
ammodernamento 'conce'ssli per 'legge a!Ne stess'e
societàconce1s1sionarie;

5) la sollecitare i lavori di manutenziane
della linea centrale deHe :rerrovi'e st'ata!li,con
la opportuna sostituzione del!lerot'aie .logarate
e de'He traversine per 'lunghi tratti;

6)a:d inviare in Sardegna un conveniente
numero diautomotrici pe1rchè vengano ilsti~
tuite a'ltre corse che integrino il pragramma
attuale e che sono soll1eeitate dalle popolazioni

e dagli enti sardi: in particolare una nuova
corsa Olbia~Oagliari in coin'C'idenza eon 'l'arriva
deHa motonave, in mO'do che i viaggiatori pas~
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sano arrivare in tempo ragionevole in quelle
stazioni minori dove non passano nè il rapido
nè il diretto;

7) a far studiare con urgenza il progetLo
per una nuovàstazione ad Olbia pereiliminare

tm l'altro lo sconcio e ,illpericolo di un doppio
passaggio a livelloaWingresso delLa città e
della stazione attuale;

8) a far 'costruire ,ilcavakavia entro l'abi~
tato di Ma1comer, da tempo promesso e sempre
dimenticato ».

PRESIDENTE. Il senatore Manni ha facoltà
di parlare.

MONNI. Signor Presidente, rinunzio a svol~
gere l'ordine del giorno perchè l'onorevole Mi~
nistro personalmente potè rendersi conto della
precaria e pietosa situazione delle ferrovie in
Sardegna e conseguentemente dei bisogni di
quella Reigione; quamdo e1gli era Sottos'eg-re~
tario a questo stesso Dicastero lo accompagnai
a visitare alcuni tratti delle zone sarde. Egli
potè allora sincerarsi sul posto dei nostri bi~
sogni e rendersi conto delle ragioni delle nostre
lamentele. Dire questo e soggiungere che le
promesse fatte allora non sono state mante--
nute, non vuole essere un rimarco ma un in~
vita e una sollecitazione ad attuare finalmente
almeno quelle poche cose che la nostra non
lodevole moderazione ha da tempo richiesto e
ancora non ha ottenuto. (Applausi).

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Russo Salvatore. Se ne dia let~
tura.

LEPORE, Segretario:

« Il Senato impegna il Ministro dei trasporti
a favorire nei rapporti col personale l'instau~
razione di un costume democratico, alieno da
discriminazioni, e il libero esercizio delle li~
bertà sindacali e politiche, sollecitando la mo~
difica dei faziosie ormai superati regolamenti
fascisti del 1925 ».

PRESIDENTE. Onorevole Russo, le do la
parola nonostante che, come lei sa, il tempo
concesso al suo gruppo sia già esaurito.

RUSSO SALVATORE. L'ordine del giorno
che ho presentato è molto generico, ma si ri~

ferisce ad un fatto spe'Cifico, purtroppo non
isolato. Il 13 di questo mese presentai una
interrogazione con richiesta di risposta scritta
del seguente tenore: «Al Ministro dei traspor~
ti per sapere se è 'a conoscenza e come giudica
il seguente verbale di comunicazioni a carico
dell'alunno d'ordine Bava Salvatore di Regal~
buto, firmato dal capo reparto del movimento
di Catania: «Lei, pur non essendo stato auto~
rizzato dal signor direttore generale a rico~
prire la carica politica di segretario del Par~
titocomunista di Regalbuto, nonchè quello di
membro della federazione provinciale dello
stesso P.artito, continua a svolgere detta atti~
vità violando così quanto disposto dall'arti~
colo 11 del regolamento del personale. Le co~
munico la mancanza per l'eventuale respon~
sabilità che le fa carico e la invito a far per~
venire entro 5 giorni la sua giustificazione, av~
vertendola che, trascorso tale termine, verrà
considerato rinunziatario a giustificarsi ».

L'intere'ssato appena ricevuta tale comuni~
cazione scrisse una lettera al Presidente della
Repubblica. Egli sapeva che la Costituzione
consente a ciascun cittadino di svolgere l'at~
tività politica fuori delle ore di lavoro. So che
ci sono professori, postelegrafonici, iscritti a
Partiti, che fanno i Segretari di Sezione...

ASARO. E solo i Segretari di Sezione?

RUSSO SALVATORE. So anche che dei
ferrovieri sono segretari nel Partito democri~
stiano senza che nessuno abbia mai detto nulia.
Invece quando un povero diavolo come questo
accetta una carica sindacale o una carica po~
litica di opposizione subito viene perseguitato.
N on è la prima lettera che arriva a questo fer~
roviere, perchè anche precedentemente egli è
stato colpito. Io desidero che il Ministro dica
se effettivamente' i ferrovieri, così come gli
altri impiegati dello Stato, possono, fuori ser~
vizio e purchè non ne abbia nocumento il ser~
vizio, svolgere attività politica ed accettare
una carica come quel1a di Segretario di una
piccola se'Zione di un piccolo paese.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natoreCappellini, il quale, nel corso del suo
intervento, svolgerà anche i due ordini del
giorno da lui presentati. Si dia lettura degli
ordini del giorno.
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LEPORE, Segretario:

« Il Senato, invita il Governo a precisare se
intende o no riattivare, e in quale periodo, la
linea ferroviaria Fano~Urbino nel tratto Per~
gola~Fermignano, tuttora inattivo per i danni
provocati dalla ultima guerra.

« Se il Governo dovesse decidere di non ri~
pristinare il suddetto tratto ferroviario, è in~
vitato a precisare che cosa intende fare per
dotare la zona, che in tal modo verrebbe pri~
vata definitivamente di tale importante ser~
vizio pubblico, di adeguate comunicazioni stra~
dali, onde andare incontro alle giuste esigenze
de'lle popolazioni delle due provincie servite
dalla ferrovia in parola» ;

«Il Senato, impegna il Governo a comple~
tare i lavori di sistemazione della linea ferr~
viaria Fano~Fermignano~Urbino, nel tratto
Fossombrone~Fermignano~Urbino, con gli stan~
ziamenti di bilancio dell'ese'rcizio finanziario
1954~55 ».

PRESIDENTE. Il senatore Cappellini ha
facoltà di parlare.

CAPPELLINI. Nei passati sei esercizi fi~
nanziari ho riunito in un solo ordine del giorno
i due problemi ora da me sollevati in due di~
stinti ordini del giorno. Credo sia persino su~
perfluo aggiungere che quegli ordini de'l giorno
da me presentati negli esercizi finanziari di
questo stesso Dicastero nel corso della prima e
della seconda legislatura, furono sempre ac~
cettati come raccomandazione dagli onorevoli
Ministri che si sono via via succeduti al Di~
castero dei trasporti. Questo prova quale va~
lore finiscono per avere gli ordini del giorno
accettati dal Governo come raccomandazione.
Questa volta ho creduto di formulare in modo
diverso la richiesta ed ora resto in attesa di
conoscere il preciso e impegnativo pensiero
dell'onorevole Ministro. Vorrei anzi pregare
l'onorevole Ministro di precisare al Senato che
cosa si propone di fare il Governo, del quale
egli fa parte, per risolvere il problema delle
altre numerose linee ferroviarie distrutte o
danneggiate dalla guerra, le quali si trovano
nella stessa situazione della ferrovia Fabriano~
Urbino, di cui al mio primo ordine del giorno
di cui è stata data lettura.

PRESIDENTE. Restano ancora tre ordini
del giorno i cui presentatori hanno fatto sa.-
pere di rinunziare a svolgerli. Se ne dia let~
tura.

LEPORE, Segretario:

Il Senato, preso atto del miglioramento ap~
portato alla navigazione sul lago di Como dalla
gestione governativa nei suoi primi sedici mesi
di esercizio, che ha dato un aumento di oltre
il 25 per cento dei natanti~km. e del 18 per
cento dei viaggiatori~km., e la contrazione di
circa il 40 per cento del deficit di esercizio;

considerando che il programma di miglio~
ramento del servizio apporterà, con la sua re'a~
lizzazione, notevoli benefici al turismo lariano
ed alla popolazione rivierasca;

impegna il Governo a continuare negli
sforzi iniziati per il rinnovamento della flotta
del lago di Como con speciale' riguardo 'alla
costruzione di batte1li~traghetto, perchè solo
portando a termine tale rinnovamento si avrà
la sicurezza di ridurre e annullare gradual~
mente il deficit di esercizio, fornendo inoltre'
un valido strumento all'industria turistica
locale.

TERRAGNI, AMICONI.

Il Senato invita il Governo a volere final~
mente disporre il completamento dei lavori
della ferrovia Faenza~Firenze alla quale sono
legati tanti vitali interessi delle due regioni.

BRASCHI.

Il Senato raccomanda al Governo di volere
intensificare ogni azione per il pronto ripri~
stino, costantemente auspicato, della ferrovia
Cuneo~Nizza, svolgendo in pari tempo apposito
interessamento presso il Governo francese, 'af~
finchè voglia, per la parte che gli compete, con~
tribuire alla pronta riattivazione di detta linea
di grandissimo interesse per i due Paesi li~
mitrofi.

PERRIER.

PRESIDENTE. Sono così esauriti gli ora~
tori iscritti a parlare e gli ordini del giorno.
Dichiaro, pertanto, chiusa la discussione ge~
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nerale, riservandO' la parala al relatare eo al
MinistrO'.

Rinvia il seguita della discussiane alla pras~
sima sed uta.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter~
r6gaziani pervenute alla Presidenza.

LEPORE, Segretario:

Ai Ministri dèll'interna e dell'agricaltura e
delle fareste, per canascere i mativi che hannO'
determinata le agitaziani dei mezzadri del ca~
mune di Larciana e del comune di Lamparec~
chia (Pistaia) e per saper se' e quale apera è
stata svalta dalle autarità lacali per indurre
le parti, proprietari e calani, ad una pacifica
saluzione di eventuali cantraversie sì da evi~
tare gli incresciosi incidenti di questi giorni
(397).

BRACCESI.

Al MinistrO' dell'interno, per .sapere perchè
nan vengono indette le eleziani nei ,camuni di
Fabbrka di Rama e di SorianO' nel CiminO'
(Viterba), le cui amministrazioni sana scadute

da altre un anno, e ciò malgradO' le richie'ste
dellepopolaziani intere1sS'ate, e chei'l camune
di Sariana ne'l CiminO', eissendasi dimessa in
segna dti protelsta il Cans!Ì'g1lia camunale, sia da
malti mesi ;amministrata da un commissario
prefettlizia (398~Urgenza).

MINIO.

Al Presidente del COlllsig'lia deiniinilstrie
MinistrO' delJ'internae wl Ministro delle fi~
nanze, per 'sapere ,se è a ,lara notizia l'occupa~
ziane, mediante l'interventO' della farza pub~
blica, della Casa del popala di Marzabatto e se
è a laracanaseenza che tale ac'Cupazione è av~
venuta con l'uso della più indiscriminata via~
lenza tanta che sono stati brutalmente basto~
nati parenti di Oaduti vittime della bestiale
rappre'saglia nazi~fas'Cista, mutilati e feriti di
guerra, donne e vecchi.

.

Se, tùttaciò è avvenuto su direttiv,e del Ga~
verna e dei Ministri campetenti i quali eranO'
stati infarmati 'che in quella Gasa del popola
avevanO' sede oltre ai partiti politici di isinistra

anch'e l'e 'associazioni dei reduci e cambattenti,
dei mutilati ed invalidi di guerra, dei partj~
giani, delle madri e vedove di Caduti ed altri
arganismi a carattere assistenziale patriattica
fra cui l'unirca ambulatoria medica de'l paes1e;
e se infine il Gaverna ed i Ministri campetenti
assumanO' la respansabilità morale e palitica
di quanta è accaduta, d'lei suona atroce affesa
ad una popolaz:ianeche ha avuta 1.800 Caduti
vittime della feracia nazis,ta, ad una città m'ar~
tire, decamta della meda'glia d'oro al valare
partigiana e che fra l'altra fra pO'chi giarni
sarà sede di un conv'egna delle città decorate
di medaglie d'aro; e s'e e carne intendanO' ripa~
rare a qu€'sta grave offe's!a ehe colpisce il sernso
marale e patriottieo e lo spil'lito della Resisten~
za deUa grande maggioranz'a del popala ita~
liana (399~U1'genza).

MANCINELLI, FORTUNATI.

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
al Pre.:;idente del Consiglia dei ministri e Mi~
nistra deU'interna, per eanoseere le cause che
hannO' portato al fanimenta de[ Cansiglia ab~
bligatoria vitivinicola di P,antelleria, Cansor~
zio che era stata Icostituita in ,cantr'astacan la
volantà di quasi tutti i viticultori dell'IsaIa i
quali dimostravanO' e sast'enevana al PrefettO'
di Tr'apanie ad altre Autorità, sospertti fon~
dati che il funzionamento di t:ale Ente in manO'
aHe persone ehe l'avevanO' promassa, sarebbe
stata dannosa per i viticultari con la facile
previsiane deHa fine che poi ha fatta.

I Ministri interessati varrannO' aJtresì fare
cana'scere i provvedimenti ehe intendanO' pren~
dere nei confronti di tutti i re1sponsabili, cam~
prese leautarità che, puressendo stateripe~
tutamente avvertite ehe i sallecitatari della
castituzione del Canso,rzio pers,eguivana pra~
pOlsiti :illeciti, hanno ostinatamente valuto de~
creta l'ne la 'coSitituzione' e successivamente !si
sonò rifiutati di aecagHere l'erichie1ste per scio~
glierla, quando già ['organismO' econamico in
parala si era rivelata strumelltO' vessataria 0
di scandalc,se speculazioni (400~Urgenza\).

ASARO.

Al MinistrO' dell'interna e di 'grazia e giu~
stizia, per conascere quali misure intendonO'
adottare ande impedire che, cam'è avvenuta a
seguito della caduta marta,le' del saldata ame~
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ricano dal campanile di Sant'Anna a Napoli,
abbia nuovamente a manifestarsi la carenza
della PoJizia e della Magistratura italiana
che hanno in questa circostanza abdicato alle
loro prerogative a vantaggio dell'autorità mi~
litare straniera; e per sapere se il Governo è
in condizioni eggi di fare conoscere al Paese
le vere cause della morte del «marine» de~
ceduto in strane circostanze (401).

VALENZI.

Interrogazione
con richiesta di risposta scritta

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e del commercio con l'estero, per sapere dal
primo se, in considerazione della grave crisi
che colpisce la zona ortofrutticola di Metau~
rilia (Fano) in conseguenza della malattia
che colpisce le piante di pomodoro e ne fal~
cidi'a i~ prodotto in mQ.!StlT'apI'essO'chè totale,
non ritenga necessario: 1) J'intervento di una
Commi,ssione tecnica ,per esaminare sul luogo
le conseguenze che possono derivare alla pro~
duzione futura dal permanere del prodotto
malato nei campi; 2) la realizzazione di campi
sperimentali (come per il grano) da parte
dell'Ispettorato dell'agricoltura per i prodotLi
ortofrutticoli; 3) la costituzione a F'ano, da
parte del Ministero dell'agricoltura, di un uf~
ficio per lo studio scientifico delle malattie
delle piante, rinnovo dei semi con qualità pre~
coci adatte alle necessità del commercio con
l'estero; 4) un contributo da pade del Mini~
stero dell'agricoltura, a tutti i produttori col~
piti dalla malattia alle piante di pomodoro.
Per sapere dal s,econdo se non ritenga oppor~
tuna un prolungamento del calendario di
esportazione dal 2al 15 agosto (616).

MOLINELLI.

PRESIDENTE. Domani, venerdì 30 luglio,
due sedute pubbliche, al1e ore 9,30 e alle ore
16,30, con il seguente ordine del giorno:

L Discussione del disegno di legge:

Proroga al 31 ottobre 1954 del termine
stabilito con la legge 26 giugno 1954, n. 341,
per l'esercizio provvisorio del bilancio rela~

tivo all'anno finanziario 1954~55 (685) (Ap~
provat'odalla Camera dei deputati).

II. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Stato di previsione della spesa del Mini~
Istero dei trasporti ,per l'esercizio finanziario
dallo luglio 1954 al 30 giugno 1955 (601)
(Approvato dalla Camera de'i deputati).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Autorizzazione di spesa per la prose~
cuzione delle opere previste dalla legge 31
gennaio 1953, n. 68, concernenti la sistema~
zione dei fiumi e torrenti con riferimento
al Piano orientativo di cui alla legge 19
marzo 1952, n. 184 (505~Urgenza).

2. Proroga del termine previsto dall'arti~
colo 2 della legge 2 marzo 1953, n. 429, c.ori~
cernentel:a delega al Governo per l'emana~
zione di un testo unico sulla ~iorganizzazione
del Ministero del lavoro e ,della previdenza
sociale (654) .(Approvato dalla Camera dei
deputati).

3. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione tra l'Itali:a e la Francia per il traforo
del Monte Bianco, conclusa a Parigi il 14
marzo 1953 (656) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. CARELLI ed ELlA. ~ Apporto di nuovi
fondi alla Cassa per la formazione della
piccola proprietà contadina (481).

2. STURZO. ~ Provvedimenti per lo svilup~
po dell:a piccola proprietà contadina (499).

3. Modifiche all'articolo 1279 del Codice
della navigazione (229).

4. STURZO. ~ Modifica agli articoli 2 e 3
della legge 11 marzo 1953, n. 87, riguardo
le nomine elettive a giudici della Corte co~
stituzionale (82).

5. Norme per la ricerca e la coltivazione
dei giacimenti minerari di vapori e gas uti~
lizzabili per la ,produzione di energia elet~
trica (375).

La seduta è tolta alle ore 21,15. '









SeUtao della Repubblica ~ 6961 ~ II LegislatuTci

CLXXVI SEDUTA 29 LUGLIO 1954.DISCUSSIONI

ALLEGATO AL RESOCONTO DELLA OJJXXYI SEDUTA (29 luglio 1954)

RISPOSTE SORI'lvfEAD INTERROGAZiONI

AGOSTINO. ~ Al Ministro dei la1JoTi pub~
blici. ~ Per sapere qua1i provvedimenti in
tEnda prender,e, affinchè la Società elettrica
delle Calabrie faccia giungere anche a Mona~
sterace Marina (Reggio Calabria) ]'energÙ
elettrica, atta ad alimentare le piccole indu~
strie di quel centro abitato, tanto più che la
linea ad alta tensione, impiantata da detta
Società, cerre a qualche centinaio di metri
òal centro medesimo. È da rilevare che la So~
cietà elettrica delle Calabrie, mentre ha prov~
veduto a rifornire di energia tutti i centri ab~~
tati che vanno da Rocce]]a J onica a Sove'rato,
a mezzo della linea di recente impianto, ha
trascurato solo Monasterace Marina, con no~
tevole danno di quella popolazione (507).

RISPOSTA. ~ Con decreto ministeriale 7 no~

vembre 1951, n. 4081/Ma, registrato alla Corte
dei conti addì 21 dicembre 1951, reg. 35, fc~
glio n.277, venne approvato, per l'importo di
lire 15.971.900 il progetto in data 14 giugno
] 950 presentato dal comune di Monasterace
per l'esecuzione dei lavori di costruzione de]]a
linea elettrica a 20.000 volt e delle relative reti
di distribuzione dell'energia nel capoluogo e
nella frazione Marina.

Con lo stesso decre,to fu concesso al predetto
Comune un contributo costante annuo, per 35
anni, del 4,50 per cento sulla suddetta spesa
di lire 15.971.900.

Suècessivamente, essendo stata predispos1;~
da parte della Società elettrica delle Calabrie,
ìa coscruzioneccn il concorso dello Stato Ji
un elettro dotto a 20.000 volt, passante in pr03~
simità della frazione Marina, si è manifestatd
l'opportunità e la convenienza economica j,i
derivare l'energia elettrica per l'alimentazione
dei due abitati di Monasterace e della frazione

Marina, dal costruendo elettrodotto, eliminan~
dosi, in conseguenza, la spesa. del primo tronco
di alta tensione di km. 7.000 circa.

Pertanto il Comune ha presentato una peri~
zia di variante redatta in data 20 settembre
] 952, dalla quale. si rileva che in conseguenza
della succitata modifica di tracciato ~ del~
J'aggiornamehto dei prezzi applicati, l'importo
tocale di spesa ammonta al lire 12.255.000.

Nel contempo, a seguito di accordi intei'~
venuti trail comune di Monasterace e la Sc~
C:Ìétàelettrica delle Calabrie, il Comune :stesso
l1a stabilito di affidare alla Società in que.stione
l'esecuzione dei succitati lavori, previa versa ~

mento alla Società di cui sopra della somma di
lire 9.500.000 quale compenso a fondo perduto
per l'install1izione dei summenzionati impianti

di energia elettrica, impianti i quali entreran~
no così a far parte delle reti di distribuzione
di proprietà della Socif'tàelettrica delle Ca~
l&brie.

A seguito di ciò con decreto in corso si ap~
prova la suddetta perizia di variantedell'im~
porto di lire 12.255.000 e si concede al comune

di Monasterace il contributo statale di cui a]]a
citata l'egge n. 589 sulla somma di lire 9.500.000
in .sostituzione di quello già concesso sulla
somma di lire 15.971.900 con il precedenti.::
decreto ministeri aIe 7 novembre 1951, nu~
mero 4081/Ma.

N on appena gli Organi di controllo avranno
provveduto agli adempimenti di competenza,
copia del succitato decreto ministeriale sarà
trasmessa al Comune interessato.

Il '"Ministro

ROMITA.
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ALBERTI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~Per conosc.ere le ragioni che
detano ai «naturali del luogo piccoli possi~
denti di bestiame» l'esercizio dei loro diritti
di pascolo a partire dal 15 maggio, nel bos,co
Monte Panese in territorio di V etralla (Vi~
terbo) e per conoscere altresì se sia possibilt'
dopo nove anni dal taglio degli alberi lasciare
libere determinate zone all'accesso del be,
stiame (446).

RISPOSTA. ~ Nel bosco «Montepan,ese »,
2a Sezione, appartenente al comune di Vetralla,
gli agricoltori locali hanno libertà di pascolo,
per i bovini, gli ovini ed i suini, nel period'.)
15 ottobre~15 maggio di ogni anno, fino a nuo~
va utilizzazione, ed il carico, di bestiame con~
cesso per il pascolo è il massimo possibile :in
relazione alquantitativo di foraggio che cre~
sce nel bosco.

Per quanto si riferisce alla cessazione della
libertà di pascolo COn il giorno 15 maggio, s~
fa presente che la sospensione del pascolo nei
boschi, nel periodo estivo, è norma comune in
tutto il territorio della Provincia. Il period')
di sospensione var,ia naturalmente da località
a località: è più lungo nei territori della ma~
r€mma e premaremma, ove le precipitazioni
estive sono nulle e scarsissime; è più br.eve
negli altri territori ove, anche durante il pe~
riodo estivo, si hanno sufficienti precipitazioni.

La sospensione del pascolo, durante l'estate,
è imposta dal fatto che la mancanza e la
scarsità di precipitazioni dissecca l'erba esi~
f~tent(è~nei boschi, per cui i bovini al pascolo,
di razza esclusivamente maremmana, sono co~
stretti, per nutrirsi, a mangiare le fronde de~
gl:i alberi.

Pertanto, l'Ispettorato ripartimentale delle
Foreste di Viterbo è stato indotto ad esprimete
parer contrario al pascolo bovino nel periodo
e,stivo, nel bosco «Montepanese, 2a Sezione »,

Per quanto concerne la possibilità di consen~
tire 1'accesso del bestiame nei boschi cedui
dopo 9 anni dal taglio degli alberi, si comunicy"
che tale possibilità è sempre subordinata alla
specie degli animali che si vogliono immettere
al pascolò ed allo sviluppo raggiunto dai pol~
Ioni, che deve essere tal<;) da sfuggire al morso
del bestiame.

Il M i1Yistro

MEDICI.

ALBERTI. ~ All'Alto Commissario per l'igie~

ne e la sanità pubbhca. ~ Per sapere se e
quando sia stato avviato a radicale soluzione
il problema della difesa delle abitazioni vici~
niori e dei complessi ospitalieri adiacenti daDe
esalazioni provenienti dalla raffineria della
Permolio, sita nei pressi della stazione di Tra~
stevere tin Roma (525).

RISPOSTA. ~ Quesito :alto Commilssariato si è
rr.antenuto costantemente in rapporto con l' As~
sBssoratoall'iglÌene dell Comune di Roma allo
scopo di affrettare l'esecuzione dei lavori di~
sposti dalla stessa Sccietà Permolio per elirni~
nare i lamentati inconvenienti.

Risulta, infatti, che da pochi giorni i lavor,i
di cui trattasi sono stati portati a termine dalla
Direzione della Permolio e che l'Ufficio di igie~
ne ccmunale ha già iniziato i necessari con~
trolli.

Trattasi, peraltro, di accertamenti che, p,e!'
III loro complessità '8 delicatezza, richtiedono
del tempo, e pertanto, Ia:l'mamento attuale, non
è pcssibile conoscere i risultati definitivi.

L'Alto GommissaJrio
'TESSITORI.

ARCUDI. ~ Al M£nistro di grazia e giust'£zia.
~ Per conoscere se non creda opportuno di
porre un termine allo stato di grave disagio
in cui versa la Pretura di Agrigento per il
limitato numero di magistrati di carriera pre~
senti rispetto all'organico, il quale ~ seppure

insufficiente in rapporto al lavoro giudiziario
I ed alla popolazione distrettuale (quasi cento~

mila abitanti) ~ contempla un primo Pretore
ed un uditore vice Pretore.

In atto invece vi è solo un uditore Con fun~
zioni di giudice, sul quale gra.va l'espletamento
dell'enorme numero di affari civili e penali ':)
delle altre incombenze dell'Ufficio di pretura
(568).

. RISPOSTA. ~ Riguardo alla sua interroga~

zione, mi pregio comunicarle che per quanto
concerne il posto vacante di Pretore dir,ig.ente
cella Pretum di Agrigento potrà presentarsi
~<l possibilità ~ in mancanza di aspiranti a

detta sede ~ di provvedere in occasione delle

prossime promozioni in Corte d'appello.
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Circa il posto di uditcre vice Pretore, faccio
presente che, in considerazione della nota de~
fkienza di magistrati, sarà possibile coprirr~
il posto ste.sso quando si conferiranno le fun~
zioni giurisdizionaliag:li uditori nomin:ati nel
dicembre 1953.

Ad ogni modo si sta esaminando se ,si abbia
modo di applicare, nel frattempo, un :rnagi~
strato di altro Ufficio del distretto all'anzidet~
ta Pretura di Agrigento.

n Minist1'o

DE PIETRO.

ARCUDI (ZAGAMI). ~ Al M'I>nist1'odella di~
tesa. ~ Per saperE! se, in considerazione della
realtà gravosa. del mercato d(~i fitti, ritenga
fnalmente di aumentare in misura adeguata
oi militari apparten'enti' all'Arma h~memeriLI,
dei ,carabinieri, che pelI' .ragioni familiari sono
costretti ad :aHoglgi1air'efuor:i caserma, l'inden~
nità mensile di alloggio che viene tuttora man~
tenuta ad una cifra irrisoria (532).

RISPOSTA. ~ Si risponde in sostituzione del

Ministero della difesa: l'esigenza di Un ade~
guamento della indennità speciale di arma e
dell'indennità di allogg'io a favoredegl,i ufficiali
c sottufficiali d,ei carabinieri sta formando og-
getto di particolare esame per l'adozione di
provvedimenti che siano compatibili con le
difficoltà di bilancio.

Il Sottosegretario di Stato
Russo.

ASARO. ~ Al MÌ11:istro delle poste e delle

telccornunicazion'i. ~ Per conoscere quali ri~

svItati sono emersi dal1a inchiesta condotta
:t'Ecentemente dall'ispettore Fontana presse
l'Ufficio postale di Partanna (Trapani) ,ed in
particolare se risponde a v(~rità che detta ispe~
zione abbia accertato casi di sottrazione di
corrispondenza in arrivo e in partenza da e
per 1'America.

n Ministro interrogato vorrà altre si fare
conoscere quali eventuali provvedimenti penali
e amministrativi abbia adottato nei confronti
di coloro che fossero risultati resp: nsabil1
(503).

RISPOSTA. ~ Al riguardo la informo che

efTettivamente, dalle indagini esperite da un
funzionario inquirente di questo Ministero,
sono emersi casi di sottrazione di corrispon~
denzeprovenienti dall'EsiÌ!elro; pertanto della
questione è stata investita l'Autorità giudi~
ziaria, cui è stata sporta regolare denunzia
dei fatti.

Ogni pronunzia in merito 'Spetta, 'pertanto,
ovviamente, alla predetta Autorità giudiziaria.

C:munque, per motivi precauzionali, si è di~
sposto il trasferimento in altre sedi del per:--
,sonale deìl'Ufficio in parola.

n Ministro
CASSIANI.

BARBARO. ~~ Al Min'l"stTo delle finanze. ~-

Per sapere se non creda di consentire che II
beneficio, di cui all'artiiC0'lo 12 de'ILa legge
rr. 49 del 9 febbraio 1952, concernente l'esen~
ziDl1c per i mutilati e invalidi di gu,erra dal
pagamento della tassa di circolazione per i
velocipedi a motore, i moto cicli leggeri e le :mo~
tocarrozzette, destinati a sostituire o a inte~
graTe la loro possibilità di deambulazione, e
oggi limitato ai soli mutilati anatomici degU
alti inferiori, venga esteso anche agli invalidi
di guerra, i quali, per espresso parere del~
l'autorità .sanitaria competente, siano bisogne~
voli di un mezzo meccanico "al fine di integrare
la 101'0'deambulazione resa difficoltosa d:alla en~
tità e dalla natura della minorazione fisica per
12 quale sono pensiònati (484).

RISPOSTA. ~ L'onorevole interrogante chie--

de Se non si ritenga opportuno consentire che
l'esonero dal pagamento della tassa .di circo-
lazione per i velocipedi a motore, i motocicli
leggeri e le motocarrozzette leggere, previst'J
dall'art~colo 17, lettera h) del testo unico del12
leggi sulle tasse automobilistiche 5 febbraio
1953, n. 39 (articolo 12 della legge 9 febbrai:>
1952, n. 49), attualmente limitato ai soli inva~
lidi e mutilati aventi una menomazione fisica
agli arti inferiori, venga esteso anche agli in~
validi di guerr:a, i quali, per espresso parere
dell'autorità sanitaria competente, siano biso~
gnevoli di un mezzo :meccanico al fine di inte~
grare la loro deambulazione resa difficile dalla



Senato della Repubblica II Legislatura

CLXXVI SEDUTA

~ 6964 ~

29 LUGLIO 195,tDISCUSSIONI

entità e daUa natura della minorazione fisica,
per la quale godono la pensione.

Si osserva al riguardo che il legislatore, con
la norma smwcennata, ha inteso favorire, per
t",identi motivi di umanità, unicamente i mi~
Dorati aventi una menomazione fisica agli arti
inferiori ~ per mutilazione od invalidità ~

cGstretti a servirsi di un mezzo meccanico (ve~
locipede con motore ausiliario, motociclo leg~

gel'O o motocarrozzetta leggera) per supplire
alla deficiente od altrimenti impossibile deam~
bulazione.

Pertanto l'invocata estensione non può es~
sere consentita in quanto amplierebbe note~
voI mente la portata del privilegio, sia perchè
l'estensione stessa, p{~r ovvi motivi di equità,
non potrebbe essere limitata ai soli invalidi
di guerra, ma dovrt!bbe co:rnprendere gli in~
validi per qualsiasi causa, anche indiretta, di
difficoltà nenia de1ambulazione, rill che, oltre ad
eS&ere in contrasto con il criterio restrittivo
seguìto in materia dal legislatore, come dianzi
[!ccennato, potrebbe dar luogo ad abusi dif~
fìcilmente ccntrollabili. .

Per le considerazioni 'esposte questo Mini-
stero non ritiene attuabile la proposta oggetto
della presente interrogazione.

Il Mini8tro

TREMELLONI.

BARBARO. ~ Al Ministro deU'indUistria e del
commerci,']. ~ Per sapere se nOn creda di
intervenire perchè la miniera di grafite sita
nel comune di Monterosso Calabro in provin~
cia di Catanzaro, giusta deliberazione di quei
Comune del 27 aprile 1954 sia riaperta; e ciò
in considerazione del fatto che tale miniera,
oltre a rappresentare un beneficio per la popo~
luzinne del luogo ha un'importanza di carat~
tere nazionale per l'alto rendimento attribuito
al minerale relativo (511).

RISPOSTA. ~ Con riferimento alla sopra trii'

scritta interrogazione, si comunica alla S. V.
Onorevc1e quanto segue:

Nel 1941 vE!nneaccordato alla Società Talco
e Grafite di VaI Chisone un permesso di ri~
cerca per il giacimento di grafite, sito nell'agro
èel comune di Monterosso Calabro.

Dopo avere eseguito un notevole complE!sso
di lavori di esplorazione, nel 1948 la predetta
Secietà venne però nella determinazione' di so~
spendere ogni attività, avendo potuto consta~
tare che le sfavorevoli caratteristiche del mi..
nerale non consentivano una economica coi~
tivazione del giacimento.

Gli accertamenti allora eseguiti dal compe~
tente Ufficio distrettuale del Corpo delle mi~
Jiiere confermarono la fondatezza dei motivi
per i quali la Società Talco e Grafite aveva
rinunciato al permesso di ricerca in questione.

Ciò fu reso noto alle autorità locali, che
anche allora si erano interessate perchè fos~
sero riprese le lavorazioni.

Peraltro la zona in cui ricade il giacimento
è attualmente libera da vincoli minerari, ~,
poichè nella delibera d,el comune di Monteros~
so Calabro risulta affermato che, ,in questi ul~
timi tempi, diversi gruppi industriali si sa~
l'ebbero interessati al giacimento medesimo,
questa Amministrazione assicura la S. V. Ono~
revale 'che non mancherà di agevolare, nei l,i~
miti di competenza, ogni concreta !iniziativa
diretta alla ripresa.. dei lavori.

n Mini8tro

VILLABRUNA.

BARBARO. ~ Ai Ministri del tesor'Q e dell'in~

àustria e del com,mercio. ~ Per sapere se non
crEdano di intervenire, perchè i finanziamenti
ai sensi della lE!gge 25 luglio 1952, n. 949,
alle medie e piccole industrie da parte de]~
l'Istituto immobiliare italiano siamo accordati
anche alle aziende interessate della provin~
cia di Reggio Calabria, dOVE!sono pure gia~
centi da tempo numerose domande di piccole
e medie aziend,e, che ancora attendono le de~
terminazioni del1'I.M.I., per la realizzazicne
dei loro programmi industriali (512).

RISPOSTA. ~ Con la legge 29 luglio 1952,

n. 949 (Capo V) si è costituito 1'« Istituto
centrale per il .credito a medio termine a fa~
vore delle medie e piccolE! industrie» (Medio
eredito) allo scopo di integrare, mediante ri~
sconto di effetti c:ambiari o finanziamenti con~
tra ce'ssione di ered:iti, 'le dilsponibi1ità fin:alll~
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ziarie di determinati ilStit:uti di cr'edito a'Uto~
rizzati ad operare 'con esso, destinate al rin~
novo, all'ampliamento o ,aHacostruz>Ìone di im~
pianti industri'ali.

Da quanto detto, si comprende come la ci~
tata legge n. 949 prevede .soltanto operazioni
dirette a fornire credito d'impianto, restan~
done escluso il credito di èsercizio, e come 11
« Mediocredito» non ha alcun rapporto diretto
con le aziende richiedenti il finanziamento.

Gli Istituti di credito attualmente autoriz~
zatiad operare con il «Mediocredito », tra
i quali l'I.M.I., sono i seguenti: Istituto di
Credito per le imprese di pubblica 'utilità, Ro~
ma; Banca di credito finanziario (Medioban~
ca), Milano; Banca centrale di credito mobi~
liare (Centrcbanca), Milano; Ente finanzia~
mentiindusrbrialli, Roma; Sezione speciale per
il credito lane medi'e 'epÌC'cole industr'ier, prefsso
la Banca na:zionale del lavoro, Roma; Istituto
pe'r 10 svilu:ppoeconmIlliico dell'Italia meridio~
nale (I.SV.E.I.MER), Napoli; nonchè gli Isti~
tuti di credito regioniali di cui aHa legge 22 'giu~
gno 1950, n. 445.

Tali Istituti provvedono ad esaminare le
domande di finanziamenti tenendo conto sia
della corrispondenza delle domande medesime
8i fini voluti dalla le:gge, sia delle po'ssibilità
economiche dell'azienda interessata, stante che
i

~

rischio delle operazioni grava direttamente
tiU di essi.

La relativa istruttoria richiede, quindi, un
ragionevole periodo di tempo, che varia anche
in relazione alla complessità della valutazione
da effettuare.

Per quanto riguarda in particolare l'attività
svolta dall'I.M.I. nella provincia di Reggia Ca~
Lbria, si comunica che allo stesso Istituto, tra~
mite la Banca d'Italia, sono state presentate,
2i sensi della legge 25 luglio 1952, n. 949, 10
domande di finanziamento per l'importo di
li l'è 229 milioni.

Di dette domande tre sono state poste in
istruttori:a e di esse una è stata favorevolmente
accolta ed è in via di stipulazione, una è stata
:respinta dopog1iaecertamenti necessari ed
una è ancora in corso.

Circa le altre sette domande, l'I.M.L non ha
ritenuto di ammetterle in istruttoria definitiva,
poichè in sede di istruttoria preliminare non
ha riconosciuto in esse l'esistenza di quei re~

C!Eisiti richiesti di norma per il suo inter~
vento.

Tutte le aziende seno state informate dal~
l'I.M.I., t~amite la sede di Reggia Oalabria della
Banca d'Italia, dell'esito della loro domanda
di finanziamento e, pertanto, a tutto oggi non
ésistono pratiche in sospeso.

Con l'occasione, si fa presente che la le'gge
16 aprile 1954, n. 315 (articolo 4), nell'intentI)
d! sviluppare l'attività creditizia nel campo in~
dustriale, ha ammesso ad operare con il « Me~
dioaedito », secondo le norme della legge 25
luglio 1952, n. 949, Capo V, le sezioni di cre~
èito industriale del Banco di Napoli e del
Banco di Sicilia, nonchè il Credito industri:ale
sal'do, e li ha autorizzati, per il periodo di un
quinquennio, a partire dal 5 maggio 1954, 3.
concedere alle medie e piccole industrie ope~
raI<ti nel Mezzogiorno e nelle Isole prestiti di
durata non inf.eriore ad un anno per la for~
mazione di scorte di materie prime e prodotti
finiti che si rendano necessarie in relazione
alle caratteristiche del ciclo di lavorazione denè
imprese richiedenti.

Il Sottosegretario di Stato

ARCAINI.

BOLOGNESI (RAVAGNAN). ~ Al Ministro del~

la pubblica istruzione. ~ Per sapere se sia a
conoscenza che le schede personali relative alla
domanda di ammissione all'insegnamento neJ]p
.scuole elementari vengono stampate a cura
del sindacato C.I.S.L. e distribuite nella sede
di questo agli interessati. Ciò è avvenuto, pel'
esempio, nella giurisdizione del Provveditorato
agli studi di Rovigo.

Per conoscere quali provvedimenti il Mini~
stro intenda prendere verso i responsabili di
tale abuso e perchè dia assicurazione che ope~
razioni del genere vanno devolute agli organi
deJl'Amministrazione statale e nen ad organi~
t,mi privati (567).

RISPOSTA. ~ Fin dall'anno scolastico 1950~

1051, il Ministero ritenne utile di far accludere
alla domanda per incarichi e supplenze nelle
s'cuole elementari una s!cheda, da riempirsi a
cura dell'interessato, indicante i punteggi che,
per ogni titolo o servizio, il maestro ritiene
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possano spettargli. La scheda fu adottata an~
che per le domande di trasferimento,dei mae~
8tri di ruolo, e.ssendosene constatata la evi~
dente utilità, sia nell'interesse dell'insegnante
che in quello dell'Amministrazione.

Infatti la scheda stessa ~ predisposta in du~
pEce e.semplare a madre e figlia ~ consente al~

l'Ìnteressato di rappresentare quali, a suo pa~
nre, sarebbero i titoli e servizi valutabili ed
in quale misura, .secondo le norme della ordi~
nanza ministeriale, ed all'Amministrazione di
svolgere il lavoro di esame e valutazione dei
documenti cen maggiore e.sattezza.

Quando si rilevino degli errori nella scheda
c0mpilata dal maestro il Pre,vveditore ag}j
studi restituisce all' interessato un dei due
esemplari, affinchè egli possa prendere cogni~
zione de'i rilievi e :Dare erventua,lmente delle
contraded uzioni.

.
In tutte le ordinanze diramate annualmente

da quando il provvedimento venne adòttato,
sia per gli inc:arichi e supplenze che per i tra~
sferimenti, il Ministero si è limitato ad indi~
care il modello della scheda, lasciando piena
libertà a chiunque voglia, Ente o privato, di
provvedere alla. stampa degli esemp1ari, che
gli aspiranti debbono compilare; questi ultimi
sono anzi liberi di preparare, volendo, la sche~
da per proprio conto a mano o dattilografata,
anzichè :acquistare i modelli che vengono po~
sti in vendita stampati.

Nessuna limitazione è stata posta ad alcuno
per la stampa delle schede stesse e, pertanto,
qualsiasi altro Ente, comprese le Organizza~
zioni sindaca;li, o qUia'llsirus1iprivato poteva e
può assumere l'iniziativa che si dice adottata
dalla C.I.S.L.

Posto qu:anto sopra, ne consegue che il Mi~
nistero. non può ravvisare nell'iniziativa della
C.I.S.L. il lamentato abuso, nè ritiene vi sia
alcun responsabile.

Circa la proposta di avocare rall'Ammini~
strazione la stampa e la distribuzione delle
schede, essa non sembra opportuna, non vo~
lendosi crelal'e una esduS'ività che potrebbe
facilmente essere soggett:a a rilievi, data an~
che la necessità del rimborso da parte degli
interessati delle spese tipografiche, senza con~
tare l'aggravio che da un tale servizio, consi~

derate le molte decine di migliaia di riChie~
denti, ne verrebbe agli Uffici dei Provvedito~
rati agli studi.

Il JJ1inistro

MARTINO.

BRASCHI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per chiedere se non ritenga
opportuno estendere le norme del concorso na~
zionale della produttività alle aziende agricole
degli ospedali, Opere Pie, Enti locali e via vila.

N on si comprende perchè non debba esten~
dersi a tali amministrazioni l'azione di solle~
citazione e di stimolo disposta dal Ministero,
ad aziende che per la loro finalità, anzi, è
bene siano sempre incoraggiate e sospinte a
diventare e a mantenersi in posizione di pre~
minenza e di prestigio anche nel campo pro~
duttivo (490).

RISPOSTA. ~ Il termin~ di partecipazione
al concorso nazionale della produttività è da .

tempo scaduto; pertanto non riesce possibile
venire incontro al desiderio manifestato dalla
S.V. onorevole.

Si soggiunge peraltro che in occasione del~
l'analogo concorso da bandirsi per il prossimo

I anno, sarà ben tenuta presente La richiesta
di V.S. in modo che vengano ammesse al con~
corso stesso anche le aziende agricole delle
Opere Pie, degli Enti locali, ecc.

Il JJ1inistro

MEDICI.

BRASCHI. ~ Al Ministro della pubblica istru~
zione. ~ Per sapere se non ritengla opportuno
ed urgente rivedere e modificare il calendario
scolastico agli effetti di ridurre al minimo e
di me1glio distribuire e graduare i giorni di
vacanza pei quali l'Italia tiene un doloroso
primato. Richi:amo altresì l'attenzione del Mi~
nistro sugli effetti del eteri del calendario « fe~
riale », che, 'ant'ioilpando 'la ,chiulSura e l'a.p>e'r~
tura delle scuole, impone ai «rimandati» di
dedicare ano studio e aHa preparazione agli

eE'ami il mese più caldo e disagevole di solito
riservato alle cure estive e al ricupero delle
forze e dena salute dei giovani (504).
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RISPOSTA. ~ Informo l'onorevole interro~
gante che il Ministero ha già posto allo studio
il problema re}ativo alla modificazione del ca~
lcndario scolastico, al fine di ridurre il numero
delle giornate di vacanza che, specie nelle
scuole secondarie, appare effettivamente ec~
cessivo.

Il problema va anche affront:ato in connes~
sione col diario degli esami di ammissione,
idoneità e promozione e con quello degli esami
di Stato.

n Ministro
MARTINO.

BRASCHI. ~ Al Mini:stro dei lavori pubblici.
~~ Per sapere se e come si intenda procedere

. alle opere di rassodamento e imbrigliamento
della zone collinare (Colle Iovis) del paese di
Sant' Arcangelo di Romagna che minaocia di
cedere e rovinare con pericolo delle case che
fiancheggiano il colle o sono ad esso sotto~
stanti (505).

RISPOSTA. ~ A seguito del movimento fra~
no so verificatosi nel gennaio 1953 neUa zona
alta dell'abitato di Sant'Arcangelo di Roma~
gna venne eseguito un immediato sopraluogo
dal quale risultò che un vecchio muro di so~
stegno di una str.ada secondaria nell'interno
d eH'a bi tato presen taV'a notevole strapi ambo
e lesioni tali da prevederne un crollo immi~
nente.

Come primo provvedimento venne ordinato
lo sgombero immediato di due case site in fre~
gio al muro stesso, e nel contempo, al fine di
conoscere la natura geolQ:gic:a del colle su cui
sorge l'abitato e conseguentemente l'esistenza
o meno della possibilità di eventuali movi~
menti franosi, si ritenne opportuno richiedere
il parere del professor Ugo Buli, docente di
geologia all'Università di Bologna.

Dalla relazione del predetto geologo si è ri~
leviato che il timore di uno scorrimento del~
l'intera massa sedimentaria e con essa dell'abi~
tato di Sant' Arcangelo verso il piano era da ri~
tenere fuori di ogni probabilità, mentre si
prospettav:a la necessità di provvedere al di~
sciplinamento delle acque di superficie onde
evitare che le infiltrazioni avessero a dimi~

nuire la resistenza degli strati di terreno sot~
tostanti, già compromessi da numerose galle~
rie ivi praticate fin dia tempi immemorabili.

In seguito a ciò fu disposto un primo in~
tervento in base al quale l'Ufficio del Genio
civile di Forlì eseguì la ricostruzione del muro
di sostegno crollato e di altri tratti di muri
pericolanti, la revisione di alcune fognature
e la sistemazione della relativa pavimentazione
stradale.

Detti lavori vennero ultimati alla data del
5 dicembre 1953 e da allora, malgrado le ben
note eccezionali precipit:azioni atmosferiche,
non si verificarono ulteriori inconvenienti.

Comunque questo Ministero non mancherà
di seguire la situazione generale della zona per
i possibili ulteriori interventi che si rendes~
sero necessari si!a per completare le opere già
iniziate relative al disciplinamento delle ac~
que di superficie, sia per sistemare quelle zone
che presentano maggiore aclività e quindi pos~
sibilità di scorrimenti.

n .Ministro
ROMITA.

BUGLIONE. ~ Al Ministro dell'industria e
del cO'lnmercio. ~ Per sapere quali siano i mo~

tivi che rallentano la prosecuzione dei lavori
per lo sfruttamento di estesissime vene petro~
lifere nella zona di Nusco (Avellino) e comuni
limitrofi, la cui concessione fu affidat:a alla
S.A.F.F.A. che, dopo più di un semestre, non
ha nulla realizzato, pare per dissidi con
l'A.G.LP., mentre da autorevoli slCienziiati ed
esperti nazionali ed internazionali è st:ata ga~
rantita una quantità enorme e di ottima qua~
Età di petrolio in dette zone (572).

RISPOSTA. ~ Con riferimento alla sopra tra~
scritta interrog1azione, si comunica alla S.V.
onorevole, quanto segue:

Incoraggianti manifestazioni petrolifere ~

verificatesi attraverso un pozzo perforato nella
località Masseria Contino del territorio di Nu~
seo (Avellino) dalla Società Az. Fondedile
(S.A.F.) per conto dell' Ente autonomo Ac~
quedotto Pugliese ~ hanno condotto al con~
ferimento alla stessa Società di un permesso
di ricerca per idrocarburi liquidi e gassosi,
accordato con decreto ministeriale 23 dicem~
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bre 1953 per la durat:a di anni tre, relativa~
mente alla località denominata «Nusco ».

Il pozzo è stata sottoposto a prove sistema~
tiche di produzione, mantenendo il pompag~
gio per circa un mese. Purtroppo si è rilevata
una netta tendenza al declino nei quantitativi
prodotti, fino a giungere a produzioni giorna~
liere di appena 200 litri di petrolio accompa~
gnato da 100 litri di acqua.

Data la modesta resa ottenuta, il pompaggio
è stato sospeso nel mag,gio scorso, ed è stata
esclusa la possibilità ~ un primo tempo ap~
parsa realizz:abile ~ di passare subito ad una
prima fase di sfruttamento attraverso il pozzo
già perforato.

È stato posto, quindi, il problema di affron~
tare la ricerca secondo i dettami della mo~
derna tecnica, pur tenendo debito conto degli
elementi acquisiti con la prima perforazione.

A tale scopo la Società esercente ha ini~
ziato, nel campo del permesso, le prospezioni
geologiche ed ha deciso di effettu:are rileva~
menti geofisici, servendosi della Compagnie
Générale de Geophysique di Parigi, speciali~
sta in materia. Con tale Società la S.A.F.
ha concluso regolare contratto ed ha Rlnche
comunicato che i rilievi hanno avuto inizio.

Poi'chè l>eprospezioni s:upe,rfil(Jia'ligeo'logiche
(' geofiskhe mppre1sentwno I}a ne1cesls,aria p're~
lne'ssa alla ubicaz,ione dei pozzi di ricerca pelI'
l'a'ccertamento deH'iest'ensione de'l g'Ì:a:cimento e
deHe sue earatterirsti'Che, èevident:e che' oocor~
rerà attendere un congl'no laslso di tiempo p:rlilTha
di giungere alla perforazione di pozzi succes~
sivi al primo e quindi alla auspicabile valo~
rizz:azione industriale del petrolio di N usco.

n Ministro

VILLABRUNA.

BUSONI. .~ Al Presidente del Consiglio dei

rn1"nistri e al Minist'ro delle poste e delle tele~
cùmunicaz'boni. ~ Per sapere in base a quali
disposizioni o criteri la televisione anzichè
spettacolo è considerata... comunicazione in
quanto un Comitato centrale per le radiotra~
smissioni sarebbe stato nominato dal Mini~
stro delle poste e telecomunicazioni allo scopo
anche di «regolare i programmi televisivi in

modo che" si adattino alle esigenze morali e
psicolo,giche di un pubblico il qu:ale non ha
facoltà di scegliere lo spettacolo ma è co~
stretto ad accettarlo» e sapere anche se tale
Commissione ha piena e libera facoltà in me~
rito o deve uniformarsi a direttive o norme
ed eventualmente qUp.li esse siano e da chi
elaborate e decise nonchè come tale Commis~
sione è stata scelta e da chi attualmente com~
posta (447).

RISPOSTA. ~ In proposito, erispondendole
anche a nome dell'onorevole Presidente del
Consiglio, le premetto che la distinzione, da
lei prospettata, va fatta tra il complesso di
mezzi tecnici che permettono l' espletamento
del servizio di televisione, servizio cui pre~
siede per competenza funzionale il Ministero
delle poste e telecomunicazioni, ed i programmi.
diffusi attraverso tali mezzi, che sono disci~
plinati da separate, particolari disposizioni.

Il Comitato «nominato dal Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni» al quale la
S.V. onorevole si riferisce, è denominato «Co~
mitato centrale di vigilanza sulle radiodiffu~
sioni» e trae origine, composizione, compiti e
criteri di funzionamento, nel decreto legisla~
tivo del Capo provvisorio dello Stato 3 apri~
le 1947, n. 428 (articoli 8, 9 e 10).

In base a tali norme di legge, il detto Co~
mitato ha lo scopo di determinare le diret~
tive di massima culturali, artistiche, educa~
tive., ecc. dei programmi di radio~!diffusione
p di vigil:are sulla loro attuazione.

Essendo compito del Comitato determinare
le citate direttive, è evidente che esso non si
uniforma a direttive ricevute da altri, ma
impronta la sua attività a criteri di serena
obiettività.

La composizione nominativa del Comitato,
in relazione all'articolo 9 del citato decreto~
legge 428, risulta, per il biennio 1954~55, dal
decreto del Presidente del Consiglio 23 dicem~
bre 1953, e dal decreto ministeriale 25 gen~
naia 1954, pubblicati entrambi nella Gazzetta
Ufficiale n. 51 del 3 marzo 195-1.

n Ministro
CASSIANI.
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BUSON!. ~ Al Presidente del Consiglio dei
min'istri. ~ Per conoscere, in relazione alla ri~
sposta avuta alla interrogazione n. 380, oltre
alle ulteriori comunicazioni promesse in me~
rito ai precedenti ed alla situazione attuale del
«Lascito Piccolomini» all' Accademia d'arte
drammatica per una Casa di riposo per 'arti~
sti drammatici, le' spese di amministrazione,
legali e di giustizia che il lascito ha dovuto
sopportare fin' oggi e la sua attuale consi~
stenza (474).

RISPOSTA. ~ Sciogliendo la riserva conte~
nuta nella precedente nota del 30 aprile u. s.
rel:ativamente al «Lascito Piccolomini » ed e{~
fettuati gli ulteriori accertamenti presso gli al~
tr~ Dicasteri interessati alla vicenda, si è in
grado di informare la S.V. 'onorevole di quanto
appresso.

Il Conte Nicolò Piccolomini, con testamento
olografo del 2 settembre 1939, lasciò gran
parte del suo patrimonio alla Accademia di
arte drammatica 'a titolo di legato per la isti~
tuzione di una Casa di riposo per artisti dram~
matici da intest:are al nome della sua defunta
madre Anna Piccolomini.

La Fondazione eretta in ente n:lOrale nel
1943 non potè iniziare la sua attività perchè
sorsero divergenze soprattutto, tra la Fonda~
zione stessa e l'Accademia di arte dr:amma~
tica di Roma circa la interpretazione da darsi
alle parole del testatore: «Poichè la stima
attuale del laSic'ito è di mi'lioni 21, la'sdo ar~
bitro H Presidente dell' Aocrudem!ia (d'l Arte
drammatica in Roma legataria) di devolvere
le eventuali capitalizzazioni che superassero
tale somma per i bisogni straordinari che l' Ac~
cademia pot,elsse avere ». Di qui le diflki'l'i trat~
tative per la ripartizione del patrimonio del
testatore tra la istituenda Casa di riposo e
l'Accademia !d'arte drammatica, trattative che
sono state causa di ritardo per ogni inizia~
tiva intesa a dare concreta attuazione ai fini
istituzionali della Fondazione. Oggi tali diffi~
coltà possono ritenersi superate in seguito alla
transazione conclusa tra gli Enti stessi sul
regolamento delle spettanze di reciproca com~
petenza.

Cirea gli ulteriori elementi richiesti dalla
S.V. s'informa che le spese di amministra~

zJOne della Fondazione Piccolomini sono state
rispettivamente di lire 391.707 per l'anno 1951,
di lire 236.574 per l'anno 1952 e di lire 248.149
per l'anno 1953. Le spese legali sono state in~
vece di lire 290.'000 per l'anno 1952 e di lire
28.464 per l'anno 1953.

La situazione patrimoni aIe all' 11 giugno
1954 era la seguente:

Beni immobili.

Villa «Casa del Sole» sulla via Aurelia An~
tica, ,estensione circa ettari 1,;

Fornace «San Bruno» e cava annessa m
via delle Cave, estensione circa ettari 5;

Fondi rustici «San Bruno» in via del Gelso~
somino, estensione circa ettari 9.

Beni mobili.

Buoni del Tesoro novennali 1962 lire 5.000.000;
Buoni del Tesoro novennali 1963 lire 2.930.000.

Somma in g'iacenza pre,Sso il Tesoriere" Cassa
di risparmio di Roma" in attesa di impiego

lire 5.275.853.

È da tener presente che 1a Fondazione do~
vià corrispondere all' Accademia di arte dram~
matica, ed a tacitazione di ogni sua pretesa
in base alla raggiunta tr:ansazione, la somma
di lire cento milioni all'atto della alienazione
totale o parziale del patrimonio.

Circa il pensiero manifestato dall:a S.V. ono~
revole che la Casa di riposo esistente in Bolo~
gna potrebbe e dovrebbe beneficiare del la~
scito Piccolomini divenendone amministratrice
ed erede si osserva che non si vede in qual
modo ciò possa verificarsi d~to che non si ri~
scontra relazione tra la Fondazione N. Picco~
lamini eretta in Ente morale con regio de~
creto 15 marzo 1942 e la Casa di riposo per
gli artisti drammatici di Bologna, attesa la
precisa e chiara volontà del benefattore quale
risulta dalle tavole istituzionali dell'ente: da
dar vita in Roma :ad una .specifica ed autonoma
istituzione benefica destinata a ricordare il
nome della mamma.

/I 8ot!os('f!J'e!(!}'io di ,'l/a/o

ERMIN!.
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EUSONI. ~~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per sapere se non sia possibile includere
nel prossimo piano di finanziamenti quello ri~
chiesto fin dal 1950 dal comune di Cerreta
Guidi (Firenze) per la costruzione del nuovo
acquedotto, dato che il vecchia ~ sia per il
pragressivo esaurimentO' delle sorgenti che per
illogaramenta delle condutture ~ è pressachè
esaurito e gli abitanti del Comune fruiscana
di una media giarnaliera di acqua inferiare
ai dieci litri :a persana nella stagiane inver~
naIe mentre in quella ~stiva l'appravvigiona~
mento, con sensibili spese, deve essere eseguito
can autabatte dai Comuni vicini (515).

RISPOSTA. ~ Can provvedimentO' in corsa
viene pramessa il contributO' di cui alla legge
3 agosto 1949, n. 589, sulla spesa di lire
32.100.000 occorrente per la castruziane di un
nuava acquedottO' nel camune di Cerreta Guidi
(Firenze).

Do'pa che l'ente interessata avrà fatta per~
venire i relativi atti progettuali, corredati dai
prescritti pareri favorevoli, verrannO', senz'al~
tra, adottati i conseguenti provvedimenti per
la sollecita definiziane della pratica.

Il 111inistTo

ROMITA.'

EUSONI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Alla scapo di canascere
per quale motivo è stata sospesa la cances~
sione dell'onorificenza di cavaliere del lavoro
al dattaI' Remigio Paone, onorificenza che era
notorio, in base a quanto pubblicato dalla
stampa, come fosse Igià stata vagliata per la
convalida della concessione. Si ritiene super~
fluo rÌ'coI1dare come i'l dottor Paone, durante la
venticinquennale attività nel campo della spet~
tacola, oltre ad aver procurato lavoro ad una
molteplicità di artisti e ad una notevole mass~
di personale, si sia costantemente curata delle
fortune del nostro teatro e della nostra arte,
sovente all'interesse del teatro e dell'arte su~
bordinanda i suoi interessi personali, e riu~
scenda a procurare notevoli affermazioni di
artisti italiani all' estera, affeI'maziani che
hannO' valorizzato la nastra arte e l'Italia
tutta. Remigia Paone è stato recentemente
definito da uno dei principali critici teatrali
francesi, Rabert Kemp, su «Le Monde », ser~

vitore del teatro, ed a questo servitore del tea~
tra ~ che gli stmnieri ci riconascono e ma~
strano di invidiarci ~ è deplorevole che, su~
scitando anche pubbliche proteste nel mondo
del teatro, sia mancato il meritato e modesto
riconascimento onorifico che 'gli era stata pre~
parato e che, ad onore del Paese, oltre che ad
onore suo, è :augurabile, riparando al mal
fatto, non si tardi più altre a ,concedergli (587).

RISPOSTA. ~ Can riferimento alla sopra tra~
scritta interrogazione, si comunica alla S.V.
onorevole quanta segue:

In base alle disposizioni della legge 15 no~
vembre 1952, n. 1793 (Gazzetta Ufji;ciale 5 di~
cembre 1952) non passanO' essere canferite in
ciascun annO' più di venticinque decoraziani
dell'Ordine al merito del lavaro.

Sulle relative prapaste di conferimenta il
Cansiglia dell'Ordine esprime parere a mag~
giaranza dei due terzi dei suai camponenti.

Nel carrente annO' i segnalati per l' anarifi~
cenza di Cav,aliere al merita del lavaro am~
montavano a 445 e fra questi vi era il dattaI'
Remigia Paane, il quale, peraltrO', nan ha rag~
giunto la prescritta maggiaranza dei due terzi.

Il 1I1'inistl'o

VILLABRUNA.

CARBONI. ~ Ai Ministri dell'industria e com~
mercio e del tesoro. ~ Per canoscere quali
pravvedimenti intende prendere i,l Gaverna
per risolverei diversi e gravi problemi che

rigual'dano la vita e Yattività delle miniere
di carbone del Su1cis e più particolarmente
per sapere se il Govel'no ha allo studio un
piano idoneo a permettere che le miniere del
Sulds possano svolgere un'attività che sia
soddisfac'ente e daI punto di vista sociale e dal
punto di vista economico (535).

RISPOSTA. ~ Cam'è noto, il Governo, al fine
di risolvere definit:ivament'e il problema di
Carboni a, nel novembre del 1953 ha ritenuto
necessaria la nomina di un Cammissario stra~
oI'dinario con l'incaTico specifico di riesamj~
nal'e la situazione e di formulare precise pro~
poste.

Sulla slcorta degli elementi segnalati dal
Commissario si è ora elaborata un prograrr,'
ma di risanamento basato sui seguenti punti.
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Per la parte amministrativa e finanziaria:
1) mess,a in liquidazione d'el1l'A.Ca.I. e siste~
mazione autanama della società carbanifera
s.arda (a tal fine le antiÒpaziani a'ccardate
dallo Stata all'A.Ca.I. ed alla Carbasarda a
tutta 'il 1953, con i pr'ecedenti pravvedimenti
legislativi, si consideranO' corrispaste a titala
di savvenzione); 2) farmaziane del nuava ca~
pitale saciale can l'assegnazione aNa Sacietà
carbanifera sarda di 8 miliardi, da erO'garsi
dal MinisterO' del tesorO' in quattrO' esercizi,
in mO'da che la nuavaaziend'a sia incandiziane
di iniziare una gestiane risanata.

Sotto l'aspetta tecnica: 1)completamenta
degli investimenti già effettuati in gran parte,
con la sistemaz:iO'ne dei macchinari ultima~
mente arrivati o in 'carso di arrivo; 2) deter~
minazione del piano tecnica di sfruttamento
delle miniere migliori per una produzione base
di 1.000.000~1.200.000 tonneNate annue, su~
scettibili di essere pradotte, a rio:rganizzazione
tecnica ultimata, a costi di mercato.

Per la parte finanzi'afÌ'a fa Carbonifera sar~
da godrà, inoltre, fino al marzO' 1955 del con~
tributo di perequazione della Camunità del
carbone e dell'acciaiO' (già riscossi 1,5 rniliardi
sul tatale di 3,8 miIiardi), alla quale si affian~
cherà eguale contributO' da parte del bilaneia
italiana. Non è infineesduso che da parte
della C.E.C.A. passa aversi anche un apporta
finanziaria per gli investimenti in carso di ul~
timazione.

Sulla base di tale programma questa Ammi~
nistrazione ha p,r'edisposto un disegno di legge,
che sarà quanto prima presentato al Par'la~
mento.

Si fa, pertanto, riserva di più complete m~
formazioni al riguardo appena possibile.

Il 31inis tro
VILLABRUNA.

CARON. ~ Al MinistrO' della chiesa. ~ Per
conoscere quah provvedimenti intendapren~
dere perchè vengano svolte con la maggiore
possibile sO'llecitudine lepmtiche di pensione
e riliquidazione di pensioni agli aventi di~
ritto (331).

RISPOSTA. ~ La situaziane del servizio p'en~

sioni si era presentata in questi ultimi anni

molto pesante sia per l',enorme numero di pra~
tiche da liquidare, sia per 1'accavaIlar'si dene
riliquidazioni deUe pensi ani disposte dalle leg~
li 29 aprile 1949, n. 221, e 8 aprile 1952, n. 212.

Sisaggiunge che il lavoro di ririquidazione
è risultato molto più labo:riO'sopresso l' Ammi~
nistrazione militare che non presso 'le altre
Amministrazioni deUo Stato, oltre 'Che per ,il
cennatO' grande numero del1le pratiche, per la
diversità delle pO'sizioni de,l pe:rsonale militare,
per il quale è stato neoes!slariaprovvedere alla
compilazione di apposita voluminosa pubbliea~
zione 'con prontuari più 'complessi, che pre\'e~
dono aliquote di liquidaziO'ne variabili a se~
eonda dei gradi 'e delle armi e dei servizi di
appartenenza.

Per quanto ri<gurarda ile pratiche di pensione
privilegiata ol'dinariail :dtarldo che si è ve~
rificato neHa tr~ttazione delle pratkhe stesse
è dovuto 'in malti casi alla 'circostanza che tali
pratiche sono l'ima:ste interrotte per eventi
beIlici, per cui deve provvedersi, superando
notevoli difficoltà, lana rkostruzione della do~
cumentazi'One andata pel'duta..

A presdndere, tuttavia, da tali casi, la wi
entità numerica decl'es'ce rapidamente, deve
riconoseersi che anche in vi'a normale la trat~
tazione dellepratiehe in parola non può svol~
gel'S; eon 'la desiderata so[lelCitudine, a C'ausa
soprattuttO' della compIess,ità delle varie fasi
procedurali previste dane leggi v,ig'enti.

N ano stante tali difficoltà la situazione del
servizio è andata pl'ogressiViamente miglioran~
do e ciò in dipendenza di quanto è stato fatto
in questo campo spedwlmelntie ne'gli ultimi sei
lneSI.

Per quanto riguarda l'organizzazione del la~
varo si è provveduto a dare un mj'gl!iO'reas~
setto aH'ol'dinamento interna dei campetenti
uffici del Ministero, .presso i quali sono stati
recentemente dest,jnati funzionari an:che di
alto grado e di elevate oapadtà.

Si è provveduto quindi ad una migliore di~
stribuzione del personale esecutivo addetta al
parti:colare servizio, riuscendo casi ad ottenere
un maggiore rendimento.

Dimostrazione tangibi:le deHa efficacia dei
provvedimenti adottati è data dall'incremento
dèl numero dei decreti cOfilcessivi o negativi
predisposti.

Infatti mentre nel mese di dicembre 1953 i
deel'eti conces1s,ivi di pensione privilegi'ata or~
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dinaria furono 154 ed 85 i decreti negativi,
questi sono saliti rispeUivamente a 227 e 105
nel mese di gennaio, 'a 279 e 129 nel mese di
febbraio, a 355 e 138 nel me'se di marzo, a
396 e 148 nel mese di ap'rile, a 450 e 46 nel
mese di maggio, a 472 e 45 nel mese di giugno.

Mentre quindi per quanto riguarda l'orga~
nizzaziane del lavoro 'si è provveduto e si sta
provvedendo con la maggiore energia allo sco~
po di utiEzzar'eal massimo il personale, è sta~
to, come è noto, approvato di recente dal Con~
siglio dei ministri uno slchema di decreto del
Presidente della RepubblÌiC'a concernente l'ore.
dinamento 'e le attl1ihuzioni del Comitato per
le pensioni privilegi'ate ordinarie; tale prov~
vedimento non mancherà di e'liminare gli in~
convenienti derivanti dal ritardo nell'esame
delle pratkhe da parte del Comitato stesso.

Il Sottose[Jrctario di FUato

Bosco.

CIANCA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
sapere a quaE risultati siamo pervenute le in~
daginidelle Autorità di polizia per la identifi~
cazione dei responsabili della odiosa provoca~
zione 'compiuta, nel giorno anniv,ersario del~
l'assassinio di GiaeomoMatteotti, da elementi
fascisti 'che imbrattarono di catrame, in un
quartiere di Roma, una lapide dedicata al pro~
fessore Pila Albertelli, e'roico martire antifa~
sci sta (526).

RISPOSTA. ~ L'interrogazione si riferisce

all'episodio avvenuto la notte sullO corrente,
durante la quale in via Sambucuccio d'Alando,
11. 19/7, ,la lapide ,commemorativa del profes~
sore Pila Albertelli, medaglia d'oro, fucilato
aUe Fosse Ardeat,ine, fu imbraUata di vernice
nera e sotto di essa vi fu fra'Ociata la scritta
(( Viva Gentile ».

Nella stessa notte, peraltro, gli ignoti de~
turpatori della lapide si resero responsabili
di altre scritte abusiveese'guite a vernice sui
muri delle strwde adiacenti, inneggianti al fa~
scisma e alla repubbliea sociale italiana.

La forza pubblica in servizio di vigilanza
notturna nel quartiere, appena constatato 10
sconcio, provvide con propri mezzi alla som~
maria ripulitura della lapide e delle altre scrit~

te,I che poi nelle prime ore della mattina fu~
rana definitivamente ripulite e oanceHate dal
personale della nettezza urbana.

Gli stessi agenti effettuarono, seduta stante,
Jarghe ispezioni n€'1I:a zona, dando corso ,alle
indagini per l'identificazione dei responsabili.

n Sottosegretario di Stato
Russo.

CIASCA. ~ Al Ministro senza ]J01'tafogl1:0

per la Cassa, del M ezzogiorno. ~ Premesso

che molte aziende industriali del Mezzogiorno,
fmenti sovvenzioni E.R.P. pe'f acquisto di mac~
chinari, attraversano dura crisi, anche perchè
costrette a restituire in quattro anni con rate
semestra1i le 'somme antici'pate, chiedo di co~
nOscere quali provvedimenti intende prendere

pe'l'chè gli attuali piani di ammortamento, in~
sostenibili sotto il profiilo economico, siano so~
stituiti da una di'seipiina più aderente alJa
realtà economiea e sociale e meglio rispon~
dente all'intento di favorire una industria na~
scente, fr,a numerose diffilco[tà, 'comeqtueUa del
Mezzogiorno (5;69).

RISPOSTA. ~ I finaillziamenti a cui si rife~

risce l'onorevole interrogante sono regolati, in
via generi,ca, da apposite leggi' (n. 1425 del
3 dicembre 1948, n. 258, del 18 aprile 1950,
n. 723, del 20 luglio 1950).

Sono intervenute, poi, convenzioni fra l'I.M.I.
e l' A.R.A.R.~S.P.E.I., che h:anno stabilita la du~
rata massima deH'ammortamento in cinque
anni. Ogni finanziamento d\eve, peraltro,es~
sere approvato daJ Ministero del tesoro con
decreto da registra l'si daHa Corte dei conti.

n Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno
e, conseguentement,e, la Cassa per il Mezzo~
giorno non hanno avuto, nè hanno ingerenza
di sorta al riguardo. Ne sono, tuttavia, inte~
ressati per i,l fatto ,che i rientri delle ope'ra~
zioni di che trattasi fanno parte delle entrate
della Cassa per il Mezzogiorno previste dal~
l'articolo 11 della legge 10 agosto 1950, n. 646.

Pertanto un eventuale provvedimento che
prorogasse iI periodo di ammortamento, da
promuoversi dal Ministero del tesoro, non po~
trebbe riportare l'ass:enso dal Comitato dei
Ministri per 'il MezzogiornO' se non d'Opo l'ac~
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certamento delle eventuali canseguenze rela~
tivamente ai 'rientri spettanti alla « Cassa» in
base al <Citato articolo 11 della legge n. 646
dellO agasto 1950.

In meritaaUa ,situazione debitaria delle im~
prese indust:ria1i,che hanrno fruito dei detti
finanziamenti, da dati statistici agg'lornati alla
data del 14 apriIe 1954 'si 'rileva che qualche
lieve difficoltà si ris'C'ontrerebbe soltanto in
alcuni settori per i finanZ'iamenti in lire di
macchinari nazianali, in particalare per quelli
riguardanti macchinari di uso agri calo a atti~

nenti ad 'industrie perg,e1neri alimentari, pH
i quaIl si veri:ficherehbera safferenze dell'or~
dine del 3 per cento.

In generale la tenuità del fenamena di cui
trattasi è compravata dai seguenti dati cam-
plessivi aggiarnati aHa detta data d:l 14 apr'lJe
1954 :

a) Finanzia.menti in dollari per macchi~
nar'Zo U.S.A.

Valare delle rate maturate L.
Valore delle rate insalute »

1.037.484.500
13.575.000

b) Finanziamenti in lire per macchinari
nazionali.

Valore dene 'rate maturate L.
Valore delle rate insolute »

1.176.426.330
54.780.919

(davute in gran parte aHa rata del 31 marzo
per la quale le operaziani di ris'cO'ssione erano
da cansiderarsi ancara in carsa all'atta della
rilevazione del dati).

c) Finanziamenti per acquisto di macchi~

nari (E.R.P.)~ (lire).

Valare delle rate maturate L. 5.816.505
Valare delle rate insalute »

Per quanta precede si ritiene che di disagiO'
vera e prap:rio pO'ssa parlarsi saltanta per
qualche casa sporadica e che, camunque, l'en~
tità del fenameno nan giustifichi l'adoziane
di parbcalari pravv,edimenti di praroga a al~
tre agevolazioni, la cui adoziane costituirebbe
un pericolosa principio verso certi particalari
debitori dello Stata.

Il Ministro
CAMPILLI.

FLECCHIA. ~ Al Ministro delle finan,ze. ~~

Percanoscere se e quali provv,edimenti inten~
da adattare per venire incantro ai piocali pro~
prietari agricoli caltivatari diretti dei camuni
di Vigliana, Montegrosso, Manguardina e di
IsaIa ~ frazione Reperga ~ della provincia
di Asti testè da;nrneggiati da una flagellante
grandinata che ha distrutto i raccolti arbarei
dell'annata in corso e per ialcunecalture came
la vite, con ripercussioni, in misura totale a
parziale, nelle annate ,suocessive.

In particalwre l'interragante chiede s,e il Mi~
nistra non ritenga appartuna cancedere ad essi
sgravi fisealiin misura del danna subita e
mutui a tasso di favore, senza vincoli ipote~
cari (542).

RISPOSTA. ~ In base a11'aJrlkola 47 del regia
decreto 8 ottobre 1931, n. 1572, ehe approv'a il
testo unica delle leg'gi 'Sul n'Uava Catasta dei
ter.reni, nei casi in cui per parziali infartuni
nancantemplati nel1a formazione dell'estimo
vengano a mancare i due terzi, almenO', del
pradatta ordliina,rio. del fanda, l' Amminilstrazio~
ne può concedere una mode'razione del1'impo~
sta sui terreni, nonchè di quella sui redditi
agrari, in seguito a presentazione, da parte
dei possessori danneggJiati, di apposita do~
manda allacampetente Intendenza di finanza.

È da tenere presentle, però, che i dannipro~
venienti da infartuni atmasferici, come la
grandine, la 'siocità, le gelate e simili, venganO'
consfiderati, di regala, nella farmazione delle
tariffe d'estimO' e, pe:riCÌò, nO'n passona dar
luogo alla moderazione d'impasi'a di cui aU'ar~
tieala 47 del predetta testa unica, anche se
siasi verifieata la perdita tatale del pradotta,
in quanta che, giusta 'l'artkola 112 del regala~
mento approvato col regio decreto 12 ottabre
1933, n. 1539, nella farmaziane delle tariffe in
paJr'Ola, gli infortuni atmasferici sono cansi~
derati infortuni ordinari in senso qua>1itativa,
presdndendo, Òaè, dalla maggiore o minare
intensità dei lara effetti.

Tuttavia, qualora i danni rivestano, in qual~
che caso, carattere duratura ed abbianO', quin~
di, determinata una diminuzione del1a paten~
zialità plroduttiva del fondo o un cambiamentO'
di ealtura che imparti un minar reddito. impa~
nihile, i passessori potrannO', eventualmente,
ottenere la rev:isione dell'estimo catastal'e, in
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diminuzione, a norma dell'articola 43 del già
citato testo unico 8 attobre 1931, n. 1572, ma~
difkato dan'articalo 22 de,l regia decreta~leg'ge
4 aprile 1939, n. 589.

Per quanta riguarda l'impasta di ricchezza
mO'bile sulleaffittanze agrarie, gl'i interessati
patranna tenere canto dei danni subiti nel car~
rente annO' in Isede di dkhiaraziane dei red~
diti per il 1955.

Si aS1sieura, ad agni buan fine, che è stata
interessata l'Intendenza di finanza di Asti, af~
finchè riferisca siQllecitamente circa l'entità e
la naturra dei danni di cui trattasi, per un com~
pleta esame deLla questiane.

Il Ministro
TREMELLONI.

GAVINA. ~ Al Ministro deU'interno.
~ Per

canO'scere :

a) le ragiani che, hannO' impedita aHa Au~
tarità prefettiziia della pravincia di Pavia di

dar carsa nei te~mini legali alla pratica di
appravazione della delibera cansiliare del 29

attabre 1953 'can la quale si pravvedeva per
la cessiane di metri quadrati 2.500 di terrena
accarrenti per 1'0' sviluppa dell'attività azien..
dale di produziane meccanirea quale è la so~
cietà « Motobi:ci » pe'rl>a 'cost,ruzionredi miera'":
mO'tari in attiVlitàe ore8cent~ sviluppa pra~
duttivo inri'zlilatosi da'! 1947;

b) per sapere ancora se la detta Autarità
si sia resa conta del danno materiale e mO'l'aIe
che, daH:a mancata .eselcuzione di detta derlibera
C'ansiliare, deriva alla <Città di Stradella cam~
pramettendane iil mi'g!liore sviluppa indu1striale
ed ecanamiC'ache CiQnla detta delibera si in~
tendeva ed intende ,invece f3JciEtare;

c) per sapere da u~tima se il MinisterO'
nan intendeva intervenire per rimuavere l'at~
teggiamenta manifestamente ostruzianistica
dell' Autarità pe:r:iferka can una az'iane nega~
tiva,che dura armai da 'sette mesi, malgradO'
le ripetute sollecitazioni rinnavate da:Ha Am~
ministraziane camun:ale di Stradella (524).

RISPOSTA. ~ La pratica ,cancernente la ven~
dita, previa sdemanializzaziO'ne, di parte del~
l'area pubblka denominat:a Campa Fiera, sita

in ,camune di StradeHa, alla ,laeale sacietà « Ma~
tabid », ha rkhie'sta necessariamente un ade~
guata periada di tempiQ per l'osservanza della
prescritta procedura e per l'accertamentO' di
si,curi dementi cÌl4cla l'opportun'ità 'e lacOlnve~
nienza della vendita stessa.

I re:lativi provvedimenti, adattati dart Camune
di Stradella in data 29 attobre 1953 e 13 mag~
gia 1954, sano gìà stat:i approvati dalla Giunta

p'I'avindale amministrativa in seduta dell'l1
giugnO' 1954 e restituiti al Comune predetta il
giarna 15 successiva.

Ciò premessa, nan si hanno interventi da
svolge<re al riguardo.

Tl Sottosegretario di Fftato

Russo.

GRAMMATICO.~ Al Minìstro dell'interno. ~

Per sapere se è a conascenza che, in accasiane
delle el,eziani amministrative nel nuavo ca~
mune di San Vita La Capo (Trapani), il cam~
missaria di pubblica sicurezza Mannino, per
l'accasiane dislacato in quelluaga, ebhe a scio~
gliel'e, senza aLcun giustificato motivo, il co~
mizia delI'8 giugnO' ~ tenuta dal dottor Seba~
stiano Bologna ~, commettendO' inoltre una
farte quantità di sopraffaz.ioni e di 'intimida~
ziani.

Per sapere, inoltre, quali pravvedimenti in~
tenda adottare nei 'canfranti dell'anzidetta fun~
zianaria, il quale, con palese a~buso di poteri,
ha operato in aperta 'contrasta can le dispasi~
ziani cantenute nella Castituzione (543).

RISPOSTA. ~ Durante il 'Camizia di prapa~
ganda per le elezioni amminilstrative, tenuta

1'8 giugnO' ultima scarsa a San Vita La CapO'
dall'assessore delcamune di Eriee, Sebastiana
Bolagna, l'oratore, accennando alla scandalO'
Montesi, fa,eeva apprezzamenti lesivi del pre~
stigia e de:Na dignità diakuni ol'gani della
Stato.

n funzianariadiPubblka sicurezza, diri~
gente il serviziO' d'O'14dinepubblka, ritenne per~
ciò indispensabile invitare il Bolagna a cam~
biare argO'menta a quanta meno a moderare
le sue espressiani. E poiehè anche un s'Ucces~
siva avvertimentO' rimase privo di effettO', pra~
cedette allo scioglimentO' del comiziO' senza che

. si verificasserO' inddenti.
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L'aratare è stata denunciata all' Autarità giu~
dizi:aria per vilipendiO' delle istituziani.

N essun rilievO' è da muovere al funzionariO'.

n Sottosegretario di Stato

Russo.

JANNUZZI. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per 'conascere se neUe narme circa
la residenza de,i magistrati non ritenga di da~

'leI' tenere canta della distanza e della facilità
dei mezzi di trasparta fra H Camune di resi-
denza e la sede giudiziaria e di cansiderare il
casa delJ:a residenza in un Camune posta entra
un limitato raggiO' e ra'ggiungibile in un tempO'
limitata 'carne residenza nello stessa Comune
della sede giudizi aria, pramuavenda, ave oc~
corra, ipravvedimenti legiisllahvi del casa. E

ciò perchè il MinistrO' d:i grazia e giustizIa nùn
può astrwrre dall'attuale ,situazione edilizia ge~
nerale, dalla nota slca:rsezza delle costruzioni

destinabi1i ai pubblici dipendenti e dal pro~
gl'essa sompre crescente nel campa dei mezzi
di trasparto e dicomunkazione (560).

RISPOSTA. ~ In relaziane alla sua interro~
gazione, mi pregia 'ca!mJufilÌear'e che l'oss,elr~
vanza dell'abbliga della residenza, oltre che
rispandere ad espressi precetti legilslativi, ai
quali non passona esse,re sattratti i magistrati,

è richiesta partiealarmente dalle esigenze del
regolare funzionamento della giustizia. Occor~
re in vero evitare ,che i magistrati e particolar~
mente quelli incaÒeati di funziani d:iretLve
siano turbati nell'esercizio deHe lorO' attribu~
zioni dal pensierO' di dovere laseia're l'ufficio
per raggiungere ~ icon un orario spesso inde~

rogabile ~ la loro residenza in luogo diverso
da quello della sede giudiziaria.

N on sembra quindi oppartuno un intervento
legislativo, di,retto a consentire ai magistrati
~ sia pure limitatamente a quelli che si tro~

vana in determinate condizioni ~ di risiedere

fuori della prapria sede giudiziaria poichè ana~
loghe disposizioni dovrebbero essere anche

adottate nan sola per i funzianari di cancelle~
ria e per gli altri argani ausiliari dell' Ammi~
nistrazione della giustizia, ma altresì per tutti

gli impiegati della Stata. È chiara che saLLe
questo aspetto il prablema trascende la cam~
petenza del MinisterO' di grazia e giustizia.

n Ministro
DE PIETRO.

LAMBERTI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
Ministri. ~ A:1cune Amministrazioni de'lla
Statorifiutruno laoolllcessioll1e di quote comple~
ment8Jrli di oarov1ita pm" iliaprole minor'enne deJ
personale femminile, il cui caniuge sia disaccu~
rato, adducendo come motivo che la mancata
emanazione del regolamentO' prevista dagli ul~
timi duecamma dell'articalo 8 della legge 8
aprile 1952, n. 212, rende inapplicabile la
c1isposizione su ricordata.

L'interrogante chiede di conoscere: l) se
sia esatta l'affermaziane che il regolamento
relativo alla le,gge su citata non è .stato an~
cora emwnata; 2) se" irn ealsa affermatll1va, sia
intendimento del Gove:rno provvedere al più
presto a rimuovere l'ostacolo che, in questa
parte, rende inaperante la legge (518).

RISPOSTA. ~ Si risponde per il Presidente

del Consiglio dei Ministri.
Lo schema di regolamento per la carrespan~

bione delle quote complementari dell'indennità
dì carovita per la prale minarenne al personale
innminile in caso di disoccupaziane del ma~
rito, regolamento prevista dall'articolo 8 della
legge 8 aprile 1952, n. 212, venne a suo tempO'

daborata da questo MinisterO' d'inLesa con
quello del lavaro e dell:a previdenza sociale.

Il Consiglio dei Ministri, però, esaminato Io
schema deliberò di rinviarne 1'esame affinchè
fosse appartunamente rielaborata soprattutto
per quanta concerne le garanzie.

Lo schema in parola è stata pertanto modi~
ficato 'e, appena le ,altre Amministraziond. in~
teressate si saranno pronunc;iate in merito
verrà nuovamente sottoposto al Consiglio dei
:Ministri.

Il 8ottosegretw'io d'i Stato

ARCAINI.

LAMBERTI. ~ Al Ministro della ctifesa. ~

Per ccnoscere S'J e quando saranno emanate le
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norme di attuazione del decreto legislativo 7
maggio 1948, n. 940 (519).

RISPOSTA. ~ Il decreto del Presidente della

Repubblica concernente norme di attuazion<c~
del decreto legislat.ivo 7 maggio 1948, n. 940.
è stato inviato il 15 maggio u. s. al Ministro
Guardasigil1i, per la registrazione da parte
della Corte dei conti e successiva pubblicazione
neUa Gazzeu'a Ufficiale della R'erpubbliea.

Il Sottosegretario di Stato

:BOSCO.

LOCATELLI. ~ Al Ministro dell'1~nterno. ~.

Per sapere perchè è stat.o negato il passaporto
alla nota attrice Paola Borboni (521).

RISPOSTA. ~ Dagli atti non risulta che la
Borboni abbia chiesto nei modi di legge il pas~
sa.po.rto e tanto meno che questo le sia stato
negato.

Il Sottosegreta1'ia di. Fitata

Russo.

LOCATELLI. ~ Ai Ministri delle finanze e del~

l'interni']. ~ Per sapere su quali elementi la

Ghmta provinciale amministrativa di Milano
«presieduta dal vice prefetto Biondi », giudi~
c:mdo sulla tassa di famiglia applicata dal Co~
mune di Binasco a Catevani Angelo nella mi~
sura di lire 75.000, e già precedentemente fis~
sata a lir'8 55.890 (somma che il Catevani era
disposto a pagare), l'ha ridotta a lire 36.000.
Il Catevani è comproprietario, col fratello e
la sorella, di stabili a Binasco (40 vani) e d

Venate, a Rozzano, Casorate I, non ha carichi
di famigliia ,ed è uno dei più rl'Clchi del paese.
Con il criterio ingiustamente adottato dalla
Giunta provinciale amministrativa gli impie~
gatie gli (perai non dcvrebber'O pagare nes~
SL~natassa di famiglia e la Giunta provinciale
amministrativa dovrebbe decidere la loro esen~
zione (522).

RISPOSTA. Si risponde anche a nome del Mi~
nistro dell'interno.

A termini delle vi,genti disposizioni di cui
an'articolo 282 del testo unico per la finanza

lrcaIe 14 settembre 1931, n. 1175, sostitui+,o
dall'articolo 50 della legge 2 luglio 1952, n. 703,
C0mpete alla Giunta provinciale amministra~
tiva, in sezione speciale per i tributi locali,
la cognizione in grado di appello dei ricorsi
prodotti dal Ccmune e dai contribuenti av~
verso lei decisioni delle Commissioni comunali
peri tributi locali: per l'effetl;o la detta Se~
zione speciale, quale organo colle-giale del con~
tenzicso tributario, risulta .nvestita di fun
zìoni di giurisdizione amministrativa sull':j
quali è [ammesso il sindacato della C'ammissione
centrale delle imposte dirette p,er soli motivi
di legittimità, giusta l'articolo 284~bis del ci~
tato testo unico.

Esaurito il prccedimentoinnanzi agli or..
gani ora accennati, ogni ulteriore questione,
che non si riferisca ad estimazion.e di redditi
ead accertamenti di fatto relativi alla mater:ia
imponibile, può essere proposta unicamente
davanti all'autorità giudiziaria, come prescri Vt~
iJ successivo articolo 285.

Secondo la legislazione vigente le controver.-
ije della specie sfuggono quindi all'apprezza~
mento di questo Ministero, il quale pertant,)
non può sindacare l'operato della Giunta pro~
vinciwle amminilst:rativ!a dO. Milano in ordine
alla de:cisione segnalata dall'onorevole inter~
rogante.

Il Ministro -del1'int:erno,p'elraltro, ha fatto
presente che, in seguito a suggerimento del1a'
competente Prefettura, il Sindaco di Binasco
ha già inoltrato alla Giunta provinciaL? am~
:ministrativa ~ Sezione speciale tributi locali

~ domanda di revocazione contro la decisione

colla quale detto organo definiva il r:icorso in
sede di appello prodotte dal contribuente con~
tro l'applieazione nei suoi confronti dell'impo~
st.a di famiglia per il 1954.

Tale domanda verrà presa in esam~ dalla
Giunta provinciale amministrativa in una delle
prossime sedute per le decisioni di sua c~m~
petenza.

Il Ministro.
'rRElVIELLONI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro delle poste e te~
tecomunicaziowi. ~ Per sap~re perchè la RA.I.
lie] trasmettere il « Canto dell'amore» di Car~
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dlicci ha omesso le ultime quartine. (Quel « can~
to », come s,i sa, è un gioiello" e le ultime
quartine inneggianoalla distensione e ad ua
ideale sereno di pace fraterna) (533).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, le faccio present'2

che la trasmissione, alla quale la S. V. ono~
l'evole. intende riferirsi, è stata effettuata nel
corso di una programmazione a carattere po..
poJare, dal titolo «Casa, Serena ».

In tale trasmissione esiste una rubrica, ge..
neralmente di durata dai tre ai quattro ;mi~
nuti, dal titolo «Quaderno di poesia» nella
quale vengono lette, quasi sempre su richiesta
àegli ascoltato,ri, alcune brevi composizioni
poetiche, o parti di esse quando la loro lun~
ghezza eccede tale periodo.

Infatti,
.

il particolare pubblico, al quale
è rivolta la popolare trasmissione, non se~
guirebbe con diletto una lettura di maggiore
dt::rata,.

Inoltre, non viene eseguita una semplicp
lettura. della composizione poetica, ma questa
è preceduta da una prefazione illustrativa del
componimento, delle circostanze di tempo p

di luogo in cui la creazione poetica avvenne, e
quando ne è ilowso di riferimenti srtorico~let~
tE'rari, od anche aneddoti ci; di modo che la
lettura della poesiia è un saggio che completa
IL trasmissione.

Questo è accaduto anche per il « Canto del~
l'amore» di cui fu trasmessa la parte cen-
trale costituita da diciotto quartine sulle tren~
ta complessive che compongonc ii1 canto.

In sostanza, anche nel caso in esame, la tra~
smissionedi cui trattasi ha obbedito ad un
criterio antologico, adatto alle ascoltatrici dl
« Casa Serena ».

IZ' Mi'nUtro.

CASSIANI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere perchè è stato rifiutato il p'assa~
porto a Rolando Guerzoni (di Milano) «incen..
surato» (557).

RISPOSTA. ~ Il nominato Guerzoni Rolando
di Egidio ha subìto due volte condanne per
contrabbando di tabacco.

Attualmente a suo carico pende presso b
Pretura di Milano procedimento penale per
lesioni.

In dipendenza di quanto sopra, la Questura
gli ha rifiutato il rinnovo del pa,ssapcrto.

n Sottosegretai'io di Stato

Russo.

MONTAGNANI. ~ AZ Ministro deU'indus:tr'ia e
acl c01nmeTcio. ~ Per conoscere:

1) quale è stata l,a produzione di energia
elettrica da parte della Società «Larderello»
negli anni dal 1948al 1953 incluso;

2) quanta di tale energia elettrica è stata
fornita alle Ferrovie dello Stato e quanta a
private Società distributrici;

3) a quale prezzo è stata venduta la ener~
gi3 fornita alle Società distributrici private
(547).

RISPOSTA. ~ Con riferimento alla sopra tra~
scritta interrogazione 'si comunica ,alla S. V.
onorevole che i quantitativi di energia elettri~
ca prodotti dalla società «Larderello» negli
anni dal 1948 al 1953, sono stati pubblic:ati
nelle statistiche ufficiali del settore industriale
cui si riferiscono.

Sulla base delle cennate statistiche, i valori
td anno risultano come appresso: .

Circa, poi, la parte di essa energia ceduta
a terzi dalla « Larderello » ed i relativi prezzi
di vendita, non si può che confermare quanto
questa Amministrazione ha avuto modo di
scrivere rispondendo (con nota del 22 giugno
u. s. n. 1679/5~73) ad analoga interrogazione
/197, presentata al Senato dalla S. V. Onorevole
nella seduta del 3g1ugno, resoconto sommario
126); e cioè, che l'interrogazione sopra tra~
scritta tende a cmwscere dati ed elementi sulla
fornitura ed ,i prezzi di cessione dell'energia
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eJettric,a, conside'rati in contratti tra private
Aziende, e che in base alle vigenti disposizioni
non potrebbero rendersi di pubblica ragione
senza ferire il principio, della riservatezza cui
si ispira il nostro ordinamento giuridico nel
governare .i rapporti commerciali fra i privati.

Il M'inistro

VILLABRUNA.

NACUCCHI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Lo stato in cui .si trova lo stabile della sta~
zione ferroviaria di Lecce è deplorevole.

Ciò viene rilevato da più tempo da tutti
i cittadini, dalla stampa., dai parlamentari di
tutti i partiti, dalle autorità amministrativi:;
comunali e provinciali e ripetutamente dalla
Camera di commercio industria e agricoltura
di Leece, la quale ultimamente in data 3 giu~
gno ha indirizzato una istanza a ccdesto Mi~
nistero 'invocante 'chea'lmeno 'si'a portata a
termine una misera costruzione, iniziata da ol~
tre un anno e ideata ~ con discutibile criteri\)
di cpportunità ~ allo scopo d~iingrandire un
edificio che poteva ritenersi sufficiente solo
an'epoca in cui fu costruita la ferrovia adria~
tiea, quando la stazicne di Lecce regolava il
traffico di una sola linea ~ e non più prc'se~

guita inspiegabilmente da parecchi :mesi.

Ora io chiedo di sapere: 1) se il Ministero
dei trasporti ~ sezione lavori ~ sia finalmen~
te disposto ada.ssestare in un breve termine
il fabbricato della stazione di Leece; 2) se il
]\.I[inistero dei trasporti di ccncerto con quello
dei lavori pubblici, sia disposto fa considerare
la impellente necessità dello spostamento della
st:azione ferroviaria di Leece, secondo un pro~
getto preparato da moltissimi anni; quanto
meno se sia disposto a prendere in seria con~
sidemzione la n.ecessità di cc.struire nell'ambito
ndFattuale stazione ,il sottopassaggio e le altre
opere che io indicai all' Ammini,strazione fer~
rcviaria nel 1947, quando ero sindaco di Lecce,
in una dettagliata relazicne.

Detti lavori in prosieguo di tempo e più volte
sono. stati soUecitati da tutte le autorità am~
ministra,tive, dalla Oamera di commercio iÌn~
dustria e agricoltura, dall'Ente del turismo
f2 da altri enti di Leece (536).

RISPOSTA. ~ I già intrapresÌ lavori di si~
stemazione, ampliamehto e miglioramento de~
gli impianti della stazione di Lecce, ccmpren~
denti la costruzione di un avancorpo (lato
città) del fabbricato viaggiatori aHa scopo di
ampli:arela bi'g1jietteriia e gli atri partenze ed
arrivi, la costruzione di una pensilina addossata
al fabbricato viraggiatori e la sistemazione del
piazzale di stazione previo allargamento dei
marciapiedi, per un importo. di circa lir~
62 milioni, hanno subìto un certo ranenta~
l'nento in relazione alla necessità di progetta.re
un nuovo complesso di lavori di mig1ioria ri.
guardanti essehzirJmente la costruzione di un
sottopassaggio viaggiatori e l'allungamento di
;odtri due assi del fabbricato stesso al fine di
amplia.re le sale di attesa ed il ristoratore.

rDali lavori compcrteranno presumibilmente
1ma ulteriore spesa di circa lire 50 milicnl.

Il rallentamento suddetto ,si è reso necessa~

l'io per evitare che opere previste nella prima
f:;,se dei lavori dovessero pO'i eSSere demolit(~
per l'attuazione della seconda e ciò particolar~
mente per quanto riguarda gli accessi del sot~
topassaggio che fanno capo all'atrio partenze
e a quello arrivi.

Il progetto della seconda fase dei lavai è
stato ormai allestito e si presume che nel nuo~
vo eserClZlO finanziar:io si possa dare esecu~
zione a tali maggiori opere.

Il Ministro

MATTARELLA.

PALERMO. ~ Al Milnistro del tesoro. ~ Pr

conoscere i motivi che hanno ostacolato il rim~
borsa dovuto ai pensionati stabali delle rite~
uute .erariali erroneam€mte trattenute dal ]"
luglio 1952, ment're lal perso[lale statale in s<er~
vizio detto rimborso è stato effei;tuato da ol~
tre otto mesi e se non ritenga indispensabile,
allo scopo di tlianquillizzare i pensionati statali,
impartire subite ai vari uffici provinciali del
Tesoro le disposizioni esecutive di rimborso in
applicazione del decreto presidenziale 11 lu.
glio 1952, n. 767» (501).

RISPOSTA. ~ Il decreto del Presidente della

R.epubblica 11 luglio 1952, n. 767, non prevede
,alcun rimborso di ritenute erariali, nè a fa~
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vote del persalMle statale i11 attività di set~
viziù, nè a :favore dei pensionati. Il predètto
decretostahilisce, invece, la maggiorazione de~
gli imparti lordi dei trattamènti di attività e
èi quiescènza in relazione lal ripristino dèlle
:ritenute erariali (ricchezza mobile, complemeh~
tar~ e addizionale) dispostè". con gli articoli 27
e seguenti della legge 8 aprile 1952, n. 212.

MeI1tre per gli stipe11di si è pravveduto alla
maggiorazione in parola mediante la sostitu~
zione delle tabt!lle allegate alla legge n. 21'2
sopracitata COn nuove tabelle annesse al de~
creta n. 767, per le pensioni è stato, invece,
applioato il prc:ntua.rio n. 15, appositamenh
E'Jaborato, maggiorando il loro importo annuo
in maniera tale che, dopo la detrazione delle
predette ritenute erariali, risultasserO' impcr~
tanti importi neltti mernsiE '0orl'ispondenti a
queHi spettanti 'wnteriarmente alI 10 gennaio
1952 (data di ripristinO' Ide/Hieritenut'e lin pa~
l'olia).

È bensì vero che nei confronti del personale
1n attività di servizio è stato effettuato un
conguaglio (nan un rimbarso di ritenute) in
applicazione del citato decreto n. 767, ma detto
conguaglio è derivato dal sistema che si è do~
vuta ,adottarel p,er motivi tecnici, nella co~
struzione delle .tabel1e di stipendi annesse ai
ripetuto decreto n. 767. Tale conguaglia pe~

l'altro in nessun caso ha raggiunto importi
di una certa entità e nan ha avuto luago per
tutti i gradi della gerarchia stat:ale.

Nessun. conguaglia deve, invece, effettuarsi
in applicazione del menzionata decreto n. 767
nei confronti dei pensionati, in quanto, ripe~
tesi, mediante l'adozione del suddetta pron~
tuario n. 15 sono stati determinati i nuovi im~
IJarti lordi dei trattamenti di quiescenza per i
quali, dopo l'applicaziane delle ritenute per
impasta di ricchezza mobile, impasta cample~
mentare e addizionale, risultanO' importi netti
mensili corrispandenti a quelli spettanti prima
deHa suddetta data dell,o gennaio 1952.

N ei confronti dei pensionati dovrà peraltrO'
pracedersi alla nuava ratizzazione netta men~
&ile in applicaziane delle disposizioni an mate~
ria di impesta camplementare cantenute nella
legge 21 maggiO' 1952, n. 477 e della legge
26 novembre 1593, n. 876, nonchè in seguito
aJla cessazione del p€riodo di applicazione
della legge 2 gennaiO' 1952, n. 1, con la quale

venneauméntata, per 1'anno 1952, 1'addizionale
sui tributi èrariali dal 5 per cento allO pél'
centO'. A tale seepo sono stati già compilati i
due prontuari (h. 16e n. 17) riferenbsi ai
periodi 1° luglio~31 dicembre 1952 e 1° gen~
Daio~30 novembre 1953.

Il primo dei suddetti prantuari è già stato
.stampato e verrà diramato, assieme al se~
condo, non appena sarà ultimata la stampa,
attualmente in celrso, anche di quest'ultimo,
essendO' oppartuno effettuare un unico can~
guag1io in applicazione delle cennate di.sposi~
l'ioni.

Inaltre è in corsa di elaborazicne un terzo
prontuario per la riatizz1azione netta mensile
delle pensioni con l'applicazione della ritenuta
de<l'l'l per Icento per il cantributa a clarka
dei p,ensionati, a partire dallo dicembre 1953,
l'fevisto dall'articalo 2 della legge 30 ottabre
1953, n. 841, concernente l'assistenza sani~
tariaa favore del persoTIla}ein qui'esic:enz!a.

La compilazione di quest'ultima prantuaria
non .si è potuta iniziare subito dapo l'entrata
in vigore della citata legge n. 841, essendosi
dovuta ultimare prima la campilazione dei
due sopramenzianati prontuari.

Il Miwistro
ARCAINI.

PALLASTRELLI. ~ Al Ministro del lwvor'io e

della previdenza. sociale. ~ Perchè provv,eda
urgentemente a sO'ddisfare ai bisogni della pro~
vinci a di Piacenza in tema di cantieri di la~
varo e di rimbo.schimento, secanda l'elenca che
l'Ufficio provinciale del lavoro di Piacenza
praporrebbe, in base alle ben cantrollate ri~
ehieste pervenute dai singoli Comuni interes~
srti e ri,spondenti ai bisagni indilazicnabili.
PeY'chèH Ministro vogil.ia tener pres'ente che,
di frante ai necessari 81 cantieri di lavara A
ai 27 di rimbciSchimento richiesti, l',assegna~
ziane di 54.970 giornate di lavoro è irrisaria
anche .se si potesseopparre che questa asse~
gnazione si basa su dati relati,vi alla disoccu~
pazione. perchè praticamente non servono ;,
soddisfare all~ esigenze economiche e sociali
della provincia dì Piacenza (573).

RISPOSTA. ~Tornagradita assicurare, al
ri,guardo, che si confida di poter integmlmente
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appravare il piana elabarata dai campete~ti
Organi provinciali di Piacenza,subardinata-
mente al parere del1a Ccmmissiane centrale
per il callocamento.

Si fa, tuttavia, rilevare che la, quota di giar~
nate assegnata alla prav,incia di cui tmttasi
è il risultata di un calcala 'statistica condatta
secanda il criterio. che è uguale per tutte le
pravincie' e, pakhè i fondi a disposiziane san~
,stati tutti ripartiti, nan è passibile concedere
aHa provincia di Piacenza un nUmero di gior~
nate~operaio maggiare di quella già camuni~
crrta da, questO' Ministero..

Il Ministro

VIGORELLI.

PAOLUCCI DI VALMAGGIORE. ~ Al Ministr-o
del tesor-o. ~ Per sapere: 1) se non ritenga
necessario ed urgente riorganizzare come già
diligentemente si praticava fina ad alcuni mesi
,addietro, il funzionamènto, del servizio infor~
[('azioni e parlamentare presso gli uffici delle
pensioni dirette e indirette di guerra; 2) se

risulta all'onorevale Mip.istro che da tre mesi
] parlamentari o lara incaricati, si recano inu~
tilmente presso gli Uf.fici di Via Landani n. 11,
data che i funzionari ed impiegati addetti ~l
citata serviziainfarmazioni non sona in grado

di controllare, per intervenute fase nuove di-
spasizioni, i fascicali in trattazione; 3) se ri~
sponda a verità la vace che per avere naitizie
sulla sviluppa delle pratiche si debba scrivere
£'sclusivamente all'anorevole Sottosegretario
per le pensi ani (530).

RISPOSTA. ~ Con riferimento alla interro~

gaziane sopra descritta, si comunica che le
disposizioni riguardanti il funzionamento de~
gli Uffici collegamento parlamentari, esistenti
presso i ;vari Servizi di questa Sottosegretariato
non sono state modificate.

Soltanto presso il Servizio Dirette nuova
guerra di Via Lancia:ni, per ragioni ,d'indole
organizzativa degli archivi e degli uffici, non.
si è potuto farnire, con la dovuta regolarità,
pel breve periodo, le notizie richieste dag,i
onorevali pa:r;Ia:lll€llltal'lie daii 10.1'0.segretari.
Superata ormai il periodo. di assestamento,

l'Ufficio informazioni ha rIpreso la sua nor'-
male attività.

Attualmente si vedfica infatti che la dispo~
sizione di fornire dieci norbizi1emensiEai par~
lamentari è osservata, che anzi molto frequen~
temente, prelSso tutti i Servti!zi, Vai}elimite viene
sensibilmente supeI1ato.

Si ritiene opportuna far presente che que~
sto Sotto.segret!ariatO', al fine di venire incon~
tro alle aspettative dei cittadini che attendono
h definizione dellè loro pratiche di pensione,
ha adattata il sistema di comunicare, diretta~
mente, agli invalidi ed ai congiunti dei Caduti,
mediante appasite cartoline, i pravvedimenti
che vengono dispasti in ordine alle 10'1'0 do~
mande; pravvedimenti che riguardano sia la
fase istruttoria che la risaluziane delle pm~
ti che e, peraltro, anche l'emissione dei decreti
concessivi e negativi e l'invio dei ruo.li agli
Uffici pre:vinci<aIi del Tesoro.

Per quanto riguarda il terzo punto dell'in~
'

tel1fogazione si ,comunilC!a che, per nOin turbare
l'andamento dell'ingente lavoro che 'anco'ragl'a~
ya sui dipendenti Servizi, si è ravvisata )a

necessità di disciplinare la trattaziOine delle
lettere cammendatizie, le quali anche se dirette
2i Direttari dei Servizi, affluiscono alla Segre~

tE'ria di questo Sottosegretariato alla quale è
stato dato l'inc,arico di provvedere all'espleta~
mentOi.

Can tale procedura si è consentito ai Ser~
vizi, in ispecie quelli della nuava guerra, di dar
corsa con maggiare ,sallecitudine a tutte quelle
pratiche di vecchio impianto! mai sollecitate, i
cui titdari, fiduciosi nell'apera del1'Ammini~
straziane, non hanno mai volutO' a potuto ri~
volgere premure per il disbri.go delle 101'0'do~
mande.

U Sottosegretario di Stato
PRETI.

'

PELIZZO. ~ All Ministro deli trasporti. ~

Per ccnoscere i motivi peri qua1i a tutt'aggi,
nanastante ripetute sollecitazioni anche da
parte dei parlamentari della zona, non si sia
provveduta ad autorizzare la ditta Rosina Pie-
tro (unica concessionaria della linela appres~
so indicata e che ha sempre corrispasto enco~
mi abilmente alle svariate esigenze dell'interes~
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se pubbHca) iaid intensifilcare il 'Siel"Vizia d'~au~
tacarriera da U dine a San Pietra al N ati~
sane; serviziO' necessaria per saddisfare le esi..
genze di questa ultima centra ~ dave esistonO'
collegi e .scuole pubbliche ~ came da richiesta
fatta dal PrefettO', dai Sindaci e dalle altre
Hutarità lacali (534).

RISPOSTA. ~ La domanda deU'imp'resaRasi~
na, alla quale si riferisce l'anarevole interra~
gante, ha farmata aggetto di esame unita mente
[1,lledamande presentate da altre impres,e con~
cessianarie ferraviarie ed automabilistiche per
l'istituzione di autaservizi aventi la finalità dl
cdlegare can San Pietra al N ati.sane i nume~
rasi centri della pravirncia di Udine che gr~~
vitana versO' quella lacalità per esigenze sca~
lastiche cannesse ai vari impartanti istituti che
vi hannO' sede.

Già nel 1952 era stata assentita in via spe~
rimentrule al~a ciltata impresa RO'si1na,che ne
aveva fatta damanda, un auto serviziO' per San
Pietra al Natisane in partenza da Cividale,
iv; in caincidenza. con le linee affluenti della
zana circostante.

Visto il risultata sfavarevale di tale esperi~
merita (ne[ ma'ggio 1953 i'impre'sa Roslirna ave~
va chiesta di saspendere l'eserciziO' della linea)
venne indetta pressa l'IspettoratO' comparti~
mentale M.C.T.C. per il Friuli e la Venezia
Giulia una riuniane alla quale vennerO' invitate
IF:'autarità lacali per conoscere le reali esi~
genze di traffica da soddisfare e i desiderat::ì
àt'l1e papalaziani, dapadichè furonO' invitate le
imprese eS'erc,enti deUra ~ana a formuJ!wre al~
h~!Qpa cancrete prapaste sulle quali l'Ispetto~
nota compartimentale M.C.T.C. per il Friuli e
la Venezia Giulia ha riferita camparativa~
mente.

In base ai risultati di detta esame cam~
parativa si è provveduta ad assentire alla So~
cietà veneta f~rrovie l'autolinea Udine~Cjvi ~
dale~San Pietra al Natisane sul percorsa più
diretta per callegare i centri siti lunga la
statale n 13 ead autarizzare l'impresa Ferrari
éJ,prolungareda Cividal~ a San P,ietra 'il per~
corsa dell'autolinea di cui è concessianaria
tra Udine, Buttria e Cividale, per callegare i
ccntrisiti tra la statale n. 13 e la statale
!1. 56 (U dine~GOTiizia).

Can tale sistemaziane, di imminente pratìca
attuaziane, si ritiene di averesaddi.sfatta in
n'\O'doadeguata alle esigenze di traffico scola~
sbIca fatte presentJi dalle autarità lacali.

Il Ministro

MATTARELLA.

PETTI. ~ Al Ministro di graz1:a, e giustizia.
~ Per con asce re se nan creda di daversi ar~

mai provvedere con particalare urgenza a ren~
dere aperante il dispasta dell'articala 161 della
legge 18 attabre 1951, n. 1128, relativamente
alla facaltà cancessa agli aiutanti ufficiali giu~
diziari di riscattare :ai fini della pensione gli
anni di serviziO' prestati anteriormente alla
namina di aiutanti.

Se creda, altresì, canfal'me a giustizia che
a1le ripetute istanze degli interessati si ri~
spanda che accarre attendere le «narme di at~
tuazione » e ciò dapa che sana trascarsi circa
tre anni dalla pramulgaziane della legge e
mentre nel frattempo molti degli aiutanti an~
zirani sona deceduti (492).

RISPOSTA. ~ L'articalo 161, comma terza,
deUa legge 18 attobre 1951, n. 1128, concede
agli aiutanti ufficiali giudiziari la facaltà di
riscattare, ai fini della pensiane, gli anni di
serviziO' prestati :anteriarmente alla namina
di aiutante.

A sua tempO' il Ministero. del tesarO' naminò
una Cammissione per la madifica degli ardi~
namenti degli Istituti di previdenza e per la
rifarma del trattamento di quiescenza spet~
tante agli iscritti alle C:asse dipendenti dagli
Istituti stessi.

Tale Cammissiane ha predispasta una sche~
ma di pravvedimenta, nel quale, all'articalo 18,
sano anche regalate le condizioni e modalità
del l'isCiatto, di cui al citata articala 161.

Uanzidetta MinisterO' ha ara richiesta il pa~
l'ere sullo schema suindicato alle Amministra~
ziani interessate, tra le quali questa Dicastero.

Rientra, quindi, nella campetenza del Mini.,
stero del tesara l'ulteriore carsa del pravve~
dimenta anzidetta.

Il Sottoseg1"etario di Stato
ROCCHETTI.
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PETTI. ~ All'Alto Commissal'io per l'igiene
e la .sanitàpubblica. ~ Per sapere se è a sua
conoscenza che il Prefetto di Salerno ha re~
centemente autorizzato ~ dopo aver tenuto
in sospeso la pratica per circa tre anni ~

l'apertura di una casa di cura per tubercolo~
tici in prossimità dell'abitato delle ridenti fra~
zioni Annunziata e San Pietro di C:ava dei Tir~
reni, e ciò malgrado il giustificato allarme e
la unanime protesta della cittadinanza e del
voto contrario dell:a civica amministrazione;
e se crede disporre, o comunqué intervenire,
per la revoca della illegittima autorizzazione,
in quanto il progettato tubercolosario, mentre
rappresenta una grave minaccia [alla pubblica
incO'lumità, nel conte:mpo danneggi1a in modo
grave ed irreparabile la economia di quelle
popolazioni che si vedono private dell'afflusso
dei numerosi villeggianti, che affollavano det~
te frazioni allorchè non vi era in vista alcun
pericolo per la lorD salute (497).

RISPOSTA. ~ Premesso che il funzionamento
di una c[asa di cura per tubercolotici non è
causa di danno sanitario quando siano scru~
polosamente osservate le norme indicate dalla
tecnica ospedaliera, per quanto in particolare
si riferisce all'apertura di una casa di cura
per tubercoloticli in Cav,a dei Tirreni, s'Ono in
corso gli opportuni accertamenti per determi~
narequali interventi l'Alto Commissariato
possa adottare nella propria competenza.

L'Alto Commissario
TESSITORI.

PUCCI. ~ Al Min~stro dei lavori pubblici. ~

Per conoscere se risponde a verità la notizia
che in località Tagliole in provincia di Mo-
dena l[a Società Temi abbia incorso lavori
inerenti al progetto di «derivazione dei corsi
d'acqua dell' Appennino tosco~emiliano» detto
« dell' Abetone» che prevede a scopo di im~
pianto idroelettrico la utilizzazione delle acque
dell' Alta Valle del Panaro nell'appennino mo~
denese, convogli:andole, dopo raccolte, nel ver~
sante toscano, progetto ammesso all'istruttoria
del Consiglio superiore dei lavori pubblici e
tuttora all'esame del Ministero; tutto ciò in
contrasto' con la norma Prevista daUa legge

sulla concessione delle [acque che stabilisce non
doversi autorizzare lavori prirna della conclu~
sione della fase istruttoria; per sapere inol~
tre, ove la notizia risultasse rispondente a ve~
rità, quale ufficio del Ministero abbi,a concessO
tale autorizzazione di lavori in deroga alla
norma della legge citata (454).

RISPOSTA. La Società Terni in data 15 feb~
braio 1950 presentò a questo Ministero do~
manda per derivazioni d'acqua a scopo di pro~
duzione di energia elettrica da vari fiumi del~
l'Appennino tosco~emiliano con diversione del~
le acque dal versante adriatico a queJ.lo tir~
remco.

Avverso tale domanda, e prima ancora di
ogni inizio della prescritta istruttoria, veni~
vano preisentati nUlnerOlsiri~corsi ed opposizioni
da parte di Società che svolgono attività idroe~
lettriche nella zona interessata dai progettati
impianti della Temi, da parte di vari Con~
sorzi irrigui della Regione emiliana e dai vari
Enti dell'Emma e della Toscana.

In linea principale, i ricorrenti si sono oppo~
sti all' accoglimento della domanda Temi e
sotto questo aspetto le opposizioni avrebbero
potuto e.ssere esaminate solo in sede di istrut~
toria; ma dato che con esse si era chiesta
anche l'applicazione del settimo comma del~
l'articolo 7 del testo unico sulle acque, appro~
vato con regio decreto 11 dicembre 1933,
n. 1775, che stabilisce potersi respingere in
limite una domanda di derivazione d'acqua,
sentito il parere del Consiglio superiore dei
Lavori pubblici, ove essa sia ritenuta senz'\3.I~
tra inammissibile perchè inattuale o contraria
al buon regime delleaeque oad altri inte!fess,i
generali, fu promosso il parere del Consiglio
superiore dei Lavori pubblici.

Detto Consesso, a Sezioni n'I e IV riunite,
nella seduta del 4 aprile 1952, riconobbe che
il progetto Temi, sia dal lato tecnico che. eco~
nomico, è attuabile; che la diversione delle
acque dal verSiant!eaJdri,atilco a queno tirreni<co
non può portare turbamento al regime dei
cor,si d'acqua in~eress]ati; che l'eventualità che
la diversiqnepossa infl:uenzare o depauperare
le a.cquel'1otterranee della pianura emiIiana o
modenese non ~, dal punto di vista tecnico,
sufficientemente prov:ata, anzi da taluni tec~
nici è addiriittura3isclliUlsa ;çhe non xisu~ta aç~
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certata e pravatO' che la diversiane delle ac~
que possapartare un turbamento degli inte~
ressi generali tali da contrabilanci:are il tan~
gibile aumenta della praduziane di energia
elettrica; e che glL interessi dell'agricaltura,
impartanti indubbiamente quanta quelli del~

l'ind ustria elettrica, devanO' e dovrannO' es~
sere tutelati, ma .che l'eventualità dei lara
danni e la lorO' entità devanO' essere accertati
dall' Amministrazione nella sede prevista dalla
legge sulle acque e cioè in sede della regolare
istruttaria.

Per cui, con vata n. 759, il Cansiglia supe~
riare dei Lavori pubblici, manifestò il p:arere
che non sussistanO', nei canfranti della preci~
tata damanda Terni, gli specifici mativi pre~
visti dal predetta articolo 7 per far luaga
senz'altra alla sua reieziane;

che detta damanda, tenuta canta delle fi~
nalità, del camplesso e dell'entità delle utiliz~
zazianiche prevede, presenta i caratteri per
essere presa in consideraziane ai fini della sua
ammissione ad istruttoria;

che, sussistendO' però incompatibilità fra
la damanda Terni ed alcune vecchie domande
sulle "quali si è da tempo pronunciata defini~
tivamente i'l Consigho superiorree nei 'Confranti
delle quaE nan è stata Isinara adottato alcun
provvedimentO' di conceSis:ione, 'l'ammissiane ad
istruttaria deHa damanda Terni n'On avrebbe
patuto aver ,luogo fino ,a quand'O non fassera
stati emanati 'i sui'l1di'catli pravvedi'll1ienti di
concessiane.

In relazione a tale parere sona stati
.

inte~
ressati gli Uffici del Genio civile di Madena,
di Balagna, di Reggia Emilia, di Lucca e di
Pistoia, ciascuna per i corsi d'acqua interes~
s:ati dalla damanda Terni che ricadono nella
prapria circoscriziane, perchè affrettinO' le in~
combenze di prapria campetenza per quelle
damande di cancessioni sulle quali sia inter~
venuta il parere definitiva del Cansiglia su~
periore.

Si tratta di numerase damande in situazioni
giuridiche complesse, le cui pratiche sona in
trattaziane e che verrannO' portate a termine
nel minar tempO' possibile, per poter dapa esa~
minare e decidere, sentita nuovamente il Can~
siglia superiare dei Lavori pubblici, su quali
delle varie nuave damande presentate pet la
utilizzaziane dei fiumi dell' Appennina tosca~

emiliano, sia da svolgere contempolianea
istruttaria.

Per la parte dell'interrogaziane che riguar~
da lavari che la Terni starebbe eseguendO' per
la realizzaziane del sua impianta, si fa pre~
sente che la Società sta in realtà effettuando.
dei .

semp,lici s:aggi in 10calità Taglione, all'O
scopo di studiare la natura del terrena neUa
loca1ità ave è stata progettata dalla Terni una
diga di ritenuta, e non si tratta quindi di lavari
per la realizzaziane dell'impianta.

La camplessa questiane, viene camunque
attentamente seguìta da questa MinisterO' e si
assicura che agni eventuale decisiane in me~
ritO' sarà presa can la più scrupolasa obietti~
vità, tenendO' conta delle superiori esigenze
della praduziane e quindi della stessa eco~
namia delle Regiani interessate.

Il JJ11n1slro

ROMITA.

RAVAGNAN (PELLEGRINI). ~ Al Ministro dei
tmsporti. ~ Per canoscere quali pravvedi~
menti abbila presa o intenda prendere per tu~
telare i vitali interessi degli agricoltari pro~
pdetari dei terreni che saranno attraversati
dal nuo.va tracciata della ferravia elettrica a
scartamentO' ridatta Trenta~Malè.

Questi interessi sano gravemente campro-
messi dalla pracedura eseguita dalla Sacietà
cancessianaria della linea e dal. Cammissariata
del Governo di Trenta. Infatti a tutt'oggi è
i,gnato, ai Comuni e agli agricoltari interes~
sati il tracciata della nuava linea. N essun ma~
nifesto è stata pubblicato e affissa, nè alcun
d(~creto di esprapria è st:ato emessa; tutte le
accupaziani . finora eseguite sona state in farza
di decreti di accupaziane temparanea, mal~
gradO' che questi nan passano a narma di legge
castituire i decreti di espropria. Questa pro:"
cedura mette gli espropriati in evidente si~
tuaziane di inferiarità nella difes:a dei laro
legittimi interessi (544).

RISPOSTA. ~ Il pragetto esecutivo riguar~
dante la' rico.struziane in sede propria della
ferravia Trento~Malè venne appravato can de~
creta interministeriale (TesorO' e Trasporti)
n. 5611 dell'l1 :dilcembre 1952, da'pO'che erano
state attentamenteelsa:minate e sattoposte ra[
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parere del Consi1gJio supel'ioredei L,avori pub--
pllid 'Ie diveJ1s'e poslsibill<Ì Isoluzioni di sistmna~
zione deH'eco'mufi!itcazioni in quella zona.

Con successivo decreto di questo Ministero
n. 1952 (31) A.8 del 2 maggio 1953 i lavori
di ricostruzione vennero dichiarati urgenti ed
indifferibili agli effetti dell' articolo 71 e se~
guenti deUa legge 25 giugno 1865 n. 2359,
modificata con legge 18 dicembre 1879, n. 5188
e con regiodecreto~legge llmarzo 1923 n. 691.

In base all'articolo 58 del testo unico, ap~
provato COIl regio decreto 9 maggio 1912,
n. 1447 alle espropriazioni occorrenti per la
costruzione di ferrovie concesse all'industria
privata, sovvenzionate dallo Stato, come la
ferrovia Trento~Malè, si applicano le norme
di cui agli articoli 12 e 13 della legge 15 gen~
naio 1885, n. 2892 per il risanamento della
città di Napoli.

Risulta che per le espropriazioni riguardanti
la ferrovia in questione, il Commisslariato del
Governo per quella Regione si attiene alle
vigenti disposizioni, nei casi in cui la Società
concessionaria della ,ferrovia non riesce a rag~
giungere amichevoli accordi con i proprietari
dei terreni attraversati.

Il Ministro
MATTARELLA.

Russo LUIGI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Se non crede di procedere con
sollecitudine alla statizzazione della scuola me~
dia di Polignano a Mare (Bari), che negli
.anni del suo funzionamento e del suo sviluppo,
si è dimostratla rispondente ad una reale ne~
cessità di quella operosa cittadina (531).

RISPOSTA. ~ La domanda del comune di
Polignano a Mare (Bari) intesa ad ottenere la
istituzione di una scuola media.è pervenuta
al Ministero ed è corredata dai prescritti do~
cumenti.

Si è però spiacente di comunicare che la do....
manda stessa, almeno per ora, non può es~
sere accolta, in quanto, con i limit,ati fondi
stanziati in bilancio, il Ministero deve anzi~
tutto provvedere alla creazione di nuovi corsi
edi .ll.UOVB.classi.' .resasi indispensabile a se~

,gllitodeWincremento della popolazione scoll!1~
stica in molti centri, nonchè alla trasforma~

zione in scuole a sè stanti delle sezioni. stac~
cate d'istituti d'istruzione media, classica,
scientifi~a e magistrale tuttora esistenti.

n Ministro
MARTINO.

Russo SALVATORE. ~. Al M.inistro dell' in~
terno. ~ Per conoscere l'ammontare deicon~
tributi ordinari e straordinari assegnati dal
fondo E.C.A. ai vari Comuni della provincia
di Palermo nel cOrrente anno finanziario e con
quali criteri tali contributi sono stati concessi
(508).

RISPOSTA. ~ La competenza amministrativa
in materia di pubblica beneficenza e di opere
pie spetta, in Sicilia, alla Amministrazione re,..
gionale, a' termini del .combinato disposto de~
gli articoli 14, lettera m) e 20 dello. Statuto
speciale.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI.

Russo SALVATORE. ~ Al Ministro del lavoro

e della previdenza sociale. ~ Per sapere se è
informato che nella provincia di Enna circ:a
tremila braccianti agricoli non hanno perce~
pita gli assegni familiari del 1953, mentre in
altre provincie sono stati coni sposti già gli
assegni famililari dello semestre 1954 (540).

RISPOSTA. Si chiarisce, al riguardo, che
l'apposita Commissione provinciale di Enna
adottò, in data 260ttobre 1953, una determi~
nazione provvisoria di assegnazione di giornate
di assegni familiari per l',anno 1953. La sede
dell'I.N.P.S. di Enna ha provveduto a pagare
il saldo sulla base dei dati in questione.

In data 12 a:prile u.s. la detta Commissione
ha, peraltro, adottato la determinazione,defi~
nitiva delle giornate di 1!18segniper il 1953,
per.. cui l'Istituto ha in .;C'orsola, liquidazione
del conguaglio definitivo.

L'Istituto è stato, comunque, invitato a COm~
pletare, con la massima sollecitudine, la 'liqui~
dazione.

Il Ministro
VIGORELLI.
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SIBILLE. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Premesso che i lavora~

tari della Sacietà Talco. e Grafite VaI Chisane
sono in sciopero dal 13 maggio. 1954 cantra la
decurtaziane del premio di produziane e il de~
classamenta delle qualifiche; che l':abbandano
del lavara ha già pravacata il cralla delle gal~
lerie di alcune miniere; che il canflitto dan~
neggia natevalmente l'economia di una vasta
zona, la Vial Germanasca e la VaI Chisone,
lungo le quali sono spa:r:si gli stabilimenti e le
miniere di taileO e di grantle,con la perdit:a di
grosse quantità di produzione e di decine e de~
cine di milioni di salari, mentre il clima so~
ciale viene esasperato [anche dal fatto che la
ditta ha licenziato in tronco membri di Com-
missione interna aderenti alla C.I.S.L., U.I.L.,
C.G.I.L.; chiede se l'onorevole Ministro del la~
varo, considerando anche il notevole interesse
dello Stato ad una iazienda gestita in dipen~
denza di una concessione, non ritenga di do~
ver convocare con sollecita urgenza, avanti a
sè, le parti per la composizione della vertenza
(53 7).

RISPOSTA. ~ Si assicura la S.V. onorevole
che la tr;attazione della vertenza insorta fra
la Società Talco e Grafite VaI Chisone ed il
dipendente personale, in ordine alla quale già
h2 svolto gli interventi del ca,so l'Ufficio pro~
vinciale del Lavoro di Torino, è stata avoc:ata
presso questo Ministero, con apposita riunione
delle parti, fissata per il 9 corrente.

Il Ministro
VIGORELLI.

SPALLICCI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Vista la circolare della
Direzione generale dell'Istituto nazionale del~
la previdenza sociale n. 502200 SC. e V/ del
18 marzo HI53 (D.P.R. 19 di,cembre 1953,
n. 922, concernente provvedimenti di clemen~
za) ispirata al precedente del 15 dkembre
1953, relativo a concessione di amnistia, e per

l'applicazione di amnistia e indulto per infra~
,zioni alle norme previdenziali accertate con
contravvenzioni portate a:l giudizio penale o in
via amministrativa, applkabili su rÌ<chiesta de~
gli interessati che ne facciano domanda nel

primo caso (amnistia), mentre, per quello che
riguarda le inadempienze in sede amministra~
tiVla, la tutto ~l 25 febbraio 1954, esse possono
essere regolarizzate cal versamento, nel ter~
mine massimo nSlsato dall'invito rivolto a cia~
scun interessato, oltre che dell'importo dei con~
tributi non versati, di una somma paria quella
cui ammonterebbero gl,i interessi calcolati al
7 per cento, poichè vi sono in corso liti avanti
ai Tribunali civili per pretese evasioni o ina~
dempienze :impugnate in maniera da rendere
ancora i'ncerto l'importo dovuto; chi/edo di co~
nascere: se i contributi non versati possono
determinarsi a caprkeia ~ partkolarmente
quando tratta!si di arretrati di vecchia data,
come, ad esempio, nei casi del comune di Mon~
teleone di Fermo (Ascoli Piceno) di nessuna
importanza, dove la gestione dal 1942 al 1946
è stata fatta (avvalendosi della facoltà del~
l'articolo 301 del regolamento 30 apÒle 1936,
11. 1138) dal segretario e dalla guardia comu~
naIe per l'impresa S.A.G.I.C.A. di Bologna,
alla quale sono stati accollati i contributi per
sette impiegati alternati mentre gli effettivi
che hanno assoil.to il servizio (E.zio A,lessan~
drinie De Angeli) peDchè dipendenti dal Co~
mune erano esclusi dall'obbligo dell'inscrizione
a dipendenti da privati ~o vanno riportati
alle risu1tanze dei ,registri e delle prestazioni
soddisfatte dall'Istituto non lai numeri di per~
sone inesistenti, ma riferibilia persone fisiche
aHe quali l'Istituto ha corrisposto ' (o avrebbe
dovuto corrispondere) prestazioni di natalità,
nuzialità, tubercolosi, pensioni di,rette e di re~
versibilità nei casi di invalidità e vecchiaia,
corresponsione di uncapital'e aHe famiglie nei
easi di morte del lavoratore, :perchè mancando
tali contropartite le pretese dei contributi sa~
rehbero inconcepibili; e, nei 'casi ancora sub
judice per gli accertamenti acarÌ<Co, <Cioè di
debito, debbano cOl1lcorrere tutti gli elementi
e le indi'cazioni, regolamentari e dei moduli
IC. 3, IC. 2~bis, ,gli ordina'ri prospe,t,ti di con~
testazione, seguendO' il piano di controllo degli
Ispettori del lavoro che 'sempre debbono con~
correre negli accordi dene parti per garantire
gli obblighi e le prestazioni; infine se, nei 'casi
di 'giudizi pendenti in sedi di Tribunali civili,
Corti d'appello e Corti dicassazione, l'amni~
stia porti come conseguenza che ciascuna parte
debba sO'stenere 'le proprie spese incontrate
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per la lite, e 'Come sempre verificatosi rispetto
ad analoghi p,rovvedimenti che hanno allnul~
lato anche gli obblighi del pagamento spese
anticipate dallo Stato (437).

RISPOSTA. ~ Sciogliendo la riserva di cui

al foglio n. 484 in data 19 maggio ultimo seor~
so, si ha ,il pregio di pa!rteeipare alla S.V. ono~
revole l'esito degli accertamenti disposti da
quest.o Ministero, in ordine a quanto rappre~
sentato nella interrogazione sopra trascritta.

Oltre ai due casi di inadempienza contribu~
tiva, verificati,si nel comune di Monteleone
Fe'rmoe aHa S.A.G.LC.A. di Bologna, la S.V.
onorevole chiede in sostanza di conoscere:

a) quali siano i criteri e le modalità di
applicazione deHe disposizioni impartite dal~
l'I.N.P.S. COlllla dI'collare n. 50200 C e V
del 18 marzo 1954, Icon la quale sono stati sta~
bHiti provvedimenti di particolare benevolen~
za, ispirati al D.P.R. 19 dicembre 1953, n. 922,
per laconces'sione di amnistia e indulto, nei
confronti dei datori di lavOTo che abbiano
commesso inadempienze contributive accertate
con contravvenzioni o in via amministrativa;

b) se i contributi non versati possono de~
terminarsi a capriocio, e cioè indipendente~
mente da quelle che sono le risultanze dei do~
cumenti contabili dei datori di lavoro linadem~
pienti, e dalle disposizioni legislative che re~
golano la materia;

c) se, nei casi di inadempienza contribu~
tiva, ancora in corso di aocertamento, l'Isti~
tuta suddetto tenga 'Conto delle indagini svolte
dall'Ispettorato del lavoro;

d) se, nei ,casi di giudizi ancora non de~
finiti, l'applicazione dell'amnistia nei confronti
dei datori di 'lavoro, per i quali esista verbale
di contravvenzione, comporti la compensazione
delle spese sostenute dalle parti per il giudizio
stesso.

In relazione a quanto precede, si precisa:

a)oorn ~a dtata cir:colal'e n. 50200
l'I.N.P.S. ha dato applicazione ad un prOV\Te~
dimento del Comitato esecutivo, con Fl quale
il Comitato stesso ha voluto dare ai datori di
lavoro inadempienti ~ sia che l'omissione con~

tributiva riguardi verbale di 'Cont'ravvenzione,
sia che concerna un semplice accertamento in

~

via amministrativa ~ la possibilità di elimi~
nare la loro esposizione contributiva con il
minor sacrificio possibile e, come si è detto,
nello spirito della legge concernente la con~
cessione di amnistia e indulto.

Al riguardo, si 'chiarisce ,che l'applicazione
del provvedimento di amnistia avrebbe riguar~
dato soltanto le contravvenzioni elevate dal~
l'Ispettorato del lavoro e non le inadempienze
contributive accertate in v,ia amministrativa,
e che, per le contravvenzioni, il beneficio che
avrebbero potuto realizzare i datori di lavoro
sarebbe stato limitato. al semplice annullamen~
to dell' ammenda.

Di conseguenza, il datore di lavoro sarebbe
stato tenuto, in ogni easo, al pagamento dei
contributi assieurativi omessi e delle relative
sanzioni civili, le quali, come è noto, ai sensi
di legge sono determinate in misura pari ai
contributi stessi.

Il Comitato esecutivo, invece, ha stabilito
che le aliquote di sanzione civile, da applicare
ai contributi per le inadempienze a'ccertate con
verbale di contravvenzione, ,siano stabilite non
già nella misura pari al 100 per cento dei con~
tributi omessi, ma in una quota pa:rial 50 per
cento di quello che sarebbe stato l'importo
della sanz,ione stessa, nella ipotesi in cui l'ina~
dempienza fosse stata composta in via ammi~
nistrativa.

Tali aliquote sono: .

5 per cento dei contributi omessi, quando
la durata dell'inadempienza non sia superiore
a tre mesi;

7,50 per cento dei contributi omelssi, quan~
do la durata dell'inadempienza è superiore a
tre mesi e inferiore a slei;

10 per cento dei contributi omessi, quando
la durata dell'inadempienza è superiore a slei
mesi e inferiore a 12;

15 per cento dei contributi omessi, quando
la durata dell'inadempienza è superiore a do~
dici mesi e inferiore a ventiquattro;

20 per cento dei contributi omessi, quando
la durata dell'inadempienza è superiore ai ven~
tiquattro mesi.

Qualora !le sanzioni civili, come sopra sta~
bilite, risultino inferiori a queno che sarebbe
l'importo degli interessi al tasso del 7 per
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cento, esse saranno. però I1ichieste in una ml~
sura pari a tali interessi.

Per quanto riguarda le inadempienze accer~
tate in via amministrativa e pier le quali nes~
sun provvedimento di c'lemenza era stato pre~
visto dal decreto concernente l'amnistia el'in~
dulto, in quanto tale delcreto non poteva ri~
guardare, ovviamente, che i reati già accer~
tab in via penale e ancora pendenti avanti
alla Magistlratura, il Comitato esecutivo del~
l'I.N.P.S. ha disposto che i datori di lavoro
inadempienti possano normalizzare i loro rap~
porti contributivi .con l'Istituto, versando, en~
tra un termine di ises,santa giorni daLla data
dell'invito, i contributi omessi maggiorati dei
soli interessi dovuti per il periodo del r,itar~
dato pagamento e conteggiati al talsso com~
pensativo del 7 per cento.
. Pertanto, per queste inadempienze, la s,an~
zione civile, che sarebbe stata pari al 100 per
cento dei contributi stessi, è stata totalmente
[abbuonata e sostituita con i soli interessi com~
pensativi.

b) La determinazione dell'importo dei co.n~
tributi delle assicuraz,iani sociali obbligatorie,
dovuti dai datori di 'lavora nei confronti del
personale soggetto all'obbli<go delle. assicura~
zioni predette, in quanto presta la sua opera
alle dipendenze 'di terzi con retribuzione (ar~
ticolo 3 del regio decreto~legge 14 aprile 1939,
n. 636), viene fatta applic,ando fedelmente le
disposizioni della vigente legis'lazione previ~
denziale.

Per i contributi base dene singole assicura~
zioni, l'importo si calcola, rilevato <l'ammon~
tare della retribuzione, con la semplice lettera
delle tabeUe allegate alle reggi ass,icurative,
che stabiliscono C'lassi di cantrihuti fissi deter~
minate in iI'elazione a classi di retribuzione
delimitate da un importo minimo e da un im~
porto massimo.

I contributi dovuti al Fonda adeguamento
pensioni vengono ugualmente calcolati sull'im~
porto delle retribuziani quale è dato dai regi~
stri e dalLe documentazioni contabili del datore
di lavoro, applicando ad esse le percentual
che al riguarda stabi1iscono le leggi, entro gli
eventuali limiti dei «minimali » o dei «massi~
mali» pure indi'cati daUe leggi.

c) Per quanto. riguarda gli accertamenti
condotti dagli Organi di vigilanza dell'I.N.P.S.
per la determinazione delle inadempienze con~
tributive, è opportuno preÒsare ,che le inda~
gini svolte dagli organi in parola si basano
su quella che è l'effettiva situazionecontribu~
tiva dell'azienda in relazione all'accertamento
condotto in loco dagli Ispettorati del lavoro.

Si chiariseeche nei casi sub judice per gli
accertamenti a 'carico, 'Ciaèdi debito deU'azien~
da, gli accertamenti stessi, per quanto con~
cerne l'assicuraz,ione del personale delle ge~
stioni delle imposte di consumo, soggetto alla
iscrizione allo speciale Fondo di previdenza
approvato col regio decreto 20 ottobre 1939,
n. 1863, vengono fatti non g'ià in base ai mo~
duh IC. 3 e IC. 2~bis (elenchi annuali di ri~
partizione che vengono compilati daU'azienda),
bensì in bas'ealla retribuzione ,che risultaef~
fettivamente ,corrispo'sta.

Da ciò si rileva che, molte volte, i risultati
delle indagini possano essere sostanzialmente
diffa:mni da queUe che sono le risultanzecon~
tabili~amministrative cui è pervenuta l'azi(:l1~
da nelle praprie scritturazioni, in quanto, ove
si ritenessero senz'a1ltro per esatte le \s(;rittu~
razioni stesse, molte volte si determinerebbero
dannase omisslioni, tanto più che l'esperienza
ha provato 'che non sempre le aziende ripor~
tana fedelmente nella 'propria contabilità la si~
tuazione di fatto dell'impresa.

È quindi, di grande utilità l'opera 'Svolta da~
gli Ispettorati del lavoro e dagli Organi di vi~
gilanza dell'I.N.P.S., i quali nella lettera e
nello spirito delle leggice'rcano, ,con tutti i
mezzi, diaceertare la verità nell'interesse dei
lavoratori.

Da quanto precede, appare evidente che,nel
caso, le indag1ini vengono condotte, oltre che
da;gll Ispettorati del lavoro, anche dagliOr~
gani di vigilanzadeH'Istitutonazionale della
previdenza saciale, conseguendosi così dei ri~
sultati che non possono non essere identici ad
accertamenti ultimati.

d) N eiJJlaipoteisi ,in cui vlÌ si 'ano delle con~
travvenzioni soggette ad amnistia, Ila dedara~
toria, di amni'stia stessa non può determinare
compensazione di spese, in quanto, in tali casi,
non esistono spese legali così pe'r quanto Ti~
guarda il datol'edi lavoro contravvenzionato,
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come per quanto concerne l'Istituto assicura~
tore.

I due casi di omissioni contributive citati
dalla S.V. onorevole ~ e cioè l'irndempienza
del comune di Monteleone di Fermo (As,coli.
Piceno) e deU,aS.A.G.LC.A. di Bologna ~ deb~
bono essere e!saminati e valutati al lume dei
chiarimenti che precedono non essendo, gli ele~
menti addotti nel testo della interrogazione,
sufficienti a consentire un particolare ed esau~
riente giudizio:

Il M.inistro

VIGORELLI.

SPALLINO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere quali provve~
dImenti intende prendere per venire in aiuto
degliagricoUori dei pae'si di Turate, Rovello,
Lomazzo (Como) che da una violentissima
grandinata si sono visti distruggere radical~
mente, nella nottata tra il 1<>e il 2 giugno, le
piant!agioni di frumento, patate e granoturco,
con un danno di oltre un centinaio di milioni.

Trattasi di paesi che vivono esclusivamente
dei prodotti dell'agricoltura, ed è urgente ed
indispensabile l'intervento del Governo per le~
nire in parte la miseria di quelle popolazioni
(506).

RISPOSTA. ~ Questa Amministrazione ella

già a conoscenza dei danni causati alle colture
dalla recente grandinata verificatasi nel terri~
torio dei comuni di Turate, Rovello e Lomazzo,
in. provincia di Corno, ma non può aaottare al~
cun intervento a favore degli agricoltoridan~
neggiati, in quanto mancano disposizioni di
legge, e quindi fondi in bilancio, che consen~
tano la concessione di sussidi o contributi alle
aziende agricole che abbiano .subito danni in
conseguenza di avversità meteorologiche.

Il M.inistro

MEDICI.

STAGNO. ~ Al Min~stro della difesa. ~ Per
sapere...,... premesso che l'articolo 53 della legge
~ maggio 1940, n. 369 sullo stato degli uffi~

ciali dell'Esercito sancisce fra gli altri l'ob~
bligo, per gli ufficiali di complemento, di pre'"
stare in tempo di pace il servizio di prima nO~
mina di durat:a tale che, aggiunto al tempo
passato alle. armi, non !Superi di massima la
ferma di leva con un minimo di tre mesi ~

se nbn ritieIle opportrtno abrogare la circo~
lare 12075 del 6 dicembre 1946, con la qu:aIe
si eleva da tre a sei mesi il servizio di prima
nomina, indipendentemente dal periodo di
tempo ,comtmque passato alle armi dagli in~
teressati precedentemente.

E tanto in favore dei militari delle classi
1921 e precedenti, i quali durante la guerra
hanno prestato succes,sivamente al 1943 il ser~
vizio di prima nomina per almeno tre mesi.
E ciò anche in vista delle dannose conseguenze
che ognuno ne riceve per un richi'amo alle
armi a distanza di undici anni dalla nomina
ad ufficiale (400).

RISPOSTA.~ Con la circolare di cui l'ono~
revole interrogante chiede l'abrogazione si è

. 'provveduto a rego~arizzare la posizione degli
ufficiali di ,complemento che, ultimati i corsi
indetti per l'anno 1943, non poterono prestare
il regolare servizio di prima nomina della du~
rata allora (ed attualmente) prescritta di mesi
sei, la causa degli avvenimenti intervenuti 1'8
settembre 1943.

In detta circolare è stata ammessa la fa~
coltà di rinunciare alla nomina a sottotenente
di complemento, mentre,per i non rinuncia~
tari, la nomina stelssa è stata subordinata alla
prestazione del servizio di prima nomina di
durata non inferiore a quella che avrebbero ef~
fettuata se non fossero intervenuti i predetti
avvenimenti, con le sole eccezioni riguardanti
gli internati in Germania,' i prigionieri ed i
partigiani, nonchè coloro che avessero eserci~
tato le funzioni corrispondenti al grado di
sottotenente per un periodo non inferiore a
tre mesi in un reparto dell'Esercito dopo 1'8
settembre 1943.

Sembra quindi che la situazione particolare
dei giovani delle classi 1921 e precedenti che
durante la guerra abbiano prestato servizio
«di prima nomina» per almeno tre mesi sia
stata già risolta nel senso auspicato e che
pertanto non vi sarebbero motivi per abro~
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gare, a otto anni di distanzia dalla sua emana~
zione, una circolare la cui efficacia deve rite~
nersi ormai esaurita.

Il Sottosegretario di Stato

SULLO.

STAGNO. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per conoscere se non ritiene opportuno in~
tervenire a sollecitare il Provveditor,ato alle
opere pubbliche di Palermo perchè ai sensi
delle leggi 3 agosto 1949, n. 589 e 15 feb~
braio 1953, n. 184, definisca finalmente la pra~
ticaper quanto di sua competenza circa l'ese~
cuzione dei Lavori di sistemazione e costru~
zione di strade interne per l'importo di lire
176.89'0.'0'0'0 in Barcellona Pozzo di Gotta
(Messina).

Sicchè, a sua volta, l'onorevole Ministro
possa finanziare tali lavori per i quali, tra~
mite la Direzione geneliale della viabilità, con
nota 22 gennaio 1953, Divisione VI, proto~
collo n. 11'0, diretta al Genio civile di Mes~
sina e al comune di Barcellona Pozzo di Gotta
chiedeva i dovuti adempimenti ai quali, come
sopra detto, 'i~ProiVVeditomto di Palmmo non
ha ancor dato corso con grave pregiudizio dei'
cittadini harcellonesi che vivono iIi uno stato
deplorevole di viabilità (445).

RISPOSTA. ~ In data 22 gennaio 1953, que~

sto Ministero aveva interessato il comune di
Barcellona Pozzo di Gotta a presentare do~
manda di contributo ai sensi della legge 3 ago~
sto 1949, n. 589 per la sistemazione delle
strade interne del oarpohw'go.

Essendo succes,sivamente intervenuta la leg~
ge 15 febbraio 1953, n. 184, tutte le domande
presentate dagli Enti loçali per ottenere i be~
nefici di cui alla citata leg'ge n. 589, sono state
restituite ai competenti Uffici del Genio civile
perchè, formulata una graduatoria in rapporto
alla natura e iall'urgenza dei lavori cui le do~
mande si riferiscono, le ritrasmettano a que~
sto Ministero per i possibili adempimentì di
competenza.

Non appena quindi l'Ufficio del Genio civile
di Messina avrà provveduto a quanto sopra,

questo Ministero non mancherà di esaminare
con particolare attenzione la richiesta del co~
mune di Barcellona Pozzo di Gatto.

Il Ministro
ROMITA.

STAGNO. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Pre~

messo che presso l'Agenzia di Barcellon:a Pozzo
di Gotta sin dal 1880, ed anche prima e fin dai
tempi della Regia cointeress:ata, si san sempre
coltivati tabacchi da fumo (Spadone, Kentuchy
curato a fuoco e fusteria, Bras'i1e, Beneven~
tana, Solento, Erzegovina gigantea, Maryland
e Burley) nei Comuni che vanno da quello di
Patti a quello di Giardini e per tutto il terri~
torio di tale comprensorio; premesso che nel
1949 l'Amministrazione dei Monopoli soppres~
se la coltivazione del tabacco di varietà Ken~
tuchy e nel 1951 quella dei tabacchi Maryland
é Burley adducendo 10 specioso motivo della
loro in combustibilità ; premesso che non si
spiega come tali tabacchi coltivati (e combu~
stibili) da oltre settant'ianni nella circoscri~
zione della predetta Agenzia siano divenuti
tanto in combustibili da sopprimerne la cultura;
premesso che dopo il 1951 è stato salo con~
cesso di coltivare tabacchi della sola varietà
Brasile selvaggio, in primo tempo con cura al
sole e posteriormente a concalda, provocando
gravi proteste dei coltivatari che vedevano am~
malarsi intere famiglie per le forti velenose
esalazioni durante tale 'cura; ragion per cui,
praticamente, la superficie di terreno colti~
vato che supemvai cento ettari eirca, oggi è
ridotta a quasi zero; considerato che, se mo~
tivo della Isoppressione delle varietà più avanti
catalogate è stata la paca combustibilità del
prodotto Viatenuto presente che anche in To~
seana, in Piemonte, nel Veneto ed in altre
Regioni si permette la coltivazione di tabacchi
da fumo meno ma molto meno combustibili di
quello della circoscrizione della più volte ripe~
tuta Agenzia di Barcellona Pozzo di Gotto;
ritenuto, invece, che se vero motivo è stato la
superproduZ'ione, si sarebbe equamente dovuto
ridurre non solo nella zana della predetta
Agenzia, ma, proporzionaLmente in tutte le
Regioni d'Italia; considerato ancora che gli
agricoltori deUa zona pagano, e forse e senza
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forse, molto ma molto di più di quello che non
si paghi altrove al fisco,perchè Ove erano
agrumeti, oggi vi è seminario da poter adi~
bire alla coltura di tanto tabacco dia lenire il
dann,o del malsecco, la insostenibile pressione
fiscale e la disoccupazione in agricoltura; tutto
ciò premesso e ritenuto, e tenuto anche pre~
sente che si è creato la Barcellona un impo~
nente complesso di immobili, sia per il man~
tenimento dell'Agenzia, che per la produzione
del solfato di nicotina, si interroga il Ministro

. delle finanze ~ Direzione generale Monopoli
di Stato ~ per sapere se non ritiene oppor~
tuna intervenire per riprilstinare in Barcel~
lona la coltlVlazione dei tabacchi e da fumo e
da fiuto onde lenire la grave crisi in cui si
dibattono gli agricoltori, nonchè i molti ope~
l'ai specializzati che non possono avere un'al~
tra occupazione (472).

RISPOSTA. ~ Nel territorio dell' Agenzia di

BarceIlon:a sono state sperimentate diverse va~
rietà di coltura di tabacchi al fine di scegliere
quelle più adatte a quel tipo di terreni.

Dagli atti dell' Amministrazione autonoma
dei Monopoli. risulta che nel «Manifesto» del
triennia 1920~1922, oltre alle colture del Ken~
tuchy e del S:alento per trinciati, erano auto~
rizzate, in via di prova, anche il Maryland ed
affini per trinciati e l'Erzegovina; nel Mani~
festo del triennio 1923~1925, oltre alle pre~
dette varietà fu autorizzato l'esperimento ~

sempre in via di prova ~ con le v:arietà Er~
zegovina Gigantea, Xanti Yakà, Porsucian e
Samsun.

C01ne si rileva dal «Manifesti» dei trienni
successivi, in relazione ai risultati negativi
conseguiti dalle colture dellevarità suddette,
il campo si restrinse sempre più, sicchè resta~
l'ano soltanto autorizzate due sole varietà: il
Kentucky ed il Maryland per trinciati; va~
rietà che furono coltivate non perchè le loro
caratteristiche merceologiche fossero apprez~
zabili; ma solt:anto per non abolire del tutto
la coltivazione del tabacco in quelle località.
. Poichè nel' 1946 il gusto dei fumatori si era

notevolmente modificato, alcuni tipi di tabacco
nap trovarono più utilizzazione nei lavorati
del Monopolio per cui lecQlture dovettero in~
'.èlirizzars'i .in con£oTmità alle nuove esigenze.
Il Maryland per trinciati restò. fra i tipi non

utilizzabili e la sua coltura dovette essere
abolita.

Si tentò alloliR l'introduzione di due varietà
che venivano richieste dalle Manifatture e dal~
l'esportazione e cioè il Maryland Benincasa ed
il Burley.

Purtroppo, come per le alty(~ varietà pre~
cedentemente sperimentate, neppure queste due
dettero nel territorio dell' Agenzia risultati po~
sitivi e dur:ante il triennio 1946~1948 le loro
caratteristiche furono giudicate assai sca~
denti.

Comunque, nel 1949 per sostituire il Ken~
turhy a fusteria, non più utilizzabile, furono
introdotti, allo scopo di migliorarlo, prodotti
Kentuchy curati a fuoco, provenienti da loca~
}jtà che dànno notoriamente tabacchi di mi~

gliori caratteristiche.

Nel 1950, constatato definitivamente che i
prodotti da fumo, coltivati nel territorio della
predetta Agenzia non avevano le caratteristi~
che necessarie per un utile impiego nei manu~
fatti del Monopolio, l'Amministrazione, ancora
una volta ~ e sempre per non abolire la col~
tura del tabacco in quel territorio ~ ritenne
opportuno dare un nuovo indirizzo alla colti~
vazione stessa e quindi, avvalendosi della fa~
coltà concessale dall'articolo 2 del decreto mi~
nisteriale 01/4372 del 20 luglio 1948, sostituì
con le Nicotiane Rustièhe (Brasile Selvaggio)
le varietà di tabacco non confacenti al fabbi~,
\Sogno.

A tal punto, giova porre in evidenz:a che
risulta nuova la circostanza di mtere famiglie
ammalate si in seguito alla cura in cOll'calda del
Br;asile Selvaggio, in quanto segnalazioni del
genere non ~")no mai pervenute ;;'1'Amm.inistr.a~
zione dei Monopoli dalle zone dipendenti dal~
l'Agenzia di Palermo., ave da molte decine di
anni si caltiva detta varietà, curata con la
stessa conc:alda oggi praticata in agro di Bar~
cellona.

Va aggiunto, infine, che nei riflessi dell'eco~
nomia della zona il provvedimento ha appo:r~
tato un vantaggiO', in quanto il prezzo medio
pagato per il Brasile Selv:aggio era ed è sen~
sibJimente superiare a quello" che veniva car~
risposto per i tabacchi da fuma, date le sca~
denti caratteristiche merceologiche di questi
ultimi prodotti.
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N eppure nei riguardi dell'impiego della ma~
nodopera dell' Agenzia può esservi alcuna pre~
occupazione, perchè il Monopolio, al fine di
occup'are in pieno la veechi:a maestranza, ha
istituito a Barcellona una sezione di Mani~
fattura.

Il Ministro
TREMELLONI.

STAGNO. ~ Al Ministro di grazia e giusti~
zia. ~ Per conoscere se: 1) stanti le esigenze
degli Uffici giudiziari che difettano di perso~
naIe di cancelleria e segreteri:a in rapporto
alle tabelle organiche pubblicate nel bollettino
ufficiale n. 207 dellO settembre 1951); 2) stan~
te l'economia che potrebbero trarne le casse
dello Stato nonchè i privati; 3) stante il pre~
giudizio che deriva per il buon funzionamento
degli uffici e per l'ordine sociale, col sistema
di mettere a concorso un numero limitato di
posti che non trova rispondenza con le ne~
cessità dell' Amministrazione ~ tanto che si è

,sentito il bisogno di bandire altro concorso
per volontari di cancelleria (decreto ministe~
riale 19 febbraio 1954) mentre è ancora in
corso di espletamento quello bandito con de~
creto ministeriale 5 gennaio 1953 (bollettino uf~
ficiale 24 gennaio 1953 supplemento al n. 1);
non ravvisi la opportunità, per le suddette ra~
gioni, di chiedere la prescritta autorizzazione
per l'Jassunzione -di tutti i candidati al con~
corso per volontari di cancelleria e segreteria
giudizi aria bandito con decreto ministeriale
fj gennaio 1953 pubblicato sul Bollettino Uffi~

ciale 24 gennaio 1953 supplemento al n. 1 che
risulteranno idonei, come è Istato praticato più
volte in casi analoghi (ved) concorsi espletati
ne11941 e 1942) (549).

RISPOSTA. ~ Riguardo alla sua interroga~

zione mi pregiocomunicarle che soltanto con
un apposito provvedimento legislativo potreb~
be disporsi l':assunzione in servizio dei candi~
dati risultati idonei nel concorso a 200 posti
di volontario nelle cancellerie e nelle segrete~
rie giudiziaÒe, bamdito con decrreto ministe~
rialre 5 gennaio 1953, ma non compresi ne'Ha
graduatoria dei vincitori.

Desidero però aggiungere che un provvedi~
mento del genere verrebbe a far perdere al
concorso la sua specifica finalità, che è quella

di limitare l'assunzione in servizio dei mi~
gli ori candidati fra quelli dichiarati idonei
nei limiti dei posti per cui il concorso è ban~
dito. È soltanto consentito l'aum.ento fisso di
un decimo di tali posti, nei soli casi in cui la
Pubblica Amministrazione nel suo potere di~
screzionale lo stimi rispondente alle sue esi~
genze. Laesiguità di quelsto aumento è diretto
ad evitare che l'esame di concorso si trasformi
in un esame di mera idoneità.

n Ministro
DE PIETRO.

TADDEI. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per

conoscere se ritenga legittime l'interpreta~
zionee l'rapplicazione dell'articolo 4 del de~
creto~legge n. 137 del 4 marzo 1948, come date
dalla circolare 0/321/3 sc. di Proto del 4 lu~
glio 1951 del Ministero difesa ~ Direzione ge~

nerale personale ufficiali ~ 3a Divisione; e cioè

doversi negare ai combattenti prigionieri in
m:mo alleata prima dell'S settembre 1943, e
per questo solo fatto, il riconoscimento delle
campagne di guerra per il periodo di tempo
trascorso in cattività e se segnatamente a se~
guito dei criteri di perequazione, fra combat~
tenti, che hanno dettato la legge n. 93 del
23 febbraio 1952, come degli orientamenti di
pacificazione che da tempo si assume di 'Voler
realizzare, non intende dirimere il grave torto
che viene fatto alla massa dei combattenti
divenuti prigionieri delle Forze alleate in con~
fronto con quelli caduti dopo l'armistizio in
mani tedesche o giapponesi, sia provocando una
interpretazione autentica della norma contra~
stata o dando vitia ad un1a diverrs'a ed equa
norma legislativa (891).

RISPOSTA. ~ Giova in primo luogo chiarire
che il decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 31.7,
e la legge 23 febbraio 1952, n. 993, riguar~
dano il riconoscimento di benefici diversi dalle
campagne diguerlia (aumento dei limiti di
età per la partecipazione ai pubblici concorsi
e diritto ai posti riservati ai combattenti,
scatti di stipendio, promozioni anticipate, ecc.),
mentre la materia delle campagne di guerra
(che comportano principalmente benefici ai
finipensionistici) è regolata dalla legge 4 apri~
le 1950, n. 390.
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È poi, da ricordare che, in occasione dell~
passate guerre, non sono m:ai state ricono~
sciute campagne oltre quella relativa all'anno
in cui avvenne la cattura.

Ciò premesso, si fa presep.te che la citatta
legge 4 aprile 1950, n. 390, così dispone:

a) nei riguardi dei personali catturati dal~
le Forze armate alleate 10 stato di prigioniero,
in conformità del principio valido per le ~ltre.

guerre, costituisce titolo per la campagna di
guerra limitatamente all'anno in cui si veri~
cò il fatto (cattura) che interruppe la parte~
cipazione ralciclo operativo (articolo 4, comma
secondo) ;

b) in deroga al cennato principio, nei ri~
guardi dei personali catturati «dai tedeschi o
dai giapponesi e tmtt1ell'uti in Germania o
in Giappone oppure in territori controllati dal~
le Forze armate di dette N azioni... i periodi di
prigionia sono riconosciuti utili per il com~
puto delle campagne di guerra» (articolo 5,
secondo comma).

La norma di cui al secondo comma del1'arti~
colo 5 venne inserit:a nella legge ad iniziativa
del Parlamento, ,che considerò la sostanziale,
profonda differenza che ha caratterizzato, nel
corso dell'ultima guerra, le due posizioni dei
prigionieri e degli internati, ritenendo di po~
ter considerare questi ultimi aHa stregua di
veri e propri combattenti.

In sostanza, mentre non si volle abbandonare
il principio seguìto per le altre guerre nei con~
fronti dei prigionieri, cons.Ìlderando che 11e
campagn~ di guerra non vengono concesse
come un premio aHa sofferenza, si ritenne di
poter flare un'eccezione per gli internati, che
avev,ano volontariamente affrontato le note
conseguenze della captività per tener fede al
giuramento prestato.

Tali i motivi che indussero le Camere a dare
una diversa disciplina ai due casi e per i quali
non si ritiene di poter adottare iniziative di
modifiche della legge n. 390 sullo specifico ar~
gomento.

Da quanto precede risulta, infine, che nes~
suna questione può sussistere circa la legit~
timità della circolare numero 0321/3 SC.

n Sottosegretariodi Stato
SULLO.

TADDEI. ~ Al Ministro della difesa. ~Pre~
messo che: colle circolari 925 G.M. 1939 e
708 G.M. 40 il Ministro della difesa,. con rife~
rimento alle f.acoltà concessegli dalla legge 370
articolo 32 del 1940, precisa che il servizio co~
munque prestato presso Comandi od enti di
oltremare era da considerarsi valido agli ef~.
fetti delLa promozione dei Generali di divi~
sione al grado di Generale di Corpo di ar~
mata nel S.P.E.; colla legge 299 del 7 aprile
1941 sull'avanzamento degli ufficiali nella ri~
serva le facoltà di cui sopra non risultano con~
cesse, motivo per cui sono stati ~ di fatto ~

esclusi dalla promozione Generali di divisione
nella riserva, reduci dell'ultima guerra, mal~
grado in possesso degli stessi requisiti pre~
scritti per quelli in S.P.E.; s.i chiede di far
,conoscere se e come intenda eliminare tale in~
comprensibile differenza di trattamento, te~
nuto, fra l'altro, conto che i requisiti attual~
mente prescritti per la promozione a Generale
di Corpo d'armata nella riserv:a vengono a ri~
sultare !superiori a quelli necessari per la pro~
mozione al grado stesso nel S.P.E. (468).

RISPOSTA. ~ I generali di divisione che
hanno prestato s.ervizio equipollente, agli ef~
fetti dell'avlanzamento a generali di Corpo d'ar~
mata in S.P., al Comando di divisione, hanno
titolo allo scrutinio per l'avanzamento a Ge~
neliale di Corpo d'armata nella posizione di
riserva.

Pertanto, non si verifica l'inconveniente cui
accerma l'onorevole interrogante secondo il
quale i Generali di divisione valutabili per
l'avanzamento a Generale di Corpo d'armata
in S.P. non avrebbero titolo allo scrutinio per
l'avanzamento nella posizione di riserva.

Ovviamente, lo scrutinio nelle suddette posi~
zioni di riserva non può essere effettuato fino
ia quando esistano procedure d'avanzamento
da rinnovare o da definire, riferite alla posi~
zione del S.P.

II Sottosegretario di Stat('

SULLO.

TADDEI. ~ Al Ministri della difesa e dell'in~
terno. ~ Per conoscere se sia vera la notizia
secondo la quale una quarantina circa di no~
stri fedelissimi eritrei, libici ed jemeniti ~
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a suo tempo congedati a Roma ed a Napoli ~

dovrebbero essere rimpatriati d'autorità en~
tro il mese venturo nei rispettivi luoghi d'ori~
gine; e cioè malgrado abbiano servito sotto
la bandiera italiana, in pace e in guerra, per
lunghissimo tempo; siano in non piccola parte
mutilati od invalidi o decorati al valore; sia,
da oltre un anno, a coloro che regolarmente
la percepivano, stata sospesa la pensione pri~
vilegiata di guerra; iabbiano in corso d'istru~
zione, a datare perfino dal 1951, regolari do~
maude per ottenere la cittadinanza italiana;
sirano in genere compromessi nei loro Paesi
d'origine per la propaganda svolta a favore
del nostro Paelse; abbiano in parte contratto
matrimonio con 'Cittadine italiane, converten~
dosi lal cattolicesimo, e procreato figli legittimi
e taluni abbiano trovato in Italia, da tempo,
stabile occupazione ;sia l'Italia, in conclusione,
per tutti la loro Patria adottiva.

Per conoscere, altresì, se analogo provve~
dimento debba colpire anche quei pochi sottuf~
ficiali o militari di truppa tuttora in servizio
nelle Forze armate, con particol:are riguardo
a quelli in forza all' Arma dei carabinieri che
sono i più compromessi nei paesi d'origine,
con conseguenze assai gravi, nei loro riguardi,
d'ordine economico e morale.

.

Per conoscere, mfine, !se ~ nel caso che l:a
notizia rappresentata sia vera ~ non si in~
tenda, ed in qual modo, provvedere con un
doveroso atto di :generosità aHa migliore tu~
tela della sorte di questi sventurati, sospen~
dendo, frattlanto, per tutti ~ almeno ~ i prov~
vedimenti lamentati (491).

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega del Mi~
nistero della difesa:

N on sussiste che sia in C0I1S0 il rimpatrio
coattiv'o di ex militari indigeni dell'Eritrea,
Somalia e Libia, nè che sia statla di recente
tenuta al riguardo una riunione intermini~
steriale.

Questo Ministero provvede, tuttora, all'as~
sistenZia in Italia dei nativi delle ex colonie
italiane a norma dell'articolo 2 della legge 29
aprile 1953, n. 430, s:ulwa sO'ppressaone del Mi~
njstero dell'Africa italiana.

Per quanto concerne l:a seconda parte del~
l'interrogazione, il Ministero della difesa ha

fatto conoscere che non si prevede allo stato
attuale, il congedamento di tale personale tut~
tara in servizio presso le Forze armate.

Il Sottosegretario di Stato
Russo.

TARTUFOLL~ Al Min~stro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere se non ritiene
necessario e opportuno procedere alla emana~
zione di norme per le quali le sementi da prato
«trifoglio ladino» ed « erba medica» di pro~
duzione estera, siano ammesse ana import!a~
zione solo una volta che la loro colorazione
artificiale apposita ne abbia consentito la in~
dlvidu:azione rispetto alle produzioni nazionali
della stessa qualità.

Infatti è noto quale profonda differenza
produttiva abbiano le sementi nazionali, di
tal genere, rispetto a quelle estere, tanto che,
ad esempio, per il trifoglio ~adino, le qualità
nazionali hanno un costo superiore a lire 1.500
il chilogrammo di fronte ad un prezzo delle
produzioni estere di appena lire 600, e ciò in
relazione strettissima alla diversità di produ~
zione qualitativa e qu:antitativa dei foraggi
derivantene.

Ogni mancanza di accorgimenti al riguardo
facilita i miscugli delle sementi in vendita, e
le produzioni offerte agli agricoltori sotto la
denominazione di «nazionale », consentono,
solo a raccolto ottenuto, di poter valutare l'im~
broglio subito, quando esso non possa ~ sia

i pure sul piano di difesa commerciale ~ essere
attribuito a difficoltà stagionali e simili.

La colorazione che si chiede è un segno di
identific:azione e il riconoscimento della « iden~
tità »che si applica perfino al genere umano,
non dovrebbe far paura a nessuno che operi
secondo correttezza e coscienza (213).

RISPOSTA.~ Un progetto di provvedimento
legislativo che prescriva l'obbligo di colorare
artificialmente le sementi di trifoglio ladino
(trifolium repens) e di erha medica (medicago
sativa) di provenienza estera è allo studio da
parte degli organi tecnici di questo Ministero.

La Stazione sperimentale di praticoltura di
Lodi è stata incaric:ata, infatti, di saggiare al~
cuni metodi di colorazione delle sementi di fo...
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raggete rivolgendo particolare attenzione al
metodo norvegese che, fra quelli adottati dai
vari Paesi, sembra il più semplice e nello
stelsso tempo abbastanza sicuro ed efficace per
escludere eventuali possibilità di totale deco~
lorazione a scopo di frode.

È tuttavia necessario rilevare che un prov~
vedimento di leg,ge, rivolto a proteggere, at~
traverso la colorazione delle sementi impor~
tate, la produzione nazionale, potrebbe provo~
care rappresaglie contro la nostra esportazione,
da parte dei Paesi che :attualmente esportano
in Italia le sementi di cui trattasi.

Pertanto, il problema va esaminato e risolto
cqn ponderata cautela ed in b:asead una valu~
tazione, quanto possibile completa, dei rap~
porti commerciali esistenti fra il nostro Paese
e ciascuno degli Stati che inviano in Italia
sementi da pl1ato.

n MinistrQ
MEDICI.

TRIPEPI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli!ci.
~ Per sapere se non ritenga di sollecitare il
necessaria provvedimento interministeriale
perchè al pari di quanto è stato adottato per
la città di Messina, il prezzo di riscatto degli
alloggi del soppresso Ufficio gestione case eco~
nomiche e popoLari passi in proprietà all'lsti~
tuto autonomo per le case popolari della pro~
vinci a di Reggio Calabri:a, autorizzandolo:
1) ad aprire apposito conto per farvi affluire
il ricavato della vendita degli alloggi per i
terremotati; 2) a pass'are nello stessa conto
le somme già depositate dagli acquirenti de~
gli alloggi per i terremotati nel conto corrente
postale n. 21/3290 intestato a tale Istituto;
3) a reimpiegare tutte le somme di cui al detto
conto in nuove costruzioni.

Il provvedimento che s'impone, varrebbe:
a) ad utilizzare i finanziamenti, erogati nel
tempo a favore dei terremotati, nella stessa
provincia di Reggio Calabria; b) a consentire
con i fondi in atto disponibili la rapida co~
struzione di un rilevante numero di case e
porre così gli sprovvisti di :alloggi, aumentati
notevolmente dopo i bombardamenti e le al~
luvioni, in condizioni di averli assegnati, senza
ulteriore, lunga, penosa attesa (493).

RISPOSTA. ~ In seguito alla soppressione
dell'Ufficio Gestione Case economiche e popo~
lari di Reggio Cal:abria dispolSto con la legge
18 dkembre 1952, n. 3860, fu stabilito; fra
l'altro, che il patrimonio immobiliare da que~
sto amministrato, passasse all'Istituto auto~
noma Case popolari della provincia. di Reggio
Calabria, con il compito di gestire, con con~
tabilità separata, il patrimonio stesso, appli~
cando le disposizioni del testo unico sull'Edi~
lizia popolare ed economica approviate con re~
gio decreto28 aprile 1938, n. 1165.

Poichè tali disposizioni prevedono la ven~
dita degli alloggi, a condizioni di particolare
favore, alle ditte terremotate in possesso dei
requisiti di legge, e, con la legge di soppres~
sione, non si è inteso confermare tali provvi~
denze, non sembra sia opportuno predisporre
nuove e diverse disposiziani che rendano, co~
munque, più gravosa la situazione dei nuclei
familiari colpiti dal terremoto.

Conseguentemente, si ritiene che non sia il
caso di pass,are all'Istituto autonomo per le
Gase popolari della provincia di Reggia Ca~
labria, il ricavato dalle vendite che viene ora
versato in conto entrata dal Ministero del te~
soro, e ciò in considerazione della lieve entità
degli incassi, con i quali non sarebbe possibile,
al predetto Istituto, provvedere concretamente
ad un programma di qualche entità, per co~
struzioni atte a cOmpletare lo sbara1ccamento,
o per la sistemazione delle numerose famiglie
della zona, bisognose di :alloggio.

Per portare a soluzione il problema edilizio
anche in quel Comune, qu~sto Mirn'i!stero ha,
come è noto" predi1sposto ri.noti provvedimenti
di legge, attualmente ,a1l'esiamedel Parlamento,
per la costruzione, a totale carÌ'co dei\:loStato,
di abitaz,ioni, per le dassi Pliù pove:re.

n Ministro
ROMITA.

VACCARO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bl1:ci.~ Per conoscere se sia a sua 'Conoscenza
che i lavori della strada San Luoido~Fakonara
Albanese sono stati !sospesi,con grave disap~
punto delle popolazioni interessate, e special~
mente di quella del comune di Falconara Alba~
ne,se che è completamente isolato, e che, con



Senato della Repubblica II Legislatura

CLXXVI SEDUTA

~6995 ~

29 LUGLIO 1954DISCUSSIONI

la costruzione di questa strada di appena otto
chilometri, sii vedeva finalmente aHacdato con
il consorzio umano.

Per evitare che le opere già compiute non
vengaIlo, per l'abbandono dei lavori, danneg~
giate e distrutte dalle intemperie, si chiede di
provvedere 'con la massima urgenza, perchè i
lavori vengano ripresi subito (550).

RISPOSTA. ~ La costruzione deHa strada
San Lucido~Falcona:ra Albanese per un im~
porto di lire 80 milioni, si esegue a cura del~
t'Amministrazione provinciale di Cosenza con
finanziamento della Ca:ssa per il Mezzogiorno.

Da informazioni assunte presso la predetta
Amministrazione è risultato che i lavori sono
sospesi per temporanea mancanz'a di fondi.

Il Miniitro
ROMIT!

VACCARO. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per conos'cere se è a conos'cenza !che, in seguito
al recente cambio dell'or8irio fe!rI'oviario, il
treno n. 81 ,che fermava ad Amantea aH_e ore
4 04 è stato sostituito con un direttissimo che, ,

,

transita dalla stessa stazione alle ore 4,28
senza fermata. Tale mutamento di orario, ma
più di tutto la soppressione della fermata, ha
apportato un notevole sv'antagg'io a tutti i Co~
muni della zona, in quanto il primo treno por~
tava la posta che veniva distribuita ai paesi
interessati da una autocorrierain partenza da
Amantea alle ore 5. Ma più gmve è iil disagio
per i viaggiatori che, per la mancata fermata,
o debbono prendere altri treni scomodi, o deb~
bono fermarsi a Paola, farvi una lunga attesa
per poi al mattino servirsi del treno locale,
perdendo coincidenze ed a'rrivando ad ora tar~
da nei propri paesi.

L'intel1rogante, certo del Icomprensivo inte~
ressamento dell'onorevole Ministro, sempre
pronto a venire incontro ai giusti desideri del
pubblico, è sicuro ehe disporrà la fermata del
DD 81 alla stazione di Amantea, eliminando
casi il grave inconveniente (554).

RISPOSTA. ~ Dal giorno 8 corrente è stata
ripristinata ad Amantea la fermata per ser~
vizio viaggiatori del direttissimo 85 (e non
treno 81) deIle ore 4,11.

Il Ministro
MATTARELLA.

VACCARO. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere se è a sua conoscenz,a ciò che ac~
cade giornalmente nel famoso tratto della
«ferrovia della morte» Cosenza~Paola, dove
a causa del ve0chio e sgangherato materiale
che si impiega, specialmente nel tratto San
Lucido~Falconara Albaneseo sul cadente via~
dotto sullo stesso tratto, leautomotrici o le
macchine, che sono i~ salita, non riescono a
superarlo e si fermano in quel punto pericolo~
sissimo che ricmda tanti disastri, o se in di~
s,cesa i freni a stento riescono a fermarle e,
si avviano a 'corse paurose tra le urla e lo
spavento degli sventurati viaggiatori.

Sarebbe ormai tempo, onorevole Ministro,
che ella con il suo ben noto attaccamento perI'
il buon andamento del servizio ferroviario in
Ita!lia, prendesse a euor~ il problema risolve~~
dolo appieno col sollecitare al eompetente Ml~
nistero dei lavor:i pubblici resecuzione del pro~
getto della rettifica della linea, progetto lar~
gamente e p'rontamente finanziato dalla Gassa
per il Mezzogiorno, ed intanto sostituendo le
automotrici e il:emacichine che non vanno più.

È un obbligo di cosdenza che le pongo per~
chè se ~ mai sia ~ accadesse un altro disa~
stro, la responsabilità 'cadrebbe intem ~ tutta
intera ~ sull'Amministrazione del suo Mini~
stero, che, ripetutamente sollecitata, si mostra
indifferente a risolvere un problema così grave
p vitale per la città di Cosenza (563).

RISPOSTA. ~ Come ho già avuto occasione
di comunicare alla S.V. onorevole in risposta
a precedenti inter,rogazioni, lo svolgimento del
servizio freroviario sulla linea Paola~Cosenza,
analogamente a quello in atto sulle altre linee
a cremagliera della Sidlia e della Toscana,
forma oggetto di costante ed attenta sorve~
glianza da parte non soltanto degli organi fer~
roviari locali, ma anche di quelli dirigenti del
Servizio materiale e trazione i 'cui funzionari,
particolarmente esperti, procedono, trimestral~
mente, ad una superiore ispezione dell mate~
riale rotabile in circolazione sulle linee mede~
Slme.

In particolare, per la PaO'la~Cosenza, l'ulti~
ma ispezione, eseguita di recente, non ha ri~
scontrato a1cunchè di anormale o di irregolare
circa 10 stato e l'efficienza di detto materiale e
dei rispettivi mezzi frenanti. La linea in que~
stione offre pertanto, le dovute garanzie di
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sicurezza SIa came impianti, SIa came mate~
riale ratabile.

Anche le candiziani del viad atta sul Vallone
San Giavanni sana dacansiderarsi. del tutta
regolari e tali da 'garantire la piena sicurezza
dell'esercizio.. La prima a11cata(lata Paala) di
,detta viadatta, anni ar sana subì lesiani sotto.
la spinta del terrena retrastante fartemente
acdive ed in fase di leggerascarrimenta versa
vaHe per effett,a di acque diinfiltraziane. Previ
lavori di cansalidamenta del terrena ed inca~
nalamenta deUe acque di infirltraziane, sia in
superficie della falda mantanache a terga delle
fandaziani, l'opera venne tenuta in asserva~
ziane per qualche anno. ed, accertata l'esita
saddisfacente dei provvedimenti adattati per
ilcansalidamenta deHa spalla, è stata prevista
la sistemaziane definitiva del manufatta, i cui
lavari sana a11a in 'corso di ultimaziane.

Per quanta riguarda Q'esercizia della linea
si deve far presente che dei 24 treni viaggia~
tari esistenti, 17 sana effettuati con autama~
trici, a campleta aderenza, e saltanta 7 'can
lacamativa a vapare. L'eventuale fermata in
linea di un treno. a vapare ~ incanveniente
passibile, ma nan frequente, can tale genere di
traziane su qualsiasi Unea ~ nan può nè deve
castituire mativa di apprensiane per i via'ggi2
tari, essendo. l'arresta del trenO' garantita in
agni casa dall'efficienza dei mezzi frenanti, la
cui manutenzione è oggetto. di castante ed at~
tenta cura.'

Ana fine del carrente annO' can la graduale
entrata in servizio. dei sei nuavi esemplari di
autamatrici incarsa di :costruziane si patrà
pravvedere all'intensifi'caziane dei servizi ef~
fettuati can detti mezzi.

Ciroa la rettifica de'l tracci:ata della linea
stessa, la 'cui pragettazione ed esecuziane sana

di campetenza del Ministero. dei lavari pub~
blici, assicura di aver segnalata alla predetta
Amministraziane quanta praspettata al ri~
gua,rda dalla S.V. anarevole.

IL Ministro

MATTARELLA.

ZAGAMI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro della marina mercantile.

~ Per canoscere quali pravvedimenti inten~
dana adattare per tutelare la produttività it~
hca delle Eolie ed il lavara ,dei pescatari di
quelle isale ridatti in gravi Icandiziani di di~
sagia per la sterilità del mare, già un tempo.
rÌ<ccamente pescosa, davuta ,a;ll'aziane di pe~
schereoci pravenienti da altre zane, i quali, can
l'usa di bombe, di sastanze venefiche e di fanti
luminase ad alta potenzia:lità, aperana nell'ar~
cipelaga Ealia un vialenta sfruttamento. ren~
denda impossibil.i i narmali deli di fecanda~
ziane delle varie specie ittiche (529).

RISPOSTA. ~ Infaliilla l'anorevale interra~

gante che la Capitaneria di parta di Messina
è stata già interessata ad intensifi'care can
tutti i mezzi a disposizianee can lacaopera~
zione della Guardia di finanza e della Pubblica
sicurezza la vigilanza sulla pesca nelle acque
delle isale Ealie, al fine di difendere la fauna
ittica di quelle zone da;lla pesca di frada.

IL Ministro

T AMBRONI.

Dott. MARIO ISGRÒ

Direttore dell'Ufficio Resoconti


